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DELLA MORBOSA ANNUALE 
COSTITUZIONE 




DI A N A G N I , 


£ particolarmente di quella accaduta 
negji Anni 1775. 75. e 77. 



Migionamento non fohmenU importante alla prefena'^oni delta 
fanità , ed alla cura delle Malattie da Stagione , a cui fog-. 
giae^dono i Popoli delle Provincie di Maritima , e 
fagnp , e di del Layo j ma ty audio applicale ai ' 

mltiftmi altri , che fono [oggetti ad eguali infortuni % 

PUBfeLICATO dal DOTTOR 


QI AN-G ASP ARE, CESTARf. 

F E R R A RES ^ 

Gji^. primario, Medico della fuddetta Città, Collegiato 
nella fua Patria • e Socio della Ducale A.ccademit 
dei Sigg, Medici Cooghietturaatì di Modena . 





IN PERUGIA ■ MDCdtXXXI. 


Preflò Mario Riginaldi Stamp- Cam. c 

V CM. Qallé Usa. dl^ovdxi*nt% / 
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tflf vrtKfri terre, f Interi ef , fe^ìmfqut tvir , nif 
Pipìtiet fcterunt regtUt addere mnjtis . • \ 

H.or. f, Epift. 19* . 


ìMÌ/m e/ pii PtfiUtù', qtue eontr» emnrnm èng^U, 
ditatem foUrtiam , eontr A fHr^ bomiuum infiiias facile fa 
fer fe iffam dofetulU» '- 

• . ■ ' S«Q. «a Epift»' 
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I jAGV ILLVSTKISSIMI signori ‘ 

V 

l DEL MAGISTRATO, E QUARANTA ' 
CONSIGLIERI 
©EtL’ ANTICHISSIMA CITTA’ DI ANACNI . 


II. DOTTOR <JIAN-OASPARI CESTARI . 

altri, chs atte Signorie Vojìra 
' , ^^^ujirijjìme doveafi la rìffettofa Offerta 
del prc/ènte qualfiafi mio Ragionamento i come 
quello , eh ebbe pr oggetto principale il piU ini’- 
portante benefizio della Voftra Patria nella prefa- 

I mt determinazione di compilarlo. Isella ^mif- 

i ^^»cedeie alle mie fipplkh'e di 

I pubblicarlo fitto i Faufìijimì AufipicJ Vofiri, non 
pffo dtverfimente confiderarla , fi non per una 
continuazione di quei grandiofi , o difinterejratf 
prtnctpj di gentilezza , che inverfi di me e 3i . 

I una parie della mia figliuolanza avete' per beh 

I ' ^ 
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ftì Anni continuamente manifejìati , Non intendo 
dì compromettere la modejìia , nè la magnanimità 
degl* animi Vojiri al confronto della préjentc do^ - 
*verofa mìa riconofcenza ^ nel qui palefaro quanto 
mai fia flato fenfibìlments cemmojjo il mio Jpirito 
da quella gravofa condijcendenza , colla quale 
fenzfl veruna , benché minima raccomandazJone , o 
^premurai mi eleggeflt nell'Aprile del 177J. a 
codeflo primario Medico impiego ; e pochi Mefl 
dopo in fimtle fpontanea maniera preferifle ancora 
ad ogn altro concorrente al vacante allora fecon-n 
dato y il mio figliuolo Carlo , la dì cui imma>r 
tura y. ed ina/pettata ' perdita fuwi di tanto rìn~ 
crefcimento , e di tanta dannevole confsguenza la 
reputdfle , che non credefle altrimenti poterla rifltr- 
ciré y Je non collo flabilire un conflderevole per- 
fonale aumento di provifiane aW altro mio figliuolo 
Filippo^ in quel tempo efercetUe della molto ragr 
guardevoìe condotta di Bolfeno , ed acclamarlo 
pofcia d'unanime confenfo a Medico comprimario i 
alle quali onorificenza credette Egfl di civilmente 
rinunziare per alcuni Juoì y già flgnificativi par- 
ticolari rifiejfl. Che fe alle gratitudini mie com» 
piglianfi quelle dei motivati figliuoli » quanto mai 
accrefcere devonfi quefle pei contrafegnì di henevo- 
lenzA 3 e di buon concetto , che replicatamente le 
‘Sfi, YV» Vltiflrijflme mi diedero y non Jòlamentf 
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coIU anticipate 9 ed al maggior figno onorevoli 
rifirme » col ritornarmi psr mano del Vojìro Segre- 
mio quella rinunzia della mìa Condotta , che 
per non ricordevoli motivi prefentata avrvo nelP j ^ 
Agojìo deW Anno 1777.» inculcandomi eziandio 
prejfantemente , e con ptacevolifjimi termini j • la 
continuazione del mio efercizioì Affai mmerofe , 
e molto valutabili fono ^ p’ejfa di me certamente ' 
Codefle Vojìre 9 non comuni dimef razioni 9 ed al- 
tre ancora , eh’ io trafeorro > ma P effervi fatti a 
parte di quelP inefplicabile cordoglio , che mi ca- 
gionò la perdita del motivato Figlinolo 9 per la 
quale rincrefcevole mi divenne codefo foggiamo i 
P avere immediatamente conferita la feffa da me 
rinunziata Condotta all* altro figliuolo i P aver- 
gli accrefeiuto dopo pochi Mefi il /olito onorario 
con altri Scudi quaranta ; il /ingoiar gradimento , 
che dimo/ìrate al di lùì fervigio » e la- brama 9 
che tuttora nudrite dì riavere anche- me fra le 
Vofre mura ; fono altrettanti effetti della Voflra 
, bontà 9 che s* imprimono gagliardamente fui mio 
cuore , promovendone matfempre la ma/fma gra- 
titudine . Non di/gradite 9 vi fupplico , perlomeno 
quella inceffante premura > che nudri/co per la fi- 
fica confervazjone di una Città 9 eh* io venero , 
ed amo alP eccefiò } e che ha potuto vantare- ‘ 
fi r aordinario it\trìnfeco Lufiro pei molti Suoi Eroi , 
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fuatu* ora ne vanta (per la‘ fita antichità , e 
per le fue ragguardevolijjime Famiglie ; a /è- 
gno > che troppo numcrojì fcorgo i fuoi pregj 
per poterli j anche in compendio , qut rammenta, 
re , La fua potenza » ed il fuo valore , corrijpon» 
dente alla fjvrana prerogativa di Metropoli degl* 
Mrnici i la lunghijjìma ferie d* Uomini in Armiy 
) in Lettere' y ed in Santità cofpicui» la pompo fa 
l vefìdenza data in diverfi tempi a 24. Sommi 
1 Tontefici y e molti anche difefi dagl* infulti de* 
[ loro nemici i i 2J. Concittadini decorati della Sa. 
gra Porpora i quattro de* quali fomminijìrano le 
pili onorevoli delle pre/ènti . ricordanze per ' la di 
loro fublime efaltazàone al Romano Pontificato ; 
/ cioè Innocenzào III. y Gregorio IX. y Alejfandro 
[ìV~y e Bonifazio Vili.» e finalmente moltijfmi 
Prelati impiegati dalla Santa Sede ad efercitare 
le quanto luminofe y altrettanto difficili cariche di 
Vefcoviy Covernadori , e Nunzj i fono egli è vero 
grandijjime ' dijìinzjoni y che fovra moli altre ce-' 
lebratijtme Citth rtfplendono nella vojìra Patria » 
ma non fino tutte quelle , che rinvengonji nelle anti- 
che y e moderne Storie i la fola veduta delle quali 
vf impone un rifpettofo filenzìo . Se ì Vojìri in~ 
tendimenti non fojfero elevati al di fopra dei bajji 
pregiudizj y e delle finijìre interpretazioni \ potre- 
te prendere per jmancamento di riguardo la fitu 
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cerìtà di élcuns mie ef prsjjìoui , U quMÌì thcoti' 
trerete nella jìejja mia p'odttzJor.e ; e> che non 
-tendono, fe non a /òmmìnijìrarvi dei meizS ne~ 
cefjarj per conjerwrvi lungamente , c; fani ; e 
cfcderejìe fòrs* anche poco mifurati dalla modera- 
zJofte i misi fentimenti } ma Voi non fiele capaci 
di così malamente psnfar: , ficcarne non lo fono 
io di giugnerè'a fimi l lìTi ita ^ Comprendo final- 
mente , che la piccia lezza del mio tributo non è 
proporzjonato alla grandezza dei meriti , elee ador- 
nano le SS. VV. lUu ft-rijJime i ma no/t ofiante mi 
perfuado , che i^ cortefs Vujìro ricevimento fia -per 
ingrandirlo di molto i anche colla perfuafiva , ch\ 
\gli non vi perviene difgiunto da queir inalte- 
rabile Jìima y e profondi fima venerazione che 
umilmente ' vi profejfj . ^ 


. I 
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AI COT(TEJI LETTOCI • 

I 




E J' Ro abbaftanza pcrfiiafo , che per fecon* 
' dare giuftamcnte gl’ impulfi dell’ animo 
^ mio, pubblicando il metodo, col quale 
mi è riufcito di felicemente curare quel co- 
ilante Annuale Epidemico Morbo, che da 
tanti anni fino ad ora ha travagliato quello 
Anagnino Popolo , era un’ imprefa , che ri- 
chiedeva convenevole tempo, pacifica atten- 
zione , c proporzionato Papere ; le quali cofe 
tutte , fe non affatto mi mancavano , me le 
vedevo certamente limìtatiffime . Ciò non 
oilante , continuando il qui adottato mio fifie- 
ma di alienazione da ogni benché piccolo , e 
lecito divertimento ; togliendomi qualche ora 
di fonno per darlo foltanto all’- applicazione 
nella quieta notte , mettendo allora in obblìo 
Ogni rincrcfccvole penfierc del giorno , e lu- 

fm- 
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Ì!ngandomi finalmente , clie anche quefia mia 
Medica produzione verrebbe dagl* Intendenti 
reputata giovevole al Pubblico, ed in parti- 
colare a quella Città , non che a tutta la 
Provincia, ed avrebbe altresì avuto dai mc- 
defimi queir iftelTo graziofo incontro , del 
quale fono (tate favorite tutte le altre mie 
coferelle , date negli addietro alla luce ( : 

Mi è riufcito vincere i fuddetti oftacoli , c 
diltendere il prefente Ragionamento , il qua- 
le coraggiofa mente ora pongo in villa di 
ognuno . 

Non crederò peraltro di cllcre giunto a 
quel fine principale, al quale tende fingolar- 

V mente. 

(*) DI tre Operette (bltant* ho intero far menzioni i 

t non di divertì Saggi di Medicina. eCirafìa , che fiirono in* ' 

ièriti dai dotti Compilatori nella Medica Gazzetta d' Italia I 

e d’ Oltremonti i che contiene molti Volumi » ftampata in ^ 

Parma predo Filippo Carmignani ; e neppure degli altri 
Urticoli appartenenti alle medelìme Facoltà : pubblicati in 
altri tempi in alcuni periodici fogli dei Gazzettieri di £u« 
ropa . Sia dunque di avvifo a miei Leggitori » che le fteflii 
Operette portano i fegueuti Titoli s Brne Dijfertaijme 
jìpoìo^ctic* , in cui fi dimoflr* , thè un Feto può rimantrfi 
morto , ci incorrotto nell’ Vieto della Madre per uno fpayo di 
tempo affai notabile . In Fano j dalle Stampe di Andrea Do- 
rati l’Anno 1756* a Della cura di un Carbencelh matijinot 
accompagnato da firavaganti accidenti . In Fano per lo ftedb 
Stampatore l’auno 1759. =3 DelP Inne fio del Vajuoh Differì 
tallone . Qiielta fi legge nel Giornale di Firenze ftampat* 
da Anton Giufeppc Pagani nei Maggio del iTJi, 
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mente il mio defi^erio di sbàndire per ferri* 
pre la qu\ regnante annuale Epidemìa , qua- 
lora non fi rimuovano immediatamente , fe 
non tutte le ree cagioni i, che la producono, 
almeno quelle , che dipendano dal volere , e 
dal potere degli Abitanti , le quali colla do- 
vuta diligenza ho partitaménte efpofto , e feii- 
za repugnanza veruria altamente , e replicata- 
mente biafimate . Comprendo-beniffimo , che 
per togliere' tanti invé^c(»hiati abufi, e rifor- 
mare la quali univerfak, perniciofa Condotta 
di quella Popolazione , impegnata a dovere 
agire a feconda' de* violenti moti di una filì- 
ca legge , che nafee da impropria gentilizia, 
educazione, ci vorrebbero dei Sovrani falu- 
tari provedimenti ; i quali affidati folTero per 
una pronta , e rigorofa oHèrvanza all’ inte- 
gerrimo Signor Giudice Locale con plenipo- 
tenza ellenliva fovra ogni condizione di per- 
fone , conforme fu praticato dalla Sagra Con- 
fulta l’Anno 1772. per la Città di Orvie- 
to , dove io ero a Medico Condotto ; a 
contemplazione della quale diftelì una breve 
Memoria , relativa ad allora poco da quella 
diffimile Epidemìa; per cui if fuddetto Su 
' premo' Tribunale aiKorizzò colle, più ampie, 
f neccHàric facoltà 1 ’ lllultriffimo, e Reve- 

ren- 
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rendiamo (Monfignor' Giovantii Refla , ia 
quel tempo Governatore degniflìmo della me- 
deli ma Città , per la rimozione di ogni mof' 
bofa cagione , come di fatto feguÌL > flante 
un di Lui Editto 9 correlativo alle. fteHè fa- 
coltà, pubblicato fotto il di 24. Dicembre 
dell* Anno mcdcfimo $ c con tali.efpe- 
dienti Fcftò di poi quella Città libera dal 
motivato infortunio, iiccome vi refìarebbe 
ancor quella con fomigliante maniera*. In- 
tanto provo il compiacimento di avere , col 
Supremo' ajuto , poÀo .in fìcurezza le vite di 
tanti infelici, che ^ con diverfo metodo cura* 
tivo avrebbero dovuto,, pur troppo, foccom* 
bere fotte la violenza del morbo , c di^ eC* 
fermi anche, riufeita . una tal cofa in que* 
tempi appunto che ne’ circonvicini paeft la 
ilelTa Epidemia faceva grandi Uragi ,• e che 
diverfì di que* Medici radunati a Confulto « 
ad altro non erano intenti, fe non a con* 

, ' . . ten* 

(•*) Se un tale Editto non fbflè ftato alquanto diffu*. 
fo . avrebbe certamente meritato d’effere traferitto tutto' in- 
tiero • per vanraggiofa regola, nelP ultimo Capitoladi que-'>^ 
fto Ragionamentn j dove poteva avere il (uo convenevole 
luogo i ma non perciò è ftato mio peolìero di collocarvi 
i più importanti (èntimenti io cfto coutenuti , ricooofccndol* 
come mici proptj < . . 1. . 
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tendere, e hccrarfi Tun F altro Hi riputa* 
zione , e non contenti di ciò a vilipender* 
fela di poi colle più maldicenti Scritture. 

Da quello mio amorevole impegno in- 
verfo la Città di Anagni , ogni perfona di 
buon fenno potrà comprendere, che fe in 
alcune parti del mio Ragionamento s’ incon. * 
frano di quelle cagioni della prefente Epide- 
mìa", che danno un afpctto difettofo a que- 
llo Popolo , io - non potevo , ne dovevo in 
verun modo celarle , e nettampoco ingegno- 
famente ricuoprirle con delle mendacie in- 
compatibili coU’cflcr mio, e coll* integrità 
delle mie cfpofizioni ; mentre mi protefto di 
aver taciute tutte ^quelle cofe, che non mi 
occorreva dire, e che fe dette le aveffi , an. 
che per mera incidenza,, averebbero potuto 
difpiacere almeno ai fov verebiamente appaf* 
lionati per la propria Patria; febbene io fia 
' intefo , che la rifleffione , eh’ dfi fovente 
fanno di non cllère dei più ftomachevoli* e 
fcollumati Popoli della Provincia di Campa- - 
gna , moltiffimo lenifica quel cordoglio , che 
loro teca qualche accidentale rimprovero. 

Ho cercato di non omettere alcuna par- 
ticolarità rifguardantc la foftanza ellènzialc 
dell’ argomento , che ho trattato * e dar;e un 

buon 
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baofl orbine & da(chedan Capitolo : avrei 
voluto ellèrc a portata di meglio regolare 
tali cofe , e mi farei creduto ai riufeiryi » 
fe non folli ftato Medico di quella Con- 
dotta , dove conviene accomodarli alla ri- 
Hrettezza di molte cofe , e lìngolarmente a 
quella del tempo . Spero , che da quella mia 
Opera ne porranno ricavar profitto anche quei 
tali, che non fono di Medica Profefiìone, ma 
che hanno talento badante per applicare nei 
cali , e nelle circodanze di confìmile malattìa 
quei metodi , che fono dati da me praticati , 
ed efpolti i ma molto più ancora tutti quei 
Popoli , che fono foggetti , come lo è quedo, 
alla deferitta annuale Epidemìa ; anzi ardilco 
dire , che potranno inoltre prefervarfi elfi dalla 
medelima , ufando quegli efpedienti , che op- 
portunamente ho propoili nel decimoqdarto 
Capitolo . 

In mtto il mio dire non s* incontreranno 
nè capriccioli lidemi , nè milleriod vocaboli ; 
la ragione , V efperienza , e le Mediche auto* 
rità lodengono il mio metodo ; ed il linguag- 
gio ben intefo per fino dai meramente dilet. 
tanti di Medicina , fi è quello , che mi è pia- ' 
ciato di ufare , c fc qualche termine polìtiva- 
meme medico mi è ufeito dalla penna è dato j 

più 1 

j 
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più effetto d* uiavvcrtehza , che di volontà 
Ver riufeke onninamente in quefto riguardo , 
non folamente mi fono prefo la premura di 
tradurre le Ricette contenute nel Formulario^ 
che incontrali in fine di tutti i Capitoli : ma 
ho eziandio rinunziato allo fcrupolo di ripe- 
tere in qualche propolito una delle cofe , che 
ben fapevo di aver motivato. 

Tanto le Note indicate cogli afterifehi, 
quanto coi numeri arabi > rifguardano quell’ 
importanza, nella quale mi fono fpellb tro- 
vato di meglio dilucidare una cofa già detta , 
o di aggiugnerne , c convalidarne alcun’ al- 
tra , che nel principal difeorfo li richiedeva ; 
ovvero dare un pò di allettamento al mio 
Leggitore. Meglio che in quella guifa non 
fapevo, nè potevo fare. Che pollo dire di 
ipiù ! . Ripeto però , che le avelli condotti , e 
tuttora conducein i miei giorni fenza vemn 
' altro pcnlìero , che quello di fcrivere , e col- 
ia fola medica occupazione , che ibllè arbi- 
traria , avrei potuto lulingarmi , ma non però 
accertarmi , di dare alla luce le cofe mie quali 
fenza elèmp) , e fenza difetti . lo non ho col* 
tivata mai tanta prefunzione , ne farò mai per 
coltivarla. Q^ucllo foltanto di che prego i miei 
Leggitori fi .è « di non efaminare, e giudicare 

dei 
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ijcl mio Ragionamento con alcuna preven- 
zione , fia ravorevole , ovvero contraria; ri-' 
cordandofi di quel detto di Ariftotele {Lib* ^ 
I. Rhet. ) : Amor » & odium , & protrimi 
commodum » ftpe féciuig Judkm non cognofctrc 
verim^ 
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AVVl^RTlMEf/TO. 

F in dal Mcfc di Ottobre 1778. flava per 
comparire la prefente Edizione , , in con* 
formiti del concordato fra l’Autore, ed uno 
de‘ migliori Stampatori di Roma. La. lettura 
dell’Opera fa chiaramente conofcere, che in 
queir Anno medefìmo , nel quale fu fcritta , 
dovea anche eflèr pubblicata. La lunga, e 
gravida ma malattia del dottiddmo , e rifpetta. 
bilidìmo Profeiibre , al quale fu commelà dal 
Rcvercndiffirao Padre Maeftro del Sagro Pa- 
lazzo U rcvifionc , e le altre di Lui importan- 
tidìme Mediche occupazioniV furono le cagio- 
ni , che quefla rimaneflc ìnolTervata fino al 
Gennaio proffimo paflàto 1780. » e pofcia nel 
fullèguentc Marzo allo fteflb Autore trafmef- 
fa, affinchè di propria mano, ed a proprio 
intendimento avefs’ Egli foflituite ad alcune 
poche parole frettoloìamente ufcitegli dalla 
penna , dell^ altre più adattàbili al cafo ; cofa 
che ha prcfentcmcnte fatti colla più poffibìle 
precauzione . Prefeindendo però un tale fug- 
gerimento ; quel raedefimo chiariflìmo Sog- 
getto flefe nella Tua Lettera indirizzata all’Aur 
tore il fuo molto valutabile parere rtcj feguenti 
precifl termini : Ho letto coll’ attenzione U 
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,, più feria , ed affatto fpogliato della prcven- 
„ zion favorevole dell’ amicizia la di lei Ope- 
„ retta , eh’ è piena di dottrina , e di fode 
„ ritlellìoni . Può dar lume a chi batte il 
,1 dritto fenticro 'dell’ Arte .noftra . Non vi 
,, fon pregiudizi ; v’ é libertà di penfare , 'c 
,, vedo infomma , che annunzia un Prati- 
,, co confumato , un* Ofièrvatore diligente , 
,, ed un illuminato Seguace non Colo d’ Ip- 
a, pocrate ; ma di tutti ancora quegli altri 
,, Uomini grandi , alla dottrina de’ quali fi 
a, appoggia il più intereflànte meftiere della 
aa Umanità , 

Codefto elogio proveniente da un Me- 
dico illuminatifsimo , può rifguardarlì come 
la parte più ftimabilc , che ricompenfa all’ 
Autore la divifata afpettazione , e pone il 
, fuo fpirito a portata di meno temere gli ar-’ 
tificiofi dilpregi dei Maldicenti . . 
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U T Reverendiflimi Patris Magiitri Petri 
Pauli Palma Inquifitoris Generalis Peru- 
fids juffis obtemperarcm , Opufculum legi 
infcriptum ss D;^//a Morhofa Annuale Co- 
JìituzJone di Anagni , Ragionamento del Vou 
tOT Gian-Gajpare Cejìari Ferrarefe t= ; Ni- 
hilque in eo rq^eri, quod vel Catholic» 
Fidei , yel Morurn integritati adverfetur . 
Cum vero multa in eo Gnt, quac Me- 
dendi Artem mirifice juvare poflunt, & 
experientiffimi Auéloris Doélrinam lu- 
culenter pftendunt; iifden:^ laudibus illud 
profequor , quibus ante a fummo fpe- 
élatilfimoque Medico exornatum fui Uè vi» 
deo ; & publicis typis digniffimum cenfeo. 
Pcrufi* Prid. Calend. Au^ulli mdcclxxx. 

* 

Hannibal Mariotti Pbihfophìa iS Medicina UoBot 
Colìegiatus Perufinus , atque in Patrio L^ceo Medicina^ 
Tbeorica» ac Sotanicet Profeffbr fublicut , 

Stenta fuf radiala relatione Imprimatur. 

F. Petrus Palma Inquifitor Gener. Perufi», 


Imprimatur . 

Venuftianus Ludi yic. Gcn, Pcrufiae. 

■ pjlk 
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P^//4 indole i 9 delle generali cagioni , 
relative alla divtfata Cojlituzione , 

. C A P. I. 

L a pertìnice morbofa CoftItu 2 Ìone Ana« 
gnina , della quale imprendo ora a fa- 
vellare , viene ad ellèrc da me cono- 
fciùta col carattere di Putrido-Infiam- 
matorìa . . . ' 

Ha quella regnato fin dai tempi trafan- 
dati in quella Città di Anagni , or più , ot 
meno durévole , e crudele , fecondo che le 
cagioni produttrici rimanevano in loro' libe- 
ra , e vigbrofa azione , e che , altresì I non 
venivano le medefime > infieme coi loro pcr- 
niciofi. effetti , dalla vigilanza , e perizia Me- 
dica , fé non totalmente vinte, almeno' in gran 
parte domate, (i) ^ ■ 

' Da ciò li potrebbe forfebene dedurre, 
che^ il genere Putrido-Infiammatorio avellè 

5, 2 CO- 

(i) Lanciò} Tra3. de apxìis fnìodum Efitniit 

tib. 11. Efii, ?. (if, 1. feq* 
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' coftituito un Mofbo da carattcrizzarfi piatto- 
fto Endemico , che Epidemico , anzi che nò, 
fc non fi avelie in particolar veduta quella 
collante complicazione flogillica di petto , 
che col putrido fi manifefta ; la quale Cofti- 
tuzione fin dall’anno 1775., nel quale a que- 
."fia primaria Condotta prefcelto fui, io rin- 
venni , e che tutt’ ora perfifie in quali tutti 
gl* Infermi del maggior numero , che ho avuti 
. a curare , e che ai prefentc ancora curare io 
devo . (2 ) . 

Allontanandomi dalle comuni riflelfioni, 
c dalle antecedenti , c’finoaquel tempo adot- 
tate pratiche mediche de’ miei AntecelTori , 
ho potuto facilmente riufeire nella difamina 
più veritiera dell’ indole morbofa , ed afsicu- 
tarmi , che il putrido Mìafma prevale di gran ; 
lunga ferapre al flogiftico ; e quindi, con pari 
felice fuccclTo , fono anche pervenuto alla gua- I 
rigione di tali morbi con un metodo curati^ | 
vo , che ogni convenevole indicazione abbrac- | 
eia, c ragionevolmente ftabilifce. 

Rin- 

(a) Siamo ai aa'. Decémbre del I777» Quella difiui- 
zìone di malattia Endemica lèmbrerebbe forfè a taluno un 
pò arbitraria j ma pure aon la crederei ÌQCOQrenieDte'nel « 
prefentc calò, ' i 
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Rintracciando pertanto prccifamente le 
pofitive produttrici cagioni • di qucfto affare 
putrido-infiararaatorio , troppo manifefìa in- 
giuria lì farebbe alla lìtuazione non poco 
eminente della Città , ed all’ aria fecca , c di- 
battuta di Anagni , fc s’ incolpall'e di fua na- 
tura perniciofa, o inalfana. (3) 

La cafualità delle copiofe pioggie cadute 
nelle Primavere, e in gran parte degli Au- 
tunni degli «Anni 177J, e 75., e quelle fcar- 
fe, ed irregolari della profsima State 1777. ) 
ha bensì potuto alterare quelV aria , per fe 
jftelTa fanifsiina; e molto più ancora, mediante 
le denfe , fulTeguite frequenti , ed impure neb- 
bie ’, che r aria ftella hanno ingombrata , 
efalando il pefsimo puzzore, proveniente da 
putride %rcoracee particelle, delle quali era 
fommamente carica ("*■) , e talvolta fulfureo. 

B 3 Co- 

(3) Leggafi Lande he. cit. » e la Storia di Anagni i&\ 
Canonico AleiTandro de Magiftris , ftampata nel 1749. ^ 

(*) Ho più volte oflervato, che in alcune CoDituxio» 
ni d' aria , eflèudo nebbia « fi fente un tale odore fultureo. 


febbene non vi fìa in vicinanza nefluna porzione di quel 
fetido minerale. Credo peraltro , che jG generi il divifato 
vapore fulfureo , nel riunirli lo fpirite primigenio per la 
denfità deir aria , e dqI frammifchiarli con T eterogenee fo« 
flanze di eilk , accumulate per legge di attrazione , o di elet< 
tricità ; ma in quanto alle efaJazioni flercoracee i le ripeto 
fènza dubbiezza , dalla quantità grande di quefto putridume, 
che pur troppo darammi motivo d i parlar ne in appreiTo» 

:-c 
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Cotefta fola cagione poteva baftare per 
far nafcere la malattia di cui ragiono : cos'i 
l’intende Ippocrate (4), Celfo, (s) Celfo 
Aureliano (6), ed altri molti pratici; tanto 
antichi , che moderni ; oltre a quanto la fpe- 
rienza su di ciò , ci ha pur troppo bene 
i^eflb dimoftrato. 

A cotefta cagione accidentale conviene 
ch’ io vi unifea , non fenza mio grave rincrc- 
foimento , il cumulo di quelle molte altre , che 
denominar fr poflbno; univoche, c domejìiche; 
sì perchè tutte concorrono allo ftellb danne- 
volc rilultato , sì ancora perche vengono co- 
munemente generate , e eotidianamente fo- 
mentate , ed accrefeiute dalla malavveduta 
Anagnina popolazione. 

Contanfì ibpra quattromila perfone della 
minuta plebe , le quali più d’ ogni altre fono 
in colpa di quei pelsimi filtemi di vivere , 
che rifguardano il mio alTunto , e che ora 
fono per motivare ; ed i feoflumati vicini Re- 
gnicoli , hanno gran parto a quello numero ; 

come 


(4) JDe jicr. tqu.i^ Lec.i »pb. iii. li, 31. aa. flfari- 
ntlU num. 35 . 

(5) Lib. li. tap. primo, 

(6) jieut, Oiorb. u. 
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.come ancora non pochi Marchegiani > ed Um- 
' brioti domiciliali in Anagni . 

Il loro cibo è fcarfo , e malfano . Con- 
fifte quefto in certe focaccie, fatte con fari* 
na di Granturco , intrifa con quallìa forra di 
acqua melmofa , di pozzo , ed anche talvolta 
di polvcrofc tettoje , a guifa di bozzima > 
polle fovra di un pezzo di fallo rovente , c 
quindi a riverbero di fuoco, finché vi fi 
forma fopra cadauna parte una fottil cortec- 
cia ; e cosi malcotte fc le mangiano ; e di elle 
fi nudrifcono in vece dell’ ordinario pane di 
frumento ("') ufato dagli altri, benché rulli- 
ci, molto meglio regolati popoli. 

A fimilitudine dei più rozzi felvaggi di- 
vorano, non che mangiano avidamente, la 
carne morticina, di Bufalo , di Pecora , di Por- ^ 
co , e fin quella di Cavallo , e di Somaro, benché 
fia puzzolente ; e fe dalla medica vigilanza gli 
viene proibita , fe la procacciano di foppiatto. 

La maggior parte di tali perfone é ob- 
bligata a prevalerfi alla giornata della fol’ acqua 
per bevanda comune ; e quando quelle fi por- 
tano , fecondo il confuero , alia campagna , la 

B 4 be, 

(*) Vadali Cello Uh. ii. xviir. pag. 97.» <' 99- , 
dove biafìmando gl’ impaci di tali bozzime, loda foltanto 
il pane di frnmeuco per cibo uuicamentc laiubre . 
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bevono melmofa , e carica di * particelle ete- 
rogenee , dalle quali lì forma ovunque palla, 
o Ibggiorna , quantità imihenfa di italattite , 
e dei tirati tartarofi . Siccome poi dentro alla 
Città , r acqua piovana confervata ne* pozzi , 
é i* unica , che aver li polTa da chicchefsia 
così di quella generalmente fi fa ufo, ed è 
ripiena di particelle tufacee , acquiltate dalla 
follanza pietrofa dei medefimi pozzi, che la 
contengono . Nei giorni felli vi però , e negli 
altri , che andar non polibno alla campagna , 
bevono foverchiamente del vino, e crapola- 
no fenza verun ritegno , finche il .contante , 

0 la fiducia del Bettoliere ne fomminillra 
loro il commodo; difordine, peraltro , nel 
■quale fogliono cadere , anche quando vanno 
alla campagna a lavorare a giornata , o lìa ad 
operay dove a flraordinaria fazietà mangiano 
c bevono, ricufando arditamente il vino, che 
non fia generolo; e così palTano da un ec- 
cefso air altro . 

La 'colloro miferia è grande al pari della 
loro infingardaggine , e perciò sì gl’ Uomini, 
-che le Donne hanno fcarlì , e lordi vellimenti, 
a fegno , che tanti , c tante , con una fol ca- 
mifeia, e quafi, fenza ancora, mafsi inamente 

1 fanciulli , e con altri pochi cenci , palTano 

più 
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più mefi , c quiIcHe anno ancora in qucfto 
deplorabile ftato^ 

Cotefte Donne fi vedono in tutto il corfo 
dell’ anno affatto>*icalze , e gli Uomini fi cuo- 
prono i piedi , eie gambe con dei grofsi 
fìracci, ed a cadauna pianta vi pongono un 
pezzo di cuojo bufalino., o di altra grolTa 
beftia , il quale afHcurano , unitamente ai me- 
defimi ftracci , con dei fpaghi condotti con 
più giri fino fiotto le ginocchia , il qual ar- 
nefie viene da efisi denominato doccia , ed an- ^ 
che docccra. 

Poche fiono quelle Femmine , che ritor- 
nando dalla campagna in tempo piovofo , ab- 
biano maniera di cambiarfi quei lordi cenci j 
e però cosi bagnate , ed inzaccherate , fie li 
ritengono indofiò ; o fe li ripongono il gior- 
no fiulTèguente , e lo ftefiò fuccede agli Uo- 
mini , rifiletto alle loro doccie i fiebbene fieno 

cari- (**) 

(**) Qiwfta voce doccia la confiderò corrotta , e Ja ' 
credo derivante dall’ altra dì Secco t eh’ era quel Calzare 
tifato dagli Ifirioni amichi nella Commedia , detto da’ 
Latini Ssccut ; onde Plinio diflè Soccit aliquem calceare . 
Quindi è nata la denominazione di Cmciarj a tutti quegl’ 
Uomini ^ che ufano le Cioccie ^ e docciarìa a tutta quella 
gran parte di Provincia, ni cui abitanoT i’ docciar/ ; liceo- 
me dieefi Tarlar ta f e Merlacchia dova abitano i T rr/ari, 

«d i Coriacea, 
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cariche di fango» e di altre immondezze le 
più ferenti . 

. Gran parte di coteftc genti fono coflrette f 
paflare le notti intiere nella divifata guifa , 
sdraiate fovra poca » e lorda paglia , op- 
pure fui nudo terreno , c riltrette^ in buon 
numero in una fola fìanziaccia , nella quale ' 
unitamente dimorano bene fpefìb i loro ani- 
mali , cioè Somari , Porci , Cani , Gatti , Gal^ 
line , Caftrati , ed altri d’ ogni ufo comune , 
fuorché le Bufale, che tutte vengono tenute 
alla campagna . Molte cattive ftanze fmatona- 
te , a pian terreno , che nei pafTati tempi 
erano ricovero di Porci , fono in oggi le abi- ' 
razioni de’ mefchini Ciocciari , dove affollate 
convivono le intere famiglie. 

Ho veduto in una fola camera , dove 
vifitavo due Giovani infermi della prefentc 
malattia popolare , dimorare la notte nove 
altre perfone, comprefì cinque fanciulli , ed 
inoltre due Somari , due Porci , un Cane , 
due Gatti , un grollb Agnello , e non poche 
Galline; e tanto que* fanciulli , quei due in- 
fermi , e quelle belHe , fi fcaricavano il ven- 
tre in quella flellà camera nel corfo della notte, ^ 
nè vi era, che un folo riftretto,' c mefehi- 
nilfimo letto , dove {lavano due Conjugati . 

Am 
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Anche chi non e Medico > può intendere ab* 
baiUnza in qual grado , e con qual danno 
deir Economia animale giunga la corruttibilità 
dell’ aria cotanto baHà , umida , e riftretta , ri* 
lafciando le libre , ed alterando gli umori del 
Corpo umano. 

Le beftie da foma Hanno tutte in Città, 
e fono moltifsime; ficcome in grandifsimo 
numero , ed a migliaja fono i Porci , che pur 
girano giorno, e notte a beneplacito per ogni 
dove {***), e molti altri cuftoditi vengono , 
e pafeiuti pcrentro le cafe, e fin fulle fcale, 
e vicino ai letti con particolare attenzione; 
.onde la quantità dello fiabbio di tanti ani- 
mali , 

» ^ 

(***ì Per quefta feoflumatezza fi fta fempre in peri- 
cofo di fare delie precipitofè cadute la qual colà hanno 
provata' molti , ne io Itefib fono rimafio immane da tal 
difgrazia j mentre nel di a8. Giugno di queft’Anno 1777> 
allorché andavo tacendo le mie vifìte per la Città , fili po< 
Seriormente urtato con grandifiìma violenza nelle gambe 
da un Porco fuggitivo, e dovetti cadere con tant’ impeto» 
che mi fi slogò T ulna , e l’ apoftrotò , e fratturò il radio 
della finifira mano; per il qual infortuuio porterò fempre 
dolorofa memoria . Più volte è accaduto , ed anche a 
tempo mio , che nelle più foienni Procefiìoni i Sacerdoti» 
fono fiati in procinto di cadere per l’imbarazzo dei Porci» 
ed in quella dell’ottava dei Corpus Domini dell’Anno 17"6. , 
farebbe afiòlutamente caduto quello, che portava il Venerabi- 
Jt, fe non foflc fiato prontamente foftenuto Senza efagerazione 
può dirli che pòdi ogni altra voce abouda in quefta Cittàil 
grugnito de’ Porci, il quale è coati&uo , e molefilfiìmo , 


Digilized by Google 


28 

mali, che lungamente tengono racchiufi nel- 
le cafe , ed avanti alle medefime è immenfa ; 
al quale lì aggiugnc T altro, che vi evacuano, 
t) gettano le pcrlbne , infieme con quell’ altre 
immondezze di cafa , che nelle pulite , e ben 
ordinate Città fi trafportano nei campi , o 
nelle foflè , a tal’ effetto in lontananza defii- 
nate . ' 

E’ talmente grande la premura , che 
hanno le fuddette balfc perfone in allevare i 
Porci, che molte fe li pongano feco in que* 
loro lettacci , allorché gli vedono fvogliati al 
cibo , o che gli hanno fatti caftrare ; ed io 
. più volte ho veduta tale bialimevole fchifofa 
premura ; il racconto della quale mi fcmbra- 
va di prima una capricciofa invenzione . 

Con tanto fierco per le ftrade , e per i 
vicoli , fi può ben comprendere quanto gran- 
de fia il fetore , che quefto rende ; e fe per . 
comando del Signor GiiBice locale devono 
' talvolta pulire le medefime ftrade da tanta 
lordura, efii la raccolgono, ed approfsimano 
ai muri delle cafe in forma di tanti feditoti, 
e fe la nuova pioggia non glie li rifcioglie 
in fango , qucfti afciuttati , che fono , fer- 
vono nel tempo buono alle Donne per fe- 
' ’ dcrvi fopra , facendovi la loro converfazione ; 

e tali 
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e tali fedili vengono da me chiamati i puz- 
zolenti Anagnìni Canapè , per le merdofc 
femmine . Creili poi , che fanno il trafpqrto 
di qualche porzione di tanto ftabbio, lo pon- 
gono immediatamente fuori delle porte della 
Città, dove fono dei llupendi mondezzari, i 
quali molte volte impedifcono fin l’ ingrelTo 
ai Calefsi, e fono di tanta altezza, che giun- 
gono anche fopra le vecchie mura della Citf 
tà . Tanto fopra quelti mondezzari, che fo- 
pra gli altri al di dentro della Città , ufano 
nella State di ardere gli avanzi della paglia 
da grano, gl* infradiciti pagliaricci , ed ogn’ 
altra materia puzzolente , e combuftibile , che 
fi è refa ad efsi totalmente fuperfiua. 

Moltifsime di quelle ftamberghe , e di 
quegli orridi tugurj , che formano la mag- 
gior parte della Città, non hanno cammino 
fovra il focolare; onde il fumo non può aver 
1’ cfito , fe non per la porticella , ovvero per 
dei buchi fatti a bella pofìa nel muro , ca- 
ricandofi cosi l’atmosfera, e giungendo den- 
,tro le vicine abitazioni; che però molte vol- 
te , non fi può jrefiftere alle ingiurie , che fa 
lo ftellb fumo agli organi della refpirazione , 
, cd al molefto brugiore, che cagiona a^li oc- 
chi in quel tempo, che fi deve far vifita a 

qual- 
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qualche infermo . Da ciò ne rifulta , oltre gli 
altri pregiudizi, che fe un infermo prova il 
benefizio di un critico (udore, gli è fubito ^ 
tolto , o almeno diminuito , dal dover ftare r 
con quei lordifiimi cenci inzuppati da tal’e- 
fcremento, o dal dovcrfeli rimettere indollb 
mezzi afciugati, ma eftreraamente affumicau, 
e naufeofi , feppur di naufea fono coftoro ' | 
fufcertibili . i 

E’ un diftintivo di civiltà in Anagni « ' 

l’avere in Cafa il Cacatoio; che però il nu- 
mero di quelli è piccoliffimo , e quelli , che 
vi fono , hanno per lo più l’ efito in luogo 
(coperto, dove auraemafi notabilmente la quan* . i 
tità cotanto dannevole della feccia (lercoraria, ' 
■'Tanto gl’ Uomini, che le Donne, fanno 
egualmente i lavori della campagna, ed ef- 
fèndo il Territorio vafto, e in parte feofeefo; 
devonfi trasferire giornalmente dalla Città 
alla campagna con grave incomodo , e fpc* 
cialmente afeendendo nel ritornare per lunga 
tratto di firada; per il qual moto aifannpfo, 
giungono rifcaldati, e grondanti di fudorc 
alle loro abitazioni.. Quando pallàno. poi le ! 
ore al lavoro 'dei rifpcttivi terreni , e che. I 
vengono colpiti da pioggia , c dalle altre in- 
temperie di aria > non nauno maniera da di'* 

fen* 
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fenderfi per mancanza di convenevoli ricove* 
ri , che non ufano di coftruirfi . 

» Tutte cotefte circoftanzc , che hanno con- 
corfo, c che concorrono alla produzione del 
putrido infiammatorio , fi fono puranche fatte 
fentire fra diverfi commodi abitanti, in con- 
feguenza di quelle cagioni , che ad effi pure 
fono comuni , e indifpenfabili , ^ 

Il numero de’ morti è fiato la Dio mercè 
fcarfifiìmo , benché gran ■ parte degl’ infermi 
fiano giunti vicino . al frojictfcere , ed appena 
due ne fono periti per ogni migliaja; e que- 
lli , fe fi eccettuano .tre Giovani, gli altri 
tutti vecchj, cagionevoli, e privi dei più im* 
portanti foccorfi , anche per 1* avverfione co- 
mune di approfittarfi dei vantaggi deU’Ofpe- 
dale ben provveduto di entrate , 

L’ efito fortunato di cotefie copiofè , e 
rilevanti malattìe , ha fatto , che la Città non 
le valuti gran fatto, e che 1* e fii inazione me- 
dica rimanga immune dalle confucte popolari ^ 
{naldicenze . 
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Alcune riflejjtoni fovra V efpojle 
malefiche cagioni . 

CAP. IL 

I A Città di Anagni , già Metropoli degli 
^ Ernici , elTcndo collocàta fovra di un* iTbf 
lato Monte , elevato dal fottopofto piano della 
Via Latina per il tratto perpendicolare di 
5S8. pafsi geometrici, all’altezza polare di 
gradi 41. c minuti 57. , fecondo il calcolo 
3 i Ticone , riferito dal Pe~Magi/lris (7) , è 
guardata da Settentrione a Mezzogiorno da- 
gli Apennini , i quali colle loro laterali eften- 
fioni formandole quali due femicircoli , la- 
fciangli altrettanti Ipazj da Levante a Ponente; 
da dove è molto ben ventilata , e perciò gode 
il benefìzio di un* aria per ogni conto falubre. 

Diviene bensì accidentalmente infetta "" 
queir aria , per quei morbofi agenti , che tra- 
mandano le acque , che artificiofamente ven- 
gono deviate dal fiume Tafano , difeofto circa 
due miglia dalla Città | c da varie altre vici^ 

nc 

(y) ^ 

i 
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ne folTe (^) è condotta nel Luglio , ed Ago- 
ilo nei profsimi vaili campi ad inaffiare le 
piante del granturco , del quale il fa in quello 

C Ter- 

(*) Troppo grandi fono le obbligazioni , che ha que- 
lla Città di Anagni alla premura, che fi diede ueirAnno 
1762. il Sig. Capitano Gafpare Martinslli , efléndo Egli ^ 
in quel tempo Aifittuario Generale dei Beni, e Proventi 
Gommunitativi ; effettuando fenza rifparmio di fpefe , di 
attenzioni, ed azzardo di fallite, la di prima più volte, e 
non mai riufcita grand’ Opera di diflèccare un vicino La- 
go , e togliere una copiofa quantità di acque da tanti al- 
tri terreni paludofi nella prolfimità di^Tufanoj delia, cosi 
detta , Mola dfl L^o , t Gavon e di Monte jColle ; afdu- 
gando anche quei molti pantani , che lo dovev'ano eflère 
fin dagli Anni t7io«, e pofcia 1741*1 quali tempi la 
Segretaria di Stato , e la Sagra Confulta ne ordinò il 
profciugamento , che per incuria , c per indiretti fini di 
alcuni particolari , non fu mai efeguito . Quello cotanto 
benemerito figlio della Patria , ad onta dei più forti ora- 
coli , /che da tante parti incontrava , e da lui, valorcfa- 
mente fuperati, ha apportati a’ fuoi Concittadini quattro < 

rimarchevoli vantaggi'; uno cioè, ed è il principale di 
tutti gli altri, di togliete quella sfera di maligni vapori, 
che da quel Lago, e da que’’ pantani fi alzava, e quindi 
fi accumulava colle altre , che pur oggigiorno pervengono 
alla Città in pregiudizio del Popolo i il fecondo di ren- 
dere coltivabile circa quicdici ru^ia di fertile Terreno j il 
terzo, che per tal Coltura la Città ne confeguifce un 
provento affai maggiore di prima; e il quarto finilmente, 
che da quei lìti , che tuttora coiifcrvano il vocabolo di ' 

J^antani , fi ricavano fquiiitifnmi , ed abbondantiflìmì er- 
■'baggi d’ ogni forta, tanto per bifbgno, che per delizia; 
de’ quali puranche fi prevedono n, difcretifiipio prezzo i 
circonvicini paefi . '' 


\ 
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Territorio abbondantlfsima , e diligente col- 
tura. Che fe mcilicri facellè di autorizzare 
con valide fentenze quefta mia propofizione , 
ricorrerei ai Trattati dei celebri Dottori, Fe. 
derico OiFmanno' Vs vsnents in acre conten- 
tu ; Lancili Ds mxm faludtm efjluvih ; ftuxliain 
Ve febrtbusi ed al Boerhaave commentato dal 
"^'^anfvieten De cognofceniu , & curandìs morhis ; 
i quali fono ripieni di quelle autorità , che 
al prefente cafo dovellèro convenire . Ma ciò 
che quello difordine più contribuifce allo fcon- 
certo della falute degli Agricoltori lì è , che 
quelli nei detti meli rimangono la notte alla 
cullodia di quelle fementagioni , e dormono 
a Ciel fcoperto in quelle vicinanze, e circon- 
dati da infetti morti e putrefatti , e da piante, 
che tramandano un malvaggio trafpiro, come 
fono la Datture , i Titimali , i Talli , le Ci- 
cute , i Jufquìami , gli Elebori , ed altre limi- 
li , delle quali abbonda il piano Anagnino 
fi ammorbano di tanti vapori umidi , e ma- 
lefici , che imputridifcono il loro fangue , e 
li rendono fin da principio languìdilfimi al 
moto . 

Molto 

(**) V(d. Lanci ft he. ài . Boerhaave tnft. Med. Prin- 
gle Cfj^ervaifoni Jòpra le walatie cC Armata P. ii. §. ii., 
e HI., ma molto più fi confideri quanto a quefti propo. 
3Sti ragiona lo fiefib Lancifi al Lib. i. P. i. Cap. xxi. 
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Molto maggiore , ed anche più profsima 
fi è r infezione , che all’ aria cagionano le 
motivate copiofe immondezze nella Città , e 
file vicinanze , e quelle che dentro le angufie 
, cafe ammaflàno per lungo tempo quefti ple- 
bei , e che a difpregio , dirò cos\ , degli or- 
dini fupremi , e degl* interefsi della propria 
fallite , non le rimovono , fe non quando non 
hanno efsi più fito dove collocarvene in macr- 
gior copia . Quefte Itercoracee abbondar tif- 
limc mofcte cfalano per fc fteiTe eccefsivi 
puzzolenti volatili , e corrofivi vapori , fpecial- 
mente in quantità più grande , quando fono 
calpefiate dagli uomini , e dalle beftie , e 
quando altresì vi ardono al difopra le indi- 
cate combutìibili fozzure ; i quali vapori ven- 
gono di continuo ingoiati coll’ aria , e rice- 
vuti per le narici da quefii pigri e indolenti 
Abitatori ; ma con maggior pregiudizio quan- 
do efsi vi dormono d’ appreflb , ed acquifiano 
in tal maniera un potente^ Miafma putrido- 
venefico , ed anche pofib dir contagiofo 5 ” 
giacche facilmente fono rimafte infette dello 
Iteilb malore molte di quelle fané perfine , le 
quali applicate al fervigio di tali infermi , 
hanno nei loro corpi ricevuta la pefiima im- 
prefsione di quelle viziofe fottilifsime parti- 
. ' C 2 celle 


celle tramandate dagl’ infermi medefimi. 

Ma che dir mai , rapporto a quell aria 
contaminata da tanti fiati, e da tante trafpi. 
razioni di molti , e fra di loro diverlì viventi, 
e dalle fetide efalazioni dei loro lordi ufuali • 
panni , rifiretta , e rarefatta in fommo grado 
nelle fuddette piccolilfime camere , la quale 
di poi fprigionata paiTa ad ingombrare di un 
gagliardo putrido fermento la vicina atmo- 
sfera a danno dei pochi circofpetti Abitatori? 
Certamente, che molto potrei dire sù quefio 
propolìto ; ma non mai tanto , qu into ne dif- 
fero i più illuminati Medici Scrittori , fra i 
quali valuto affai ifìmo, oltre Ippocrate , e Ga- 
leno , Oifmanno in Msd. Rat. T. IL P. IL , Prin- 
gle nelle fue fovrane Ofiervazioni ; Mead Tcn- 
tamen IV. Op. omnia ; ed il Lancili nella pip volte 
indicata fua Opera; ai quali Scrittori rimetto, 
in grazia di brevità il mio cortefe Leggitore . 

E tanti efcrementi'dei Bruti , che ftanno 
t den- 

’ p*r meglio rilevare grincontri mortali, ai quali 

fì efpongono quel.’i , che dormono nei luoghi infetti dalle 
piante maligne , e dagl’ animali corrotti , leggali >1 Lan- 
cifi al luogo citato; il Boerhaave Inft. Mei- §. ® 

parimenti il Pringle in più luoghi delle fue offsrvazioni , 
ed il Serao ; Lettera a Monjignor Leprotti pog. io. , eh’ è ' 
Ja prima del Tomo de’ fuoi Opufcoìi di •oario argomento , 
da lui cortefemente regolatomi colle altre Tue eruditlilìme 
Opere in Napoli , nei primi di Giugno del prefentc An- 1 777, 
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dentro , e fuori delle cafe , e quei degli Uo- 
mini , che dappertutro , e .falle pubbliche vie 
s’ incontrano ammaflati ; qual maligna intem* 
perle non dovrà nell’ aria condurre , ed au- 
mentare ? Che fe gli eccdfivi odori racchiuiì 
nelle flanze , ancorché fpaziofe e pulite , ov- 
vero una certà qualità di dii , non confacente 
alla difpofizione delle papille nervofe di chi 
gli riceve con difpiacevole fenfazione , è ftata 
più volte capace di cagionare dei deliqui , 
delle fincopi , e perfino delle apoplessie j quan- 
to poi con maggior energ'ia opereranno nei 
malefici rifultati le puzze dei letama] , e de- 
gli umani eferementi , invigorite del copiofo 
denfo fumo , già motivato, e riftrette negli’ 
Anagnini tuguri , dove, come dilli, fon tan- 
te perfone , e tante beftie atfollate infieme , 
e sdraiate fulla nuda terra, o fovra poca, c 
puzzolente paglia ? 

Per tali moffette , quelle atmosfere- di- ^ 
vengono peftifere , ed offendono i nervi , ed' 
i fpiriti animali in difetto delia naturale eia. 
flicità ne’ primi , e di pigrezza del moto ne’ 
fecondi ; e cos'i pure rendono il fangue im- 
' putridiió nella fua condizione , ed impigrito t 
Ibmmamenie nel fuo convenevole circolo ; i 
quali fconcerti fono immediatamente relativi 
• G 3 alle 
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alle malattie , che Itò qui dimoftrando ; Fu- 
tridijjìmi& fybris quoque caufa ejì atmofphxra jìa- 
giuiiis frequentìj bomimim -polluta , quA mox vai.' 
de rancet j bine in carcerìbus & nofocomiis , ubi 
■plurimi hominss con^efii flint , aer longiore mora 
pejìifenis jisri futejì ; fic in ultimo bello , dum tur- 
ba militum noviter leélorum cubiculU arlìioribus 
includebatur , pejjìma febtis putrida pluriinos c 
medio tollens oriebatur . Quefto è un canone di 
Medicina pratica, il quale convalida la pre- 
fente mia efpofizione , ed è di tanto pefo^ , 
quanto , che proviene dal dottilfirao Qjjarin 
Medico Viennefe , nel fao Trattato intito* 
lato Meihodus Medendarum febrium al Capito- 
lo quarto , che pure avrò a citate in appref- 
fo . In fatti qui fovente s’ incontrano pcrfonc 
ruftiche di ogni età, e di ogni-fellb , con 
faccie fquallide , emaciazioni di tutta la ma- 
china , afprezza e fozzura di pelle , efulcera- 
zioni di gengive , e palato , perdita di denti, i 
con palTo lento, tormentati da reumi, dado, . 
lori e grevezze di capo, da ottalmie, ed ot- 
talgìe , da naufee di flomaco , da tormini , e 
foccorrenze di ventre, e molti di quelli, an- 
che con occhi torvi, e con T animo inquie- 
to , diraoftrante infofferenza , c nojolità a 
tutto potere. 

, Go}> 
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Continiiuzione alle meiejtme rìfivjjìov.i • 

CAP. III. 

' \ 

S Embra veramente caftigo divino , ne io 
cercar debbo da dove derivi , che la mag- 
gior parte de’ numerofi Agricoltori' del va-. 
Ito, e' fertile Territorio Anagnino, abbiano 
a noitri tempi a vivere cotanto mefchina- 
mente in mezzo all’ indolenza, ed all’ infin- 
gardaggine , produttrice di tanti fconcerti nella 
corporea econom'ia » quando ne’ fecoli tra- 
fandati , colla loro indullria , ed opulenza , fi 
rendevano oggetti d’ invidia ai circonvicini 
popoli , e colla loro robuftczza di corpo era- 
no anche abiliflìmi alle più ardue militari in- 
traprefe ; tantoché fi poterono meritare da 
Virgilio (8) quell’elogio, che tuttora quella 
Città ritiene incifo con ragionevol fatto all’ 

intorno del fuo pubblico Stemma : 

/ 

Jltrnka faxa colunt ^ quos dives Anagnia fafeit „ 

C 4 y .n ‘ 

(8) M'icid. Uh. VII. 
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Un popolo , qual fi è queflo j ridotto a 
tanta miferabile condizione, dovea efière il 
primo certamente a provare i pregiudicevoli 
clfetti delle fiirriferite malefiche coltanti neb- 
bie , derivanti in gran parte dalle motivate 
pioggie , ripiene di tante particelle alcaline ; 
poiché efièndo i corpi di quelli , che com- 
pongono il divifato numero , difpoftiffimo all’ 
alcalefcenza , ed al rifiagno dei fluidi , per 
cagione del cotidiano corruttibile cibo, e della 
pelfima bevanda ; efpofii pofeia in ogni Ita- 
gione con faticofo efercizio al rifcaldamento 
del fangue , ed all’ intromiflìone di quell’ al- 
terato ambiente pei polmoni , e pei vali af~ 
forbenti dell’ efterior periferia ; non pelea non 
a meno, che gli umori tutti tendellero, co- 
me dilli , al riitagno , ed alla follecita corrut- 
tela , e COSI il folido all’ impedito efito dell’ 
abituale trafpirazione , e quindi originata 
folle quefta popolare infermità , della quale 
ora ■ favello . 

Oltre tutto ciò , fi può comprendere, co* 
me l’ ordinario cibo delle motivate focaccie, 
totalmente privo di fermento, o lìa lievito, 
unito a cetriuoli , peperoni immaturi , .e non 
conditi, ai talli d’aglio, di cipolla, di rape, 
e di ogni altra pianta di finiil fotta» ma più 
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che mai nella ftagione dì Eftate , a quantità 
di frutti orarj , o fieno fugaci , che prefto 
fi corrompono , de’ quali 'abufa quetta fame- 
lica gente , abbia a produrre un chilo altera- 
to 3 e peflìmamente digerito , il quale con 
tanto cumulo di putridi principi paflàndo nel 
fangue, lo infetta, .e lo fa divenire una Itefla ^ 
foftanza peccaminofa , ed al maggior fegno ' 
putrida. Quefto è un importante difetto nel 
vitto di quella gente; ma pur non è il peg- 
giore a conto di lor falute , come pocanzi 
indicai , ed ora dovrò dimoftrare . \ 

Le carni raorticine fono quelle fole , che 
nell’ordine animale acquiftano la vera alcali- 
na putrefazione (p) ; cofà pur troppo mani- 
fella , ed autorizzata dalla fperienza , e dilu- 
cidata con impegno dal chiarimmo Lorry nel 
fuo Trattato alimem Tom. I. 

fag. 3P4. , onde non v’ha luogo a dubitare 
fbpra di ciò . 

Quelle furono pur le carni rigorofamcnte 
vietate dal Grande Iddio al fuo Popolo con 
replicati comandi , appunto per elìmerlo , co- 
me li deve credere, dalle mortali infezioni , 

ed 

' (9) Hùffrnan. Mtdic. Rat. Tom. a. p. 2. cab. 9, 

§. a 5. (7 f(q. 3 (7 yanfwitUn, Comm. /Ipb. Barri' . •, 

79. 83* 

\ 
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cd allontanarlo dalla fchìfofità del corpo . DiiTe 
il Supremo Legislatore al fuo diletto Israelita 
Popolo : Quidquid autem morlicinum ejì , ne ve- 
Jl'timìni ex eo (io); ma di più non vuole nep- 
pure , che quegli animali morti', folTero toc- 
cati , fcnza incontrare violazione di precetto, 
ed immondezza di corpo : Et quicumque mor- 
' licina eorum tetìgsrìt , ^nlluetur , <à“ erit ìmmun' 
dm ufque ad ve/perum . Et fi necejje fuerit , ut 
■portst quidpiam borum mortuiim , lavahit vefii-^ 
menta fina , < 0 " immundus erit ufque ad occajlim 
Solh -(li) 

Oltre le divine , anche le, umane legs;i , 
proibifcono pur troppo Tufo, e lo fmalti- 
niento di si fatte carni ; ma ciò non , ottante 
r Anagnino Popolo fe le procaccia dove le 
può rinvenire , e con incredibile , non che 
inefplicabile voracità , ne fa il ventre a più 
potere fatollo . (12) ' 

Le carni di Coteftc bettie morte di na- 
turale infermità, 'cd alterate ancora di poi , 

o dal 

(10) Dcuter. cap. xiv. w. ai. Lcvit. cap, xi. *. 11. 

(11) Levit. cap. fupracit. vv. 24., (f 25. 

(12) Intorno a quello particolare fi rende fruftranea 

ogni politica, ed economica vigilanza . Per conto mio ufo 
la Medica circofpezione a tutto potere , ed averebb: quella 
li» ottimo effetto, fe come Medico CoAdotto /potellì far 
andare le cofs pel fuo diritto. • 


/ 




o dal tempo , o dalla calda fìagicne ; od an- 
che dair uno , e dall’ altro morivo infìeme , 
come bene fpellb fuccede, non farà, egli per 
avventura un compleflb di alcalica putrefeen- 
za , che totalmente ammorba coloro , che già 
allo ftellb difetto fono difpoifti , e che con 
incorda fame fe le divorano? Ariflotele an- 
cora concepì quella verità , qualora ebbe a 
pronunciare la feguente fentenza : Contrarium 
conirarii alimentum ejje dkitur ^ Ù re fimìli omns 
^uod ejì fimile augetur (13)» e di poi il cele- 
bre Magbride', ed il prelodato Pringle , ci 
hanno fatto conofeere colle loro ficuriflìme 
olTervazioni , che le ^arti animali già impitridk 
te , hanno un' ammirabile forza > e prontezza , che 
fi potrebbe dir velenofa , di promuovere la putre- 
fazione in qualunque altra parte animale effe toc- 
chino , 0 alla quale fiano applicate - 

Mi ha raccontato più di una volta uri 
Sacerdote Anagnino incapace della più leggier 
bugia (14), che avendo egli dovuto efìirpare 
' i Topi da. un fuo granajo , ne prefe alcuni 
morti alle accomodate trappole , della mag- 

2Ìor 

( 13 ) Lil>. 8 . de Hat, eap. vii . Tit. 5 $. 

(14) Il molto Reverendo Sig. Don Silveftro Giudice 
Arciprete Degniffimo della Chiefa di S. Paolo in Anagni: 
Pedbt^, che ha io orrore ogni cattiva coftumanza de’ 
Tuoi Gompatriotti , 
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gior grftndezza , che immaginar fi polTa , ed 
avendogli gettati fulla profsima firada , ve li 
vidde permanenti per alcune ore; ma che poi 
fatta curiofa ricerca al vicinato , dove , e da 
chi folfero fiati altrove trafportati , gli fu da 
più perfone afsicurato, non fenza fiia mera- 
viglia , che quegli acciaccati , e contaminati 
animali erano fiati raccolti , e faporitamente 
mangiati da certi ruftici Paefani . 

Nè vale il credere , che colla forza del 
fuoco alla cottura, e con i forti condimenti 
antiputridi, che fi pollono adoperare sù que* 
fìe carni , riducendolc a cibo ufuale , e co- 
mune, polTano giammai quefte perdere la di 
già acquifiata natura putredinofa , ed alcali- 
na ; poiché nè P attività del fuoco , nè la 
qualità dei condimenti ha tanta forza di com- 
mutare il cattivo , c molto meno il pelTimo 
in buono . 

Cotefta patente verità fu conofciuta , e 
regifirata ancora dal chiariffimo Cardinal Ga- 
fialdi in ordine ai Pefci ( la carne de’ quali 1 
fe diverfìfica nella robafiezza delle fibre da 
quella dei quadrupedi , non ha però gran fat- 
to diflòmiglianza nell’ indole accidentale ^ pu- 
trido-alcalina ) prefi morti nelle loro acque j 
dai Lipa rotti , e Comacchicfi ; e febbene fof- 

fcro i 
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fero cotti colla, maflìma diligenza , folita pra- 
ticarfi dai Pefeatori ; ciò non oftante furono ' 
capaci di cagionare graviffime malattie in quel- 
le popolazioni , le quali ne mangiarono con 
prcgiudicevole inavvertenza. (15) 

Anche Giulio AlelTandrino Autor clafsi- 
co in ordine alle regole del vitto , dà fomma 
forza al mio allìinto colla feguente fua precifa 
fentenza : Etìam co^is igneque domitis , nec dum 
tamsn rnalitìa omnt dspOjha fi nialignior , aut 
■pravi alkujus fuccì Bfca fucrìt . Jtaquf. vsl fic 
vsnenofitatii fAps naturam refmint quaììpdann , cO' 
cìurA quainvh prAparationihus adjutA , pifeimn 
ejufmodi carnss , ( i 6) 

Ho detto tutto quello , che ha relazione 
alla Sciocca fiducia di quelli Anagnini , non ^ 
oftante la fperienza in contrario , di poter 
mangiare impunemente le carni morticine , e 
fpecialmente poi quando le hanno falatc , e 
refe arficcie colla forza del fuoco , e del fu-, 
mo fotte al cammino , perchè una delle loro 
coftumanze fi è quella di ferbarle in tal guifa 
per mangiarfele di poi a loro talento alleiKite, 
o per lo più abruftolite fotto le ceneri feot- 

ten- 

(15) GaftaìM TruU. de fivertend. t iUt proflÌ£% fejìe 
'^q\ìU Legai, taf. 150. «. 6. 7. pag, 64» 

Jul, kkjxatidrin, Sduhitmìib, 14. w/»« i,prip> 
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tenti; ma non perciò- voglio convalidare il 
fin qai efpofto con dei fatti affai più recenti. 

Uno della maggiore importanza , raccon- 
tatomi pochi mefi fono dal Sig. Dottor Cam- 
mino Bracci Medico Romano , Uomo dotato 
di fapere , e di . ottima morale , fi è quello 
accaduto nella Città di Frafcati nel mefe di 
Maggio dell’anno corrente 1777., nel qual 
tempo efercitava egli provvifionalmentc una 
di quelle due Mediche Condotte , ed" è il fe- 
guente . Mori un Bue , il quale due giorni 
avanti , mentre flava al pafcolo , avea dati dei 
fegni di efTere malfano > colla fvogliatez/a al 
cibo, e col rimaner fèmpre coricato Tulio fleflb 
pafcolo Il Sig. Agoftino Bergantelli , uno dei 
bencftanti di detta Città, a cui apparteneva 
detto animale , ordinò faviamente , che foffe 
quello fenza ritardo in profonda foffa feppel- 
lito, affinchè il minuto popolo non fi folle 
di quella carne cibato , facendone , fecondo 
la dannevole confuetudine, delle, cosi dette. 
Coppie , ed altrove Coppiette ; denominazione , 
cred’ io , che viene dall’ accoppiare le fette di 
quella carne , e pofcia coperte dr un pò di 
' Tale , e di curiandolo , diffeccarle , come po- 
canzi difsi , e cotte dipoi , farne gozzoviglia. 
Qucfto lodevole provvedimento - fu però dc- 

lufo 
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lufo dalla maliziofa arguzia di molti di quei 
plebei, i quali a man franca fi provvidero dt 
quella carne , ed appena condizionata che 
r ebbero a quel loro modo , ne fecero fapo- 
rita domelHca pietanza; ma ben pretto do- 
vettero pagare il fio di tanta ardimentosi 
ghiottonerìa .• Chi più , e chi meno certar 
mente ne dovettero mangiare ; ma però tutti 
furono , a proporzione della quantità , attac- 
cati da vomito , da cardialgìa , da delirio , da 
tormini , da diarrea , da /ebbre , da convulfio* 
ne , e per valermi delle medefime parole dello 
fìettb Sig. Dottore , da que’ Sconcerti , che 
Sogliono produrre pofitivamente i veleni ; i 
quali Sconcerti furono della durata generalmen* 
te all’ incirca di quattro in cinque giorni . 

Altro fatto fi è il riferitomi dal Signor 
Confalvo Criftini , avvenuto Sotto i Suoi pro- 
prj occhia e Sotto la Sua diligente cura nel 
tempo eh’ egli pochi anni fono efercitava la 
Cerufica Condotta di Valinontone , Feudo mol- 
to Signorile nella Provincia di Campagna, ed 
appartenente a Sua Eccellenza il Sig.. Principe 
Doria Panfili . Ad un Pattore morì una Pe- 
cora del Suo gregge , mentre ne faceva tras- 
porto in vicinanza della motivata Terra. Fu 
prefa di quella carne , e mangiata da due de’ 

Ter- ■ 


Terrazzani in diverfe maniere di cottura ; sì 
l’uno che l’altro furono il giorno dopo at- 
taccati da due Antraci coll* accompagnamento 
dei più funefti fintomi competenti a sì fatto 
morbo , ed uno folo , che fu il più follecito 
SL farfi curare , fopravillè alla partenza , che 
l’ altro fece dopo tre giorni per 1’ eternità . 

Io fteflb fono fiato Spettatore di funefia 
Tragedia nel mefe di Settembre nell’ anno 
' 1766. nella Città di Tivoli, mentre in quella 
fopportavo l’ incarco di Medico Condotto . 
Cinque perfone di quelle , che avevano man* 
giata della pefsima carne Vaccina , fpacciata 
nel , così detto , Macello baffo , comparvero 
in una fielfa fettimana all’ Ofpedale dei Reli*? 
giofi di S. Gio'^anni di Dio , per efièr curati . ^ 
da fieri maligni Carboncclli , che gii occupa- 
rono diverfe parti del corpo . Due di effi paf- 
farono nel brevegiro di due giorni nel nu-; 

' mero dei più; due altri a gran'fienti fi rieb- 
bero in falute dopo elfere fiati prolfimi a 
mancare elfi pure di vita ; ed il quinto , che 
era un Ciabattino Regnicolo , ebbe a foffrire 
in tutta la faccia , ed alla parte capillata , dei 
molti afcelfi , dei profondi feni , e delle lar- 
ghe imprefsioni gangrenofe , in.feguito di 
grande infiammazione, cagionata da un’An- 
trace- 

/ , 
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trace alla regione zigomatica finiftra', e non 
prima di un rncfè e mezzo in circa fu al 
cafo di ufcire dal detto Spedale ; ma però 
col vifb contraffatto dalle molte cicatrici , 
e coll’ occhio parimente finiftro atrofico’ , 
ed in confeguenza totalmente privo della fa- 
coltà vifiva . Anche per la Città medefima vi 
furono contemporaneamefttc diverfi malati del- 
la ftellà fatta , e di febbri diflènteriche , per 
la medefima cagione , febbene di minor im- 
portanza; che però nell’ indagarne le produt- 
trici rilevanze , fi ebbero dei molti , non mal 
fondati motivi , di' fbfpettarc , che la moti- 
vata carne folle di beftia morticina. 

A mifura , che in quella Città di' Aha- 
gni , e fegnatamente in qualche particolar 
quartiere viene mangiata della carne morti- 
cina , comparifeono in quel tal numerò di abi- 
tanti , cartwncelli , colere , cardialgìe , febbri, 
ed altri malori , dipendenti dalla putrefeenza 
degli umori; ma molto più pronte, ed inte- 
rclfanti fono quando la carne è di Porco, 
e corra la calda ftagione , nella quale fono 
frequenti le morti di sì fatti animali. 

La carne di Porco non fa in oggi ve- 
runa buona comparfa sù i puliti , e nobili 
banchetti ; molto meno poi eflendo frefeo , 

D co- 


come la più facile a corrompere di ogni altro 
animale . Fin dai tempi più remoti fu cono- 
feiuta dannevole all* umana falute , come quel- 
la , che affiacchifee lo ftomaco > rende debole » 
c lenta la digeftione , cagiona flatulenze , do- 
lori di ftomaco , ed anche coliche , e difen- 
terìe > e con tante fue ree qualità produce un 
imperfetto chilo, che pofeia fi porta a ca- 
gionare nel fangue l’ alterazione di putrefeen- 
za, e per fino fi rende capace, al dirè del 
celebre Santorio, di ritardare la trafpirazione. 
Apporta tal forte di carne i delti nocumenti, 
bene fpellb, anche alle perfone più robufte, 
cd alluefatte agl’efercizj più faticofi del cor- 
po; che però per siffatte confiderazìoni fu 
anche talora proibita negli accampamenti ( con- 
forme afficura il chiariffimo Pringle. ) (i7)> 
eftendo reputata la più malfana . Mi' dichiaro 
peraltro di eccettuare , per cagione di rarità , 
c di fquìfito fapórè , le Mortadelle di B0I07 
' gna, le Bondiole di Parma, ed i faporitiffi- 
mi Cotichini di Ferrara , che le ben accoftu- 
niate Perfone alTaggiano con moderazione. 

Potrei qui certamente a lungo fpiegare 
molte dottrine applicabili ‘ al foggetto , che 

^ ora 

( 17 ) F*r. II. Caf. III. §. 7 ^. 
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wi Ite trattando , ma iè 
da' me portate , e le ragioni parimente ad- 
dotte , potranno a Efficienza èoftvaltdare il 
mio aflùnto , e difpenfkrmi da una fuper- 
fluità di parole , che puranche mi renderebbe 
foverchiaraente j^roliflb , ciéT non ottante per 
ifcanfare ogni critica , voglio qui farmi ra- 
gione coi Entimenti dei cekberrimo Quafifl, 
da me-pocanzi nominato» e che còti eguàl 
concetto nominar dovrò ih aj^prelfo; i quali 
nel Capitolo IV. Dff fìhre pupriia , Opera aiv- 
che fopracitata, fono del feguente ptccifo tfc* 
nore : Nafcitut fehrìs putrida ah abufu cóntiuni, 
fìfcium maximè non rccentium , contagio , cànjìi^ 
tutionc tpidtmic» » con quel che fiegue nel fe- 
condo paragrafo. A foto >vitlu inalo putrida 
epidemia pejjima oriri potcji » dum in ohfidione 
Bredana fame proejji incoia impuro viSlu Uteren~ 
tnr , ftpijjima pejìis grajfahatur / interim Re gius 
Exercitus , qui hanc JJrhem obfidebat , omnibus , 
ad vitam necejfarih injìrj^us a dira hac due 
mmunis -erat . 





Altre riflejjiotìi fovra P antecedente 
Argomento • 

C A P. ' I V. 

F in dal principio di quefto mio Ragiona- 
mento , e prccifamente al Gap. I. , ebbi 
a dire , che le fcarfe , cd irregolari • pioggic 
cadute nei tempi diEftate, hanno avuto parte 
nella CoRituzione Morbofa di cui Rò ragio- 
nando ) e che altresi vi fono concorfe le ca- ^ 
gioni derivanti dalle acque cattive , delle quali 
è neceflìtato far ufo il Popolo Anagnino . Ora 
poi fembrami opportuno di entrare breve- 
mente a difarainare ognuno di quefti fatti , 
c con tanto più di ragione , quanto che rile- 
vo , come pur troppo elfi sfuggono dalla cre- 
denza di molte perfone , le quali dovrebbero 
tenergli per infallibili . Le prefenti ritleffioni 
comprenderanno il primo di tali fatti, e le 
fulicguenti daranno luogo al fecondo. 

Ogni buon Filofofo è pienamente inte- 
fo, che dalla fola Terra (i8), econfegucn- 

te- 

(i8) Con quefta voce intendo (Ignificare in generale 
queir immafib ai materie terree > o Ha quella congerie dì 

argii- 
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temente dalle piante, che ibvra di ellb ger* 
mogliano , vengano a noi • tramandati quei 
minutiirimi corpicciuoli i. quali urtano la 
fenfazione dell’odorato, e talvolta nello ftcllb 
tempo anche quella del gufto.' 

La continuazione di calde, ed afeiutte 
giornate', dillècca all’ eftrerao- la Terra , ed 
inaridifce le Piante in grado limile . Le pie* 
cole pioggie , che a tali giornate fuccedono , 
bagnando leggermente quella Terra , e quelle 
Piante , vi promovorio tun'a fermentazione 9 
mediante quelle patticellc:,nitrófe dell’ aria , 
e quell’ acido univerfàlc che feco portano , 
e colla llelfa eccitata fermentazione accade il 
moto, e lo_ fviluppamento de’ fali alcalini 
che tanto in quella, quanto, in quelle fono 
contenuti j de’ quali fpargendofene le più fer- 
tili foilanze per l’ aria , pervengono con ellà 
a Ili mola re il noilro odorato ; come pure 
N D '3 . nell’ 

argilla , di limo , fr di fabbia , capace di elTere penetrata 
dtiil’ acqua, occupante una gran parte del Globo, dove 
fpontaneamente , cioè per accidentale fviiuppamento dei 
femi , ovvero mediante 1’ Agricoltura « poflbno nateere 
molti dì quei tanti , e diverti corpi naturali , che coftitui- 
feono il Regno vegetabile j e che appunto dicetì TWre 
Mal fri aie . 

(*) Quali e quanti fìano gli effetti dell’ aria infalu* 
bre fui Geiabro, ballar potrebbe per cotnpteadergH * U 

dare ' 
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nell* atta della infpiradione difcendono nei pol- 
moni > cd in K quello dell’ inghiottimento ii 
mefeolfano nella, faliva » che gli trafporta nello 
ilomaco . . ... . : 0 , ' ■ > i 

I piacevoli > 'O’; ingrati odori > che tali 
minute pioggia ci fanno iftantaneamente fen- 
tire , provenienti dallo diverfe Terre , dalle 
diverfe Piante , c dai diveriì Fiori nel cir- 
condario delle loro atmosfere ; quel pò di vi* 
gore , che,, allora prendono le minute Piante, 
O quel nojofo fénfibilc foflfocativo calore , che 
in un fubito fi - aumenta • e ci fa dar nelle 
fmanie , non prova icnrfc quella fermentazio- 
ne,, e quella cfalaziortc^ che io ftò divifan- 
do ? All’ oppofto , fc le fteflc Terre , e le ftelTe 
Piante verranno .bagnate da copiofe pioggie , 
che le pellegrino gagliardamcmè , ed inzup- 
pino di molto , dopo il corfo di calde gior- 
nate , come pocanzi ho detto , la fermenta/io- 
ne farà eccitata in eflè- molto più interna , e 
perciò le motivate particelle non potendoli 
allora follevare al di fopra di quello mefiruo, 

non 

« « ■ * ■> 
d«rc una veduta ai tanti morbi di capo, ebe procedono 
da una tale aria in quei tnefehiot, che agretti fono vi- 
vere , o lungamente fqggiornare in quelle parti , dov’ elia 
fuol domiuaee . Legga& non perciò Ippocrate : Dt morbo 
Sacro j Marinelli in Comnunt. Hipp. Vallava : De aur, Hum. 
ed ii. Lancili Op> cìt. 
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non tramanderanno fé non pochifsima» e per 
lo più veruna forra di odore ; ma foltanto 
porteranno nodrimento a 'quelle profonde ra- 
dici , dalle quali hanno confervazione moltif- 
fimc Piante ; ficchè dunque potrei conchiu- 
dere , che le fuddctte pioggie , cadute nei 
decorfi Ertati j hanno cagionato un* irtanta- 
neà fermentazione nella Terra , e nelle Pian- 
' te /e- quindi nel conflitto di quelle contrarie ' 
accennate materie le pur troppo manifefte 
efalazioni ^ Non perciò voglio dar maggior 
forza al mio argomento con alcune convin- 
centi dimortrazioni rifultanti dalle fpecifiche 
proprietà delle diverfe Terre , e delle diverfe 
Piante , non meno , che dalle più comuni , e 
naturali fperienze , che giornalmente fi fanno 
fbvra di eflè , e che ad arte io fteflb' ho vo- 
luto rcplicatamente , e diligentemente farvi i 
e finalmente dalle altre dedotte dall' ingegnofa 
irtancabile induftria dei più illuminati Natu- 
ralifti del prefente Secolo , colla feorta dei 
quali rni Infingo di aver avvanzati un pò più 
oltre i qui applicabili ritrovati . 

Una delie proprietà della Terra di cui 
favello, fi è, come pocanzi difsi, di fpargerc 
degli Effluvj difgradevoli , quand’ è poco ba- 
gnata . Per rilevare quella verità , prendali 

un 
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un pèzzo di 'eflà|in -wano di qualità medio- 
cremente grafia , che è della più dutibile , 
ma che fia fortemente, inaridito, e, pofeia di' 
vifo per metà, o, anche m più parti, fi ap- 
profsimi alle narici , e fi troverà , che non 
tramanda fe non pochiilìmo , o niente odore. 
Si bagni pianamente ,di poi con acqua co- 
mune quefio pezzo di Terra , e poco dopo 
fi ritorni a fiutare , ed allora s’ incomincerà 
provare un fenfo mediocremente difguftevole 
alle narici. Replicandofi quefio am mollame n 
to , finché il pezzo di , Terra fia meglio dall’ 
acqua penetrato, e perciò capace di efière un 
pò maneggiato come una foda pafia , efalerà 
molto più acuti , e gagliardi i Tuoi ejfluvj , 
anche in qualche diftanza dal nafo , c- di que- 
lli ne rimarranno fulle mani buona quantità, 
per tutto quel tempo , che. fi richiederà all* 
afeiugamento della medefima porzione di Ter- 
ra, che fovra di efie farà rimafio . Un pezzo 
di Terra , il quale ridotto a codefta confi- 
ftenza -fia del pelo di cinque in fei libbre , e 
pofato fovra di un piatto , efienderà T atmo- 
sfera ‘del filo cattivo odore , fino all' altezza 
di un buon palmo Romano ; che però , quan- 
to più le narici faranno accofiate fotto tal 
diftanza alla ftefià Terra , tanto maggiormente 

rice- 
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riceveranno eitè T inipreffione violente ; Io che 
prova ancora quanto grande fia il nocumen- . 
to, che ricevono quelle Perfone, che fi fdra-‘ 
jano fui terreno dopo le piccole pioggie , c 
molto più fè vi fi. addormentano al di fo- 
pra . (i^/) A mifura che CQdefto ammaflb. 
lì và di molto afciugando , diminuifce fimil- 
mcnte il motivato odore , e giunto che fia 
al primiero fuo grado di aridezza' , non ne 
efala più di veruna forte ; cofe tutte che fpe« 
riraentano anche i Vafari lavorando la creta, 
lenza però farvi .molta attenzione. 

. Collocandoli il fuddetto ammaliò , in un 
col piatto , fulf appoggiatojo di una fincftra 
efpofia al. foffio di piccol vento,, e di una 
camera , dove non ^poflà introdurvirfi per 
altra parte, fentiraffi a poco a poco unamo-, 
leftia puzzolente nell’ odorato , limile per ap- 
punto a quella , che dall’ arido terreno fi fol- 
leva nelle calde* giornate al cadere delle leg- 
geri repentine pioggie : per il qual puzzo 
lìamo nccefsitati a chiudere le fin?fì:re delle., 
ftanze;- nè quella moleftia avrà altra diminu- 
zione , fe non fe quella proporzionata al to- 
tale difleccamento della materia . 

Quan- 

(>9) Quefla' otlèrrazione i’ho aiche accennata nel 
proQìt^o padato Capitolo. 
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' Quante volte farà manipolato quell’ iftelTo 
pezzo di terra per la replica delle; indicate 
{jjcrienze , tant’ altre', e fenza la minima va* 
riazione , corri fponderanno a quelle di pri- 
ma j ma fe poi in vece di feinpli cernente 
umettare codefta zolla, s’ immergerà in tanta' 
quantità di acqua , che di molto la ^uopra , 
c la circondi , per modo , che divenga un 
molle raefcuglio ; T odore che fpirerà , farà 
molto fiacco , ne acquifterà forza , fe non 
quando la terra condenfandofi - incomincierà 
a dilfeccarfi, e ritornerà al primiero volume. 

Qjjando quell’ ammalio ' è umettato a 
fegno, che giunto lìa a quel grado di fer- 
mentazione , eh* è propoirzionato ad' eccitare 
il furriferito mal- odore; fe'fì pone a cuo- 
xrere ad ufo di focaccia con un grado vio- 
lente di fuoco , fentira(H talmente indebolire 
quell* odore , che appena farà fenfibile , e ciò 
per motivo' del foliecito afeiugamento , che 
diftrugge il convenevole meftruo fermenta- 
tivo (30}. 

Tut. • 

(ao) Allorché fi fanno coclefte fperlenze filli* Terra, 
ed a tempo fereao , fuole ordinariamente alcun poco fa- 
lirc il mercurio nel Barometro ; lo che parimente addi- 
viene quando fi praticano le altre Ibvra le piante ; delle 
^ quati fra noa molto fatò parola . Codetta mom'Jntanea 

• *ie- 
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.Tutte codcfte fperienze , fono. cred’ io > 
apportata di verifica re il mio alTunto in or- 
dine alle motivate fermentazioni, ed efak-, 
zioui della terra in tempo delle piccole piog-, 
gic da Efiatc ; ne fono perciò lontano dal 
credere , che ficeome vi fono altre fpezic di 
terre , le quali naturalmente tramandano dei. 
piacevoli odori i cofi . le propotzionate . fpc- 
rienze ièguite per opra altrui fòvra le mede-, 
firae (al) devono confidcrarfi casrelative allcj 

fin : 

/ 

J t. . ■ ' « * -'w ^ t . 

elevazione denota baftjutementQ la maggiore sccidtntalo 
gravità , che l’arià aCquifta dà quei vapori eterogenei , 
che r ingombrano , la quafe pemenda con maggior forza 
il Mereurio, TolsbUg?, a fqikwarfi; per il tubo. Quello 
rifjìtato potrebbe darci le prime idee per^^cou^pire , che 
lé diverfa condizioni d'elJfe Terre,* ^nno prendere qualit.it 
ccniinula a quei venti , che (òpra di e£è paitàne , cam- 
biando cafualmcnte quella %- eh’ è loro naturale , confor- 
me hanno anche counfeinto alcuni dei migliori b’ilofofi del' 
corrente Secolo ; uno de’ quali fi Ipiega colle feguenti pre- 
cife parole; ‘Vnudo farà il ’Uttto! Boreale j purehi ptjf per 
luoghi ^ donde pofa rapire de' vapori marini , c di qualur,-, 
qut altr «equa ut copia : V feao per contrario farà il vènto 
Auflrak ; fe la» Terra pcfta ‘ a MeTjpgTTrr.o d' un Paefì , fta ' 
per luBge tratto priva eC acqua t o fa del Mar: y o dì gran- 
di , e fptjf Fiumi . La medelima cofa potrà .dirfi rispetto 
agli odori, o alle puzze, che i ventici portano, mediau-' 
te il rapimento, ch^ hanno fatto nel loro corfo di tanti' 
vapori dalla Terra, e dalle Póme provenienti.. ... 

(si) Anche la Terra del Giappone, d’ Armenia , la 
Saponaria, la Lemnia , la Cimolina, e Umili, potranno 
fomminiftiare materia per tali fperienze.. 


Digitized by Google 


I 


6o 

fini qui da mé defcritte , come parimente 
hanno tutto il rapporto le altre fperienzc 
delle piante , e dei fiori , che cagionano all’ 
odorato delle oppolte fenfazioni, conforme 
ora paflb a dimoftrare . 

- -Si fperiraenta principalmente, che le dc- 
licatifiìme particelle efalanti dalle piante , e 
dai fiori fono aliai più pronte e follecite'a 
diffonderfi -nell* aria , nella frefchezza del mat- 
tino o ih quella della fera , di quello fiafi 
fui mezzogiorno; e cosi ancora quando vie- 
ne a cadere una piccola pioggia in feguito 
di, afciutte' giornate ; che fe all’ oppofto la 
pioggia farà copiofa per maniera che le fiefle 
piante , ed i fteffi fiori vengano ad elTere 
molto dall’acqua dilavati, e penetrati; allora 
le dette particelle, non avranno maniera di 
fi’ilupparfi da quei ftami, che le contengo- 
no , ed ufcirne trafpirando da loro per lan- 
ciarli rapidamente a nuoto nell’ aria , e con 
ella pervenire ad urtare 1* organo deli’ odo- 
rato ; e quelle che pur .vi giugneranno , fa- 
ranno fcarfiffime , e poco men che fenfibili , 
malgrado l’avvicinamento, che facciali dell’ 
odorato ai corpi , che gli tramandano , ov- 
vero che trafportati vi nano Ha una propor- 
zionata, e diretta corrente di aria. 

Pren- 
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Prcndafi feparatamente' una fufficiente 
quantità di* fiori , , di foglie j e . di arbufti ; 
fiano quefte di fpezie odoroià , o puzzolente > 
come lì voglia , ed alquanto appalfite ; ed . 
appena ammaccate , vengano grolTamente 
porte fovra dei piatti dii terra, entro di. una 
camera ; fi fpruzzino con acqua chiara ; e lì 
rimuovano un pocjiinoj poco dopo fentiralfi 
l’odore di tali co*'rpi vegetabili , non- fola- 
mente in quella ftelfa .'camera^ ma eziandio 
nelle contigue, fe la fcelta dei medeliini farà 
rtat^ di quelli , che portano gl‘ odori più 
acuti , cd anche naufeanti . ' Ogni particolare 
odore farà permanente , fintanto che quelle 
materie vegetabili non pallèranno del tutto 
ad afciuttarlìj e però la decrefcenza, e la 
total mancanza di quelli , fuccederà lenta- 
mente , e regolarmente. Se poi in cambio 
dello fpruzzo, fi uferà l’immerfione; acca- 
derà appunto altrettanto come della zolla , 
che non dà verun fentore allor quando è co- 
perta da molt’ acqua . 

Ecco dunque, che anche in vigore dì 
queftc fperienze fi renderà innegabile quel 
maligno effetto, che Tulle terre, e fulle piante 
* producono le piccole pioggie da Etìate , rap- 
porto alla prefente Cortituzione ; alle quali 

quan- 
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quanto ingegnofc, altrettanto incontraftabili 
f^rienze > ve (e ne potrebbero unire ancora 
delle altre /naturali , c giornaliere; come una 
farebbe quella di tante foglie cadute dai loro 
ileli > le (Juali puzzano quando incoraincrano 
ad imputridirci, e non quando fono proflì- 
me alla putrefazione; altra del freno di re- 
cente recifo , ed aramonticchiato , il quale 
tramanda molto odore , e (bggiace a repen* 
lina accenfione , s’ egli è di poc’ acqua imbe- 
vuto, e non cos\ feé di molta; perchè quella 
promove ed effettua , e quefta impedifee la 
fermentazione, 1‘ urto, l’efpanfione , ed in 
confeguenza il rifcaldamento delle particole 
accenlibili, per cui fuol fuccedere l’inopinato 
cafb ; e delle molte più eziandio , che devo 
tr^afeiare; giacche la riftrettezza del tempo 
mi limita moltiflìmo il corfo della penna. 


Uhi- 
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ìJltìmc riflejjìoni fullo JlejJb argomento ^ e 
■ frecìfamente fovra le acque « , 

CAP. V. 

- I J . ■ ♦ 

L ’Acqua confiderata nella fua primitiva 
naturale eflènza , non contiene negl’ in- 
tervalli delle fue puriffime particelle, fe non 
quel foitiliffimo etere, che prontamente ma- 
nifeftafi alle azioni della più induftriofa Chi- 
mica (22) . Perciò la piovana caduta fenzà 
r accompagnamento di meteore di fuoco 
onde caricata non fia di particole fulfurec , 
nitrofe , grafie , e bituminofe , ben confer- 
vata in ottimi Pozzi , viene a ragione repu- 
tati la migliore fopra tutte le altre (23). In 

fatti 

(21) Raimondo Lullo, che fiorì nel ijii. » e Gio- 
vanni di Rupefeifla pofteriore a quello di circa 29. Anni , 
fono flati dei primi diligenti Chimici, che hanno faputo 
(Sparare dall' acqua quanto vi è di volatile , e fpiritofo : 
Così folTèro meritevoli di lode per altri titoli , come io 
fono di biafimo . Sù quello prop^to dell' acqua vedafì il 
riollro chiariamo Sancaflàni , che ne diflefè /Inatomìa» 
e lo Smith j Trattato deW j^tqnd . 

(aj) Ved. Hipp. : De Aq. Aff , (J* Loc. , Agricola : 
De Aquartm colore i ptporet iy edere i Plinio; lAiraUlia 

Aqua- 
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fatti ella è la più leggera , la più limpida , 
fenza verun odore , na faporc (24) > e quin- 
di la più atta a diflTolvcre i cibi , ed a tra- 
fportarfi col chilo dalle prime vie al faiigue, 
feorrendo per i più angulli canali , ed in una 
parola la più falutare di quante mai fe ne 
contano . L* acqua di fonte chiara , e perma- 
nente, tiene il fecondo luogo; e così dir fi 
potrebbe di quella di alcune piccole paludi , 
le quali fono formate dalle fole acque piova- 
ne , che nella difeendenza , che fanno dai 
Colli , e dai Monti pietrofi , c finalmente 
feorrendo per alcuni leni della Terra fi ra- 
gunano , e pervengono a for mare le paludi 
medefime , fenza condurvi che poco o niente 
di fango (aj) , non avendo quelle neppure^ 
manifefto ingrelTo nei Fiumi . 

O 

L’ acqua / 

\ 4 (jttaram , iy Meiictthe j Sacci ; Del Tevere j oltre molti 
altri SI antichi , che moderni, i eguali fanno i meritevoli 
elogj all’ Acqua piovana . 

(34) Sono quefte la principali condirlooi dell’acqua 
perfetta. Vcd. Lancifi Opera cit. Lìb. I. Gap. V. e fegg. 

' (25) Lo fteflb Lancili tiene quella retta opinion# , 

che Jeggefi nel tcftà citato luogo : alla quale ho il corag- 
gio di aggiagnere, che per tlTere una tal acqua falutife- 
aa , dovrà eflers anche 1 ’ Alveo , ed il Circondario della 
palude formato di duro faffo , conforme bene fpedb (è tie 
incontrano dei cosi fatti a piè de* Monti; e talvolta Tulle 
fom-Tiità de’ medeiìmi. 
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' L’acqua dunque , che reca pregiudizio' 
ali* umana falute iì e quella , che rimane pef* 
turbata nella fua primigenia integrità da di?- 
verfe copiofe particelle eterogenee , alcune 
organiche , ed altre inorganiche ( ufando la 
voce del prclodato Lancili ) , e fpecialmentc 
in tempo di Eftate , eh* è quello appunto ì 
nel quale fuccede la 'propagazione di tanti 
putridi Viventi , c di tante corruttibili Pianr 
te , che hanno il loro Mondo nell’ acqua mc- 
defima , ovvero , che trafportatc vi fono dalle 
accidentali correnti delle acque, e dalle im- 
petuofe de’ venti . - 

Non v’ è alcun illuminato Autore , dei 


tanti , che trattano delle Coftituzioni putri- 
de , che non alTegni fra le principali cagioni 
di elTe , quella delle acque imputridite « c 
per 1* appunto il prelodato Quarin nella di- 
vifata fua recente Opera intitolata M^tbodus 
Medendarum Pebrium al cap. iv. pag. 40. della 
ftarapa di Vienna Anno 1772., cosi ragio- 
na sù quelto particolare: Febrh putrida 
contagio , Conjìitutione epidemica , ufu aquarum 


putre/cenfium non tarò primò fanguinem affici t , 
dein putridum exinde Jecernitur , & ad primai 
vias fertur • Sic Hoffmannus monet , quod ftbres 
ipft biiem generent ■, ' 

E Di 


\ 
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Di codcfta pedi ma qualità fi è appunto 
r acqua j che tanto dentro , che fuori della 
Città deve far capitale il Popolo Anagnino,, 
per ordinario e commune ufo ; e che ciò 
vero fia, mi accingo a dimofirarlo . 

Gran parte dei Territorio Anagnino, e 
ipecialraente il confinante colf altro conlimi- 
le di Ferentino > è coperto di concrezioni , 
e di protuberanze , ftalattitidi , ineguali , am* 
xnallàtc, con abbondante quantità di crofta- 
cei > animali, e piante, in un colla fabbia 
fortemente indurite , credute dal volgo acqua 
pietrificata , e. ripieno al di fotto di ftrati 
tartarofi} delle quali materie veggonfi tutti 
gli edifici della Città . {*) Quelle iftelTe 
produzioni tartarofe li rinvengono , benché 
più fottili , e grommofe , ovunque palTano , 
o fi fermano molt’ acque di quello Territo- 
rio : e finanche dei fuddetti llrati di fmi- 
fiirata larghezza , e grolfezza , fi formano 
all’intorno delle muraglie di un ampio re- 
cinto 

(*) Che U natura di codede produzioni tìa tale, 
quale da me viene accennata» e pofìtivamente alcalina; 
me lo hanno Bitto conofcere i fpiriti acidi verraci fovra 
le medefime; cioè io fpirito di nitro» di Tale» di vitriuo* 
lo ed altri iìmtli » i quali hanno prodotu ìftantanea fer- 
meniazione con alzamento di coplolc fumanti bolle* 
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cinto di acque denominato il B a^no (2 6^ : 
dalle quali muraglie di quando in quando 
vengono levati quei Arati, per il predetto, 
ufo ; e ficcome le acque di detto Bagno de- 
rivano , fecondo la mia conghiettura , dall* 
originario complellb delle territoriali , che vi 
fcorrono , anzi lentamente vi percolano per 
alcuni avanzi degli antichi fotterranei, mea 
rovinati acquedotti s cosi tanto quelle , che 
quefte fono torbide, di color biancaftro. ten-' 
dente al cenerino, di odore naufeante, di, 

E 3 - fapo- 

(26 Qiiefto Bagno diede motivo pochi anni fono ad 
una Legai contefa tra due Partiti di quefti Communifti 
Anagnini ; mentre uno dei ntedefìmi partiti intendeva', 
che la natura, e refalazioni delle acque in effb Bagno 
contenute, follèro di grave nocumento alla falute degli 
Abitanti,' e P altro fi ftudiava di provare il contrario . 
Quali fodero s e quali fòrze aveliero le ragioni dell’ una , 
e deir altra parte, e come follèro intelè nei Tribunali di 
Boma , non lo fo, ne ho talento di làperloj Tolamente 
tò ad evidenza , che il Bagno tuttora elìlie come prima , 
e mi perfuado altresì, che per provare a favore dell’uno, 
o dell’altro partito, in cafo di nuova controverfìa , vi 
converrebbe una lunga,- e ben ragionata DilTèrtaaione , la 
quale dimoliraflè la nuda verità del fatto. Dicefi qui da- 
gl’ Uomini più intendenti , e lo dice anche il De Magi» 
ftris nella fovracitata fua Opera , che 1 * Epoca di quello 
-Bagno fi deve ripetere dall’Imperatore Ottone III., e le 
prove, che vengono addotte confinone in una perduta, 
ma ricordata Ifcrizione, ed in una fuppolla antica Me* 
daglia di detto Imperatore, come fi rkcoatrare acU* 
Opera medefima * ^ 
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feporc afprigno , denfe al tatto , ' grcviffime 
di pcfo, c tacili a dare fediraento (27); le 
quali cofc tutte fono fpccialraentc rilevanti 

. - , , nella 


(a?) Ho confumatì colla bollitura dite boccali di 
sequa ^1 Bagno > ed altrettanti delle ’foflè di Tafano» e 
della Famelica » fervendomi di pentole nuove invernicia- 
te, ed ho filtrato per carta Emporetica quanto era ri- 
tnafto neir ultimo pentolino. Dopo» che i redimenti fi 
furono feparatamente profeiugati lulla ftelTa carta » com- 
parvero di un color cenerognolo*fcuro » condmile a quello 
^i motivati ftrati tartarofi ( appunto chiamati volgar- 
mente Torture i e propriamente Tortarut /ìquorum dai 
•Latini ) ; allora gli pefai con ogni diligcnaa » e trovai » 
rhe il fediraento del Bagno pefava }8. grani ; quello della 
Famelica 46., e quello delie Folfe 31.» pefo, che fareb- 
be rifultato maggiore» fors’ anche di un quinto» fe mi 
folTe dato poffibile di raccogliere tutto 1’ altro, che tena- 
^mente era rimafto all’ intorno di quelle pentole» che 
nccelTariamente avevo dovuto carnbiare , a mifura che T 
sequa fi diminuiva in bollendo. Me polì porzione (opra 
una paletta rovente, e non diede» che poco fumo» niente 
fiamma, e pochilfimo odore terreo, un po piccante » pro- 
prio di quefte terre calcaree. So» che una convenevole di- 
ftillazione. darebbe maggiori prove; ma più di quello 
non mi ha permeflb fare il giornaliere làticofo eferciaio 
dì quella Condotta j e foltanto dall’ aver veduti alcuni 
Bufalari col loro cappelli di fmifurata grandezza , fmal- 
tati groflàmente nell’ interna parte ^dellc' falde di accu- 
mulate perticelle tartarolè » a cagione , che in quella 
prendono l’ acqua dai foffi per di/fetarfi j mi venne il de- 
fiderio di effettuare la motivata fperienza » che pure dar 
potrebbe incentivo ad altri di fiirne delle maggiori in di- 
verfe fiiaoiere. , , . 
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nella- State ; per cflère • le dette acque più 
quiete, più baile, ed in ' confeguenza meno 
voluminofe . 

Dove poi non s’ incontrano le acque di 
codefta condizione , vi fono le ftagnanti pa- 
ludofe , ovvero pantanofe , cariche di fan- ' 
go , e puzzolenti i particolarmente 1’ Eftate « 
quando le acque fi diminuifeono notabil- 
mente nei loro recluforj , come poco fo- 
pra diifi . In quelle • allignano tante , e di- 
verfe piante della claile delle conferve, ap- 
punto denominate acquatiche , fubacquee » 
e paluftri ; la maggior parte di complelfo 
cftremamente molle; quanto follecite alla ve- 
getazione , altrettanto facili a perire , ed a 
corromperli . 

Le Uova delle varie dadi d’infetti vi 
fono in numero incoraprenlìbile , ficcome gl* 
infetti iftedì , tanto microfcopici , che nò j 
quanto di quei che cambiano, c che non 
cambiano forma . 

I ragni , le zenzare , i cacchioni , le 
mignatte , i lombrichi , le mofehe , i feara- 
faggi , le tippole , le piccole locufte ; e tanti 
altri , si anguillari , che crifalidi , i quali 
non hanno pofitivo nome , fono copiofiflì- 
mi ; cosi i rofpi , le ranocchie , e le ferpi 

E 3 vario- 
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.variocolorate, formano un prodigiofb aggre- 
gato di tali abitatori (^) . 

11 fetente putridume, che in tal forta 
àdi acqua accumula codefta immenfa quantità 
-di Uova, e di animali, non fi può com- 
' prendere, fe non dalla più fiottile Filofiofica 
V fpeculazionc , c da quei fiventurati , che T 
hanno in un coi morbi forzatamente in- 
-ghiottito. Dalla fperienza del poco, fi può 
argomentare quella del molto. Se avrafii in 

vedu- 

(*) Tralafdo qui di connutnerare la cla/lè degli ani- 
mali infùfor} 1 che ne abbraccia infinitiilìmi . In tanti Temi 
' vegetabili elicenti nei terreni paludofì > anche fin da molti 
^annìj gli altrii che vi trafportano i venti i e quegli] che 
dagli animali ftellì (ì riproducano , non meno nelle ' pro- 
.priC] che nelle diverfè Ipeziei formano una popolazione 
acquatica tanto fterminatamente' copiofà , quanto che pu- 
trida 1 non conolciuta prima • che il Levenoecchfo giu- 
gnellè al neceilàrio ufo dei perfetiiinmi Microfeopj . La 
perfetta cognizione degli animali infuror) è urrà parte di 
Storia Naturale molto avanti portata dai dottiilìnii Nee- 
dham Bulfbn , Wrisberg, Ellis , Bonnet » Munchaufen » 
SauflarC] ed altri molti] che per brevità tralafcio ; ma 
pià di chicchelìa iftancabile indagatore di quella feienza , 
inerita dillinto elogio, il chiarìdimo Sign. Abate Spallan- 
zani ] regio profeflore di Storia Naturale nell’ Univerfità 
di Pavia ] il quale nell’Anno proflìmo padàto 1776. ci 
diede colie flampe di Modena due eruditidìmi Volumi di 
Opufcoli di Fifica Animale j e Vegetabile , i quali carat- 
terizzano l’Autore per il piìi illuminato Filofofo, che ab- 
bia fino ad ora di tali materie trattato nella maniera più 
decìfiva ■ 


\ 
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veduti quella fatta dal più volte citato cele» 
berrimo Lancili (28^ inlìerne col dottiflimo 
Monfignor Bianchini con una caraffa di acqua 
ripiena di vermi zenzariei , in fondo della 
quale , tanto da effi i quanto dai loro com» 
pagni, fu realmente conofciura la feccia dai 
medefimi infetti evacuata, prevaierà certa- 
mente la perfuafiva a qualfivoglia gran me» 
raviglia , che in alcuni foflè mai imprellà . 

La putrefazione di tanti vegetabili , e 
di tanti infetti , che pur vanno a macerarli 
ed a corromperli, produce una mifcela di 
particelle eterogenee dalla quale rifulta ( co- 
me avvertilce il prelodato Cirillo ) un folfb 
grqffhlano , che fi p«ù rajjhmigliare agli oglj fi- 
tUi , ed ewpireumatici , che da mifii di fimil 
natura fi fogliono difiillare (29) . Infatti Egli 
prova il fuo alTunto colla Chimica operazio- 
ne fatta dal non mai abbalianza encomiato 
' Lancili fovra V acqua paluftre , ed é la fe- 
guente (30): Nam ficutt ex varia, confufaquc 
tnixtura fracefientium falufirium aquarum, una 
cum earumdem cocno intra fhìalam excepta , per 

‘ £ 4 adm0‘ 

(a8) Of>. eh. Lih. 1. P. 1, Cap. xvi.j dove più dif* 
fufameiue léggefi il fatto. 

(39) Confulti Medici Tom. 5. pag. 

(jo) Op* eif, ÌUr. 1. pii. cap, XIX, p»g. 
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Jidmotum fgnem elevarì primum''eerntmus fimplex, 
(dr ferè inodorum , atque in acìdum facile concef 
furum flegma , deinde liquidum ex commixto im- 
furo fulpbure malè olenti tanx etiam Acro-vola- 
-iiles fales , tandemque oleum fxtidijjjmum , in- 
"gratum , & piane veneficum . (Quindi é , che 
perfino agli Armenti è fiata più volte ca- 
gione di Epidemìa la cattiva qualità di tal 
forra di acque da efsi bevuta, come lo fa 
Conofeere il Mauchart. De Lue Vaccarum Tu^ 
higenjì §, p. Corali, p. & io. ; ed il Plenciz , 
Medico di Vienna , trattando di una Epide- 
mìa Bovina , che faceva firage nella Germa- 
nia nel 1761., fi efprime nella feguente ma- 
niera : Conjervatio , & prdfervatio Armentorum , 
nd quam ferpauci attendunt , conjijìit in eo , ut 
Armentorum Du^ores & Cujìodes, quantum pojjt- 
bile eji curent , & procurent Bohus potum aquét 
fura .... experientia conflat i quod minima por- 
tìo ovi putridi deglutita excitet nauftam , vomi- 
tum , febrem &c. ( Vid, Boerbaave Chemia P. 
3. ) ; adeoque idem dicendum efl de aquh fati- 
dh i putridifque (il) , Ma ora pillar debbo a 
ragionare di queir acqua de* pozzi , della qua- 
le fi prevalgono gli Anagnini entro la loro 
Gittà . 

. . L’aver ^ 

(31) de Lue Bovina 30. . 31. 
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L’aver* io detto- fin da principio, ch^ 
r acqua , la quale nccelTariamente devono 
ufare gli Anagnini, non fo fe dir mi debba 
per mantenimento , o per diitruzione di loro 
Itefsi , fi è la piovana traiportata con dei 
condotti di latta , ed anche di legno dalle 
gronde delle cafe fin dentro dei pozzi fcavati 
- nel tufo; fembrcrebbe fufficientc a dichiara^ 
re l’indole cafualmente malfana dell’acqua 
medefima (32); ma ciò non baita, poiché 
qualche cofa di più rimane a dire per ben de* 
cidere sù quelta , foltanto indicata importan- 
za ; baitando , peraltro , il rinovarfi a me~ 
moria quanto ebbi a dire della cattiva qua- 
lità, che i ftefsi pozzi communicano alle 
acque , che colle pioggia ricevono , c pofeia 
vi contengono . * , 

Dico dunque , che queite acque , . dila- 
vando i tetti , 11 caricano di tutta quella co- 
piofa quantità di polverio, che col calpeltare 
di tante perfone , e di tante beftie , e coll* 
agitazione dei venti , ha potuto facilmente 
giugnere a quella fommità. Unitamente a 
quello polverio alcalefcente di fua natura , vi 
fono gl’imbrattamenti depofitativi da que’ 

mol- j 

Vedafi il primo Capitolo del prefente Ktgio- 
namemo . ^ - 
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molti volatili , quadrupedi , rettili , ed infet- 
ti, che in tali luoghi fogliono aver Taccellb, 
il nafcimento, ed anche il nido. Nulla dir ' 
•voglio delle tante varie fementi , ne delle 
tante affollate piante niufiche , or vegeti , ed 
or appafsite i e putrefatte , che pur aumen- 
tano codetta lordezza : voglio bensì far mag- 
•gior cafo di quelle incomprenfibili famiglie 
(d* infetti viventi , rediviventi , ed Epigene- 
si ci, i quali albergano nell’arena delle re- 
gole , ed egualmente vivono , e fi moltipli- 
cano nei lezzo de’ pozzi , delle paludi ; e 
de’ fofsi; conofeiuti dal prelodato Spallaza- 
fli (^) , dal Trerabley , e da 4X)chi altri dot- 
ti, e ben penfanti Naturalifii , fotto i no- 
mi di >ro,tiferi , turdigradi , anguillette • delle 
tegole , polipi a braccio , a mazzetto , a im- 
buto, a bulbo, a nailà, a pennacchio, lum. 
brichi a battello, millepiedi a dardo, e fi- 
mili altri di non particolar menzione. ^ 


Se 

(*) La lettura degli Opufcoli del prelodato Spallao- 
aant , da me indicati in altra nota , è troppo neceifaria i 
per acqu'ftare una vera cognizione delle origini , e delle 
metamorfofì di codslti viventi, e quindi poterli perfua- 
dare della non mai penfata qualità, e quantità' di putre. 
lise Q za , che i medefimi apportano al complellò delle 
acque, di cui vado facendo paiola. 
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Se poi queft’acqxie piovane in pafTando 
per i motivati condotti di latta , acquiiiino 
altra imperfezione , caricandoli delle molte 
particelle irritanti , e mordaci di Cerufa , che 
lo {lagno, ed il piombo contengono , e 
quelle de’ fali venefici , che nella compofi- 
zione della ladra da latta concorrono, io non 
ho impegno di farne decifione , badandomi 
folamente di accennare , come per incidenza, 
queda mia dubbiezza. Pongo bensì fotto la 
rifleflìone de’ mìei Leggitori , come vi fono 
de’ vad di vetro colorati , o non adatto bian- 
chi , c trafparenti , i quali avendo ricevuto 
intrinlècamente una gagliarda impreffione dei 
minerali , e delie altre materie forti , che a 
bella poda vcngonvi mefcolate , e fpecialmente 
dei fali , fenza una didìpativa fublimazione 
di fuoco , giungono i detti vaiì , non fola- 
mente a viziare con follecitudine i liquori 
contenutivi , fino a fegno di rendergli fo- 
fpetti di forza velenofa , ma eziandio a cor- 
rodere il vetro medefimo , febben non con- 
tenga nella fua capacità cofa veruna ; che però 
potrà ellère efaminata da chiccheffia Specu- 
latore , fe fra gli effètti delle particelle di que- 
do vetro , e quelle della latta vi abbia qualche 
isL su cui fondar fi polla un fofpetto; 

Po- 
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Pochiffimi fono quelli che abbiano ma- 
niera t ed avvertenza da impedire , che le 
prime pioggie non trabocchino cosi imper- 
fette ne* pozzi ; anzi le povere genti , che 
ne hanno dei piccoli affai , c che nella State 
vi attingono più fango , che acqua ; vi pro- 
curano avidamente T ingreflb ; e parimente 
rar illìmi fono quei pozzi , che fiano provve- 
duti di cifternini , o fiano purgatori , dove 
li prime acque poffino depurarli avanti di 
effere trasferite, nel maggior vafc ; difettan- 
done ancor quei dei più beneftanti , 

Quanto fia pregiudicevole alla falute co- 
deft* acqua , ridotta a torbido mefcuglio , ap- 
pena caduta ne* pozzi 7 non è difficoltofa cola 
il comprenderlo; ma di peggior qualità ezian- 
dio addiviene, febbene alquanto di poi fiali 
fchiarita, allorché progredendo dal Giugno 
air incirca dell* Ottobre , fcarfeggia ne’ pozzi 
per le pioggie , che fogliono mancare , e per 
il giornaliere confumo , che le ne fa molto 
maggiore in quel corfo di ftagioné calda ; 
che però quanto più proflima elfa lì trova 
allora al fangofo fuo fediniento, tanto mag- 
giore è la fua torbidezza , la fua mollezza al 
tatto , il fuo pefo , il fuo mal* odore , e difgu- 
iievole fapore; conforme patentemente fi co* 
.. nofee 


Dic:;:;odb f'oogk' 
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riofcc , cd a proprio danno ognuno deve fpe* 
imcntare. (33) 

Nel motivato intervallo , ch‘ eflèr fuole 
di circa tre meli , fi difiinguono nella fiellà 
acqua , oltre le accennate importanze caratte- 
riltiche della Tua imperfetta qualità , anche 
quelle altre , che Itò.per deferì vere , e che- 
in atto pratico hanno 1’ afpetto di geometrica' 
dimofirazione ... 

' - Dico dunque, che quefta Torta di acqua 
I c limtiliffima alla cottura dei legumi ; e tar- 
I diva a quella delle carni : egualmente difficile 
a rifcaldarfi , quanto a raffreddarli ; atfatto, 
' incapace .al difcioglimente fpumofo del fapo- 
ne ; facile a dare con poca dimora una ter- 
rea ombrofità ai vali di vetro ; prontiffima a 
^fo almamente intorbidirli , quando in un bic- 
chiero di ellà vi fi fanno cadere alcune goc- 
cie d’ oglio di Tartaro per deliquio , all’ ufo 
fperimentalc del . Signor Wanfvietcn (34) j 
! ovvero .di olio naturale di Vctriuolo , che 

. .. ... . per- , 

* 

(ss) Ql>ì peraltro intendo di eccettuare quelle perfo> 
ne y le quali col traPporto delle Beftie fi pro^edoao di 
acqua per bere da certe poche fontane difeofte dalla Cit* 
XÌ 3 poco tnen cattiva della loro, che pur gli fembra pr«< 
zioiìflima. 

(34) Nella Prefazione deh fua Trattato delle Malat* 
tic , che regnano più commuMeiiiento otUc Armate « 



perfcttifKmo fcola da più d’ una grotta del 
Territorio di Latera nel Governo di Viter- 
bo ; 3S) , c finalménte fi vede fenza efiia- 
mento nelle caratfc , e al difopra delle ufuali 
conche di rane , zeppo d* infetti , per un tri- 
plice più lunghi , e più groffi degli Afearidi; 
di varie figure , e varj colori; ma che ge- 
neralmente parlando » fono tutti riducibili 
alle clalfi degli anguillari , dei criilàllidici mo- 
fcherini , e dei polipodi 2 della qual veduta fi 

può ’ 

(}5) Latera i una Terra nell* antica Tofeana , della 
«pale non reffa dubbio veruno» che non'fìa il Maternum^ 
e pofeia Laternam della celebre Tavola Itineraria pubbli- 
cata dal Peutiugero , Luogo che fu (oggetto a tanti de- 
T»liamenti nei più remoti tempi ; ma poi reedificato da 
S. Leone Magno , che governò la Chiefa dal 440. al 
4 ^ 1 . y come (ì può vedere nella Raccolta del Carrarino 
da Orvieto » cl.9 contiene i nomi antichi » e moderni delle 
Città » Terre » e Casella d’ Italia » con le loro fondaaioni» 
leedificaaiont » ed altre importanti notizie , 11 Territorio 
della medeiìma è abbondantidiino di cave di Alume » di Vi- 
,trìuofo»ediSolfo; ed è per ragione di quelli minerali » che 
t* fia ancora uno Hagno d* acqua folfurea alfai fetente » e 
■loltegrotte ricchilfìme de* medelìnni mitieralt ; in alcune 
delle quali iì raccoglie i’ Oglio fuddstto » molto migliore 
dell* arte^tto» ed altra di gran profondità» con una Mo- 
déata» che fi fbllesra ordina riariiente qitattro palmi ; ma 
fuKuacbe (èt > e fette » quando domina il Sirocco ; dove da 
mei Prglriiolì » parimenti Medici» Filippo» e Carlo» fo- 
apfi &lte le più diifUil* rperienae Fifiche» quindi comrnu- 
nicate ai molti loro dotti Coriifpondenti d’Italia» e di 
Olksemoati » a’ quali hanno anche fatto dono di belle rac- 
«die .apnerteoeuti alla Stoiia Natutni? ^ 
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può ben dedurre quanto afTai più numerofa 
farà ivi la famiglia dei microfcopici , che 
richiederebbe una lunga* e diligente ricerca. 

Ed ecco , che quanto ho intefo dire de- 
gli effetti morbofi rifultanti dalla corrotta 
condizione dei cibi * e lì ngolar mente delle 
carni morticine j pollo parimente dire di 
quelli delle acque j e la fpcrienza iftellà mi 
fa indubitata ragione. Tanti principi putridi' 
ifpedìti in codette acque, e ricevuti ne’ cor-^ 
pi di quelli malavventurati Anagnini fi adat- 
tano colla loro configurazione al diametro 
dei vali di ogni genere , i quali in un coi Ih 
quidi propri gli tramandano ad infeftare tutta 
la malfa umorale , dove pofeia dovendoli 
eglino medefimare in ragione di foltanza ^ 
arrivano a predominare nelle particole balfa- 
miche, che incontrano nella continuata mi- 
fcella , ed applicandoli colla legge del circolo 
alle parti organiche , alterano di quelle il 
mecanifmo , ne ' fciolgono la tellitura • e ne 
infarcifeono i Tuoi più minuti canali: vcjitì 
tutte , che devono ellère tanto ben conofeiu- 
te , quantoche indubitabili pur troppo le ren- 
de la prefente Cofiituzione , cotanto bifogne- 
vole dei medici ripari. 

■ Dà ^ 
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Dei Sintomi primitivi delP attaccà- 
mento tnorbofo . 

CAP. VI. 


C omunemente gl’ infermi di quefta Epide- 
mìa, portano fin da principio, coll’in- 
fermità tanti Sintomi primitivi ,, quanti aver 
fc ne pòfiòno in veduta per una pofitiva dia- 
gnofi , relativa al putrido-infiammatorio . In 
alcuni cafi mi è accaduto vedere per circa tre 
giorni i detti Sintomi , più corrifpondenti al 
^ putrido , che all’ infiammatorio ; ed in altri 
viceverfa ; ma fe negli uni prevaleva l’ ellen- 
zialità conveniente al morbo , non mancava 
però negli altri la caratteriftica rilevanza . Per 
tali variazioni fono fiato nella più attenta vi- 
gilanza : onde non render fallaci le indica- 
zioni curative : e la Dio mercé, mi è riufei- 
10 d'ifcanfare anche que’ primi sbagli , che 
prender fi poffono facilmente in ogni com- 
jplicata Coftituzione da ogni buon Medico 
pratico. ' = 

La febbre continua con polfi grandi , e 
ederi , accompagnata da lunghi , c gagliardi 
' bri- 
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brividi 9 e pofcia da calor piccante i^ei priini 
' parofifmi ; la grevezza del capo ; la fiacchez-: 
za delle gambe * il dolore acutiffimo lomba- 
\ re; la lordura giallognola alla lingua; la nau^ 
\ fea di ftomaco ; il giallore degli occhi ; il 
vifo fquallido , c le orine fcarfe t ed acquee • 
fono itati i Sintomi, che hanno, fatto com- 
parfa , allorché il putrido fi manifcftava pri- 
ma dell’ infiammatorio, benché poi prevalellè 
fempre , e folte il più oftinato fino al termine 
della malattia , e quando anche vinto era 1 * af 
fare infiammatorio. • ... 

Parimente la febbre con rigor freddo » 
c continua ; i polii duri , frequenti , e fpeilb 
ineguali ; la fete molefia ; la tolte fecca ; ' la 
faccia , e gli occhi accefi ; il rcfpiro aifanno* 
fo ; il dolore itabilc , or al petto or alla 
follèrella del cuore, or agl‘ ipocondri ,. ed oc 
alla regione ipogaftrica , , e qualche volta in 
più d’ uno di quelli fiti ; erano i Sintomi , 
che decidevano della precedenza flogiftica fui 
putrido I i quali furono egualmente avverti- 
ti , e manifellati dal più volte citato Qua- 
rin (3^) coi feguenti confiderabili termini : 
Viver/k indolii febres futriÀA occurrunt : nonnun» 
quam fsbri putrida inflammatorii quidquam jun-^ 

F (lum 


(36) 


Bum cjif quei ex pulju duriore, facie matrh r«- 
hra, & venii flus infiatit nofcitur , ^ 

Ho bensì fempre oflèrvato sì nell’uno, 
che nell* altro di codefti cali , coftantementc 
la lingua tumida, e giallaftrai i denti lordif 
fimi j la grevezza di capo ; l’ abborrimento al 
cibo , il refpiro anelofo ; la perdita del fonno; 
la naufea di ttomaco; 1* alito, ed il trafpiro 
puzzolente: la bocca con fapor fecciofo; il 
' tormentofo dolor de’ lombi , e la cute afpra, 
e fecca, più di quello, che competeva alla 
raffica condizione dagl’infermi. 

Secondo , che comparivano , o gl’ uni , 
o gli altri di codefti fìntomi, determinavo 
il metodo curativo : fenza giammraai perder 
di vifta quel putrido predominante, che dal 
principio al fine della malattìa impegnava la 
medica mia circofpezionc , conforme inap* 
preflb farò rilevare . ^ 



Dei Sintomi confecutivi nel corfi 
del Morivo • 


C A P. V I I. 

D ai terzo al quinto, e non mai dopo il 
Tetti mo giorno della malattia , compari- 
vano i fìntomi fecondar] in vera complica* 
zione ; dichiaro una tal cofa , perchè non li 
avelTero a prendere per effetti critici, quelli, 
eh' erano puramente fìutomatici del prefente 
genere . . _ 

I rutti fetenti , i meteorifmi , e le orine 
cariche , rollèggianti , con puzzore piccante 
di corruttela, ed ipoftafì femolofa, erano dei 
primi Sintomi confecutivi ad apparire , e non 
gli ultimi a dileguarli. Ho colle più minute 
olTervazioni conofcìuto , che il meteorifmo 
portava gran difìinzione dagli afìàri ofìru- 
zionali del ballbventre, e dall’ epatitidi , che 
pur fono liate frequenti nella qui dimofìrata 
Collituzione • 

Le deiezioni fedali , Tempre fetentilfìme; 
fcarfe , ed ofeure fi evacuavano dagl’ infermi 
le feccie , benché poco fode , finche l' emeti- 

F 2 co. 
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co, ed il catartico non giugnevano a dargli 
prontamente moto , c maggiore fufione : 
c quefte benefpellò erano accompagnate, da 
lombrici; ma rare volte prima del quinto, 
del fefto : in feguito i fcarichi erano total- 
mente biliofi , e 'perfiftevano anche . lungo 
tempo dopo, che gl’ infermi godevano uria 
lodevole fanità. 

1 vomiti fpontanei farebbero flati afiài 
più fpeflì , e molefli , di quello , che furono, 
fe fin dai primi contralTcgni della naufea , e 
del recere , non avelli eliminate , fecondo il 
tempo, ed il bifogno , o per l’una, o per 
1‘ altra parte le impurità ripetibili alla ca- 
cochilia . 

Pochiffimi infermi di ogni feflb , c di 
ogni età , fono flati efenti dai movimenti 
convulfivi , che pur non gli difparivano to- ' 
talmente , ancorché folTero convalefcenti , c 
le loro forze fi convalidalfero . Quefli per lo 
più fi palefavano dopo il fettimp, ed anche 
il nono , e r undecirao ; e per T appunto , 
fecondo le mie vedute , quando il Miafma - 
putrido faceva dell’ irritamento al fiflema ner- 
vofo nel maggiore fuo univerfale difciogli- 
mento , e fi determinava a qualche critica 
efpulfione. Le reali convulfioni poi fono fiate 

^ . delle 
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, delle più fiere; e le potrei, conta re, foltanto 
all’ incirca, tre per ogni cento; ma quei' po- 
. chi , che le hanno fofterte , febben fiano tut- 
ti guariti , fono però fiati in procinto di mo- 
rire , come agevolmente ognuno.fi può per- 
fuadere . ^ 

I delirj fono fiSiti poco più numerofi 
delle convulfioni ; ma meno cofianti ; talché 
. ordinariamente prima del terzo di loro com- 
parfa cedevano a quei rimedj , che appro- 
priavo alla lor cagione, c de’ quali parlerò 
in apprellb. 

Rari (fi mi fono fiati i finghiozzi , e di 
breve durata ; e con 1‘ eruzioni petechiali , 
le quali poche , fonofi fatte conofeere piut- 
tofio critiche- benigne , che fintomatiche . 

Tanto dagli antidetti , che dai prefenti 
Sintomi , e dalle altre diligentiflìme mie of- 
fervazioni ufate , malgrado tante difficoltà 

F j ed 

(*) Avendo io avuto ad efktninare nelle replicate vi- 
lite di moltìilìmi malati la condizione delle orine entro 
dei vecchi, e lordi vafij le fèccie fcdali fovra i pavimen- 
ti, o in qualche lìmil coccio j i fpurghi pettorali fparfi 
iòvra i cenci del letto; la lingua, l’afpetto del viTo, e 
fe altre parti del corpo colla naufea d’ infopporrabile fe- 
tore , e la moledia di denliffìmo fumo ; parmi di aver 
iStto adài , cimentando la mia codanza , e la mia fofTe- 
Tenza , ed azzardando la mia falute , che pur troppo n* 
ha beqe^edb rifentito nctibile preoìudizio. 
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'cd il pregiudizio di mÌ2 filate ; ho rilevato , 
che la Cogitazione Epidemica, di cui favel- 
lo', era coflanteroente di carattere putrido- 
infiammatorio puramente coagulativo; men- 
tre di tante centinaia di quefii infermi , nep- 
pur uno ne ho avuto ad incontrare con prin- 
cipi di affare coUiquativo • 
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Del metodo curativo praticato tanto nel mani<^ 
fejìarfi , che nel ferfijìere del putrido , 
prevalendo al flogijìico . 

CAP. V J ì I. 

t 

D a un difcreto falai lb. proporzionato al 
felfo , all’ età , ed ai fintomi , ho per lo 
più incominciate le prefenti cure. Il fangue 
Iblea ellcre affai duro , e cotennofo , con poco 
fiero gialliffimo; in tutto fimile a quello , che . 
fi toglie ai Pleuritici , c che fembrava ap* 
punto una torta di cera gialla; motivo per 
il quale nel corfo di 1 8. , 20. , c 24. ore al 
più ho fatta ripetere , anche due altre volte > 
quella operazione , c con profitto non or* 

. dinario . , ' 

In feguito non ho efitata 1 ’ cfibita dell* 
emetico , e del minorativo ; 1’ uno , e l’ altro 
per corti intervalli , nella declinazione della 
febbre. Non rare volte gli ho anche replica- 
ti , fempre conofccndo a prova la verità dell* 
infegnamento d* Ippocrate lafciatoci sù quello 
particolare : In valde acutU die primo evacuan- 
dum ejì , Ji materia turget ; differre enim in ta- 

F 4 lil’us 
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Ithus malum sjf ( j 7) . Senza qucfta precauzio- 
ne farebbcfì traslato il fermento putrido in 
maggior copia nella malìa del fangue a di- 
ftruaione della macchina , e quello che rima* 
fto folTe nelle prime vie v vi avrebbe cagio- 
nato infiammazioni , e corrolìoni mortali . 
L*cfìto felice di quefta pratica me ne ha ac- 
certato; e le autorità dello ftellb Quarin >38), 
da' me di poi lette » mi hanno confermato 
fempre più dell’ ottimo fuccellb . Ecco come 
egli parla intorno a ciò : Scd & borente adhuc 
fomite in primis viis, putridum 'am in majfam 
fanguinis duci potejì , tunc pulfus celer , inaqua- 
lis , debiiis , cum opprcjjìone ad /crobiculunf cor~ 
dis, Judor , & urina admodum fatcns deprehen- 
duntur .... Quandoque' morbo putrido jam adulto 
•Jìatus inflammatorius accedit , maximè , ubi primét 
vU initio morbi evacuata non fuerunt ; tunc bilis 
putrida febre acrior reddita partes erodit j & in^ 
flammat . 

Troppo riefee perniciofo T indugio del 
'falallb • dei vomitorj , c dei purganti nelle 
malattìe di quefta fpecie ; ficcome del pari 
addiviene totalmente micidiale il timore , o 
lìa la medica fcrupolofità , di non purgare , 

c ri- 

(37) ^pb. IO. Sef, 

(3S) IH 4 , 
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e ripurgare blanderaente per intervalli gl* in« 
fermi , perche hanno congiunto all* affare pU' 
trido r infiammatorio ; la qual dannevolc re* 
•pugnanza negli Anni 1765., 66., .fino al 
6p. , ne* quali tempi -'io coprivo le Condotte 
di Tivoli, c di Marino, ha cagionate delle ' 
ftragi per confimili Coftituzioni nelle Pro- 
vincie del Lazio, di Marittima, è di Cam- 
. pagna , mentre io , grazie all’ Altiflìmo , col 
prcfente metodo difpenfavo i becchini dal 
.(èppellire i morti . 

Da quattro a fei grani di Tartaro eme- 
tico , ho preferiti alla radica d’ Ipecacuana 
in quegl* infermi , eh’ erano proclivi al vo- 
mito : quella però 1* ho efibita con maggior 
frequenza in dofe di uno fcrupolo, e mezza 
dramma, unendovi due grani del fuddetto 
tartaro; giacché gli antimoniali fcaricano il 
ventre con ' prontezza , tanto di fopra, che 
di fotto , c giammai non mancano in quello 
nccellàrio effetto . , Quando ho creduto dare 
la llclla radica fenza tartaro , non ho oltre- 
pallàta la dramma , né l’ ho minorata fotto 
la metà , fcrapre mcfeolandovi dieci grani di 
qualche fai neutro , e per lo più quello di 
allènzio . 


Immc- 
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Immediatamente il giorno dopo all’ cme* 
fico > ho dati da dieci a venti grani di poi- 
-vere Cornachina, oppure da mezza dramma 
ad una e mezza di fai tartaro folubile; ri- 
medi, che ho pofcia epicraticamente ufati 
unitamente agli antelmintici , e per lo più 
air etiope minerale, ed al mercurio dolce. 

Se r emetico ha prodotto fufficientc ef- 
fetto , non l’ ho replicato ; fé poi lo ha con- 
tinuato , dandomi {ofpetto di eccedenza , ho 
fatt’ ufo per gli antimoniali della polvere di 
pietra pomice nella decozione di menta , e 
per r Ipecacuana della bollitura di avena fatta 
in forma di Thè ; nè mai in quelli cali , , 
che fono flati molto rari, mi fono prevalfo 
dei rimedi opiati , come quelli , che ibno 
realmente fperimentati molto nocivi. 

Se ho conofciuta qualche controindica- 
zione per l’efibita del vomitorio, non mi 
fono difpenfato da quella , che conveniva 
del purgante antelmintico; ed ammaellrando 
di poi , per quanto ho potuto , i numerolì 
poverelli a far ufo del falnitro , o di quello 
di alTènzio col fol fugo di limone , che li , 
preparava nelle loro cafe , fono riufcito nel 
mio intento. Ai meno melenlì,.ho pure 
infegnata la maniera di preparare pei loro 

povc-v 
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poveri malati un purgante equivalente a que- 
gli , che defiderano fpacciarc abbondante^ 
mente i noftri Speziali » fatto con un pez- 
zetto di tartaro di botte ben polvcrizato , c 
palTato per fino ftaccio, e di poi bollito per 
circa un quarto di ora in mezza foglietta 
di acqua coramune con un pizzico di anici» 
c fattane colatura, aggiugnervi una dramma 
di ferne fantonico ridotto in polvere , ed il 
fugo di mezzo limone; ed a chi ha avuto 
maniera di comprare un* oncia , o mezza an- 
cora di manna , ve 1* ho fatta aggiugnerc 
parimenti . 

' I lavativi fono fiati frequenti; e quefii , 
non mai di latte , ne delle decozioni di 
piante mucilaginofe , ne di fofianze oleofe » 
o pinguedinofe; fc non nel cafo, che nei 
primi giorni non follerò fiate ben purgate , 
c diluite le prime vie; ma bensì mi fono 
fcrvito delle bolliture d* orzo , e di avena , 
facendovi mefcolare un po di miele naturale. 

Se non aveffi avuto communemente a trattare 
perfone pigre , indocili , c trafeurate , averci 
fempre ufato di accompagnare ai detti ce- 
reali le piante di buglollà, e di boragine, 
potendoli avere , coi loro fiori , ed in luogo 
del micie femplice il defpumato. 


Digitized by Google 



Il far ufo dell’ olio , e del latte iil lava- 
tivi , è una pratica, -quanto avanzata nel cre- 
dito , altrettanto oppofta al bifogno di qucfte 
forti di malattie ; anzi ftarei per dire , che 
rariflìmi fono quei cali , nei quali p T uno » 
o r altro convenga . 

L’ olio per conto della fua mifcela di 
parti pingui , craflè , ecccflìvamente jamofe , 
rancidibili , ed infìammabili , accrefce forza 
di acredine alla bile , aumenta il calore , ir- 
rita il fiftema nervofo , olirne i vali , c difpone 
facilmente la corruttela del folido . 

11 latte è fufcettibile di acidità, e d* ina- 
grimcnto per le fuc foftanze butirofe , cafco- 
fe , e lierofe ; tanto più follecite a pallàre in 
quello difetto, quanto che incontrano ftraor- 
dinario calore , edr ulteriore alcalefcenza di 
umori negl’ intellini . 

, ' Le (pelle difettofe. confeguenze di tal 

fotta- di lavativi , potrebbero pur ballare per 
fargli abborrire . Se (ì confiderà folamente , 
che per elfi fi aumentano i, dolori del ven- 
tre, . s’ infiamma l’inteftino retto, e li efa* 
cerbano , ed intumidifeono 1* emorroidi , con 
gravilfimo dolore degl’ infermi; mi fi farà 
(ragione , nel mentre , che fi cambierà fide ma. 

All* 
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Ail’ indole di quefta Coftituzione i ve- 
fcicatorj fono ftati indifpenfabili , ed haii for-' 
maio uno dei principali argomenti , che ab- 
bia coftituito il prefente vantaggiofo metodo 
curativo ; conforme lo fono Itati nel loro 
grado ) anche i fenapifmi comuni . Quanto 
avrei potuto tenerli fofpetti in altra Epidemia 
puramente putrida ; altrettanto in qudta gli 
ho trovati neceirarifsimi . Sò , che i celebri 
Vfansvieten , Valcarenghi , ed. altri recentillì- 
mi Scrittori Medici , gli condannano nelle 
febbri di putrido carattere; ma ben fi com- 
prende , che ogni gènio particolare di Epide- 
mia , richiede ancora particolare il metodo . 
Non ho mai attefo il quinto del decubito per 
farne applicare almeno due alle cofeie , e fc 
il fenfo infiammatorio fi e incominciatò a pa- 
lefarc, febben ottufo , non ho ommelTo il 
terzo fulla parte affetta. Spelfilfime volte gli ho 
fatti ripetere , colle debite interpofizioni di 
tempo , fino al numero di fette , e di nove 
anòora; malfimamente quando in un tempo v 
Hello incrudeliva egualmente l’affare putrido, 
che r infiam. natorio; inculcando femprc le 
copiofe bevute attemperanti , c rinfrefeanti , 
della qual pratica più difiintameme ragionerò 
in apprclTo . 



Appena uno per ógni centinaja di quefti 
infermi ho potuto efcntare dai vefcicatorj, 
1 * effetto de’ quali pollo dire , eh’ è Itato me- 
ravigliofo . Uno fra i molti cali , che devono 
fpecialmente la loro buona riufeita a quello 
rimedio > e che merita dilli nta menzione > 
iì è quello accaduto in perfona d* Ifabella « 
Moglie di Luigi Tedefchini Sartore in que- 
ila Città, fotto il giorno primo di Maggio 
dell’anno 177^- Era la medcfiraa nel fetti- 
mo mefe di Tua gravidanza , quando Tulle ore 
diciotto dello Hello giorno fu allàlita da un 
accellò febbrile con perdita iHantanea di co- 
gnizione , e di tutte le altre funzioni anima- 
mali . Contava queHa Donna circa 28. anni 
di età ; era di temperamento fanguigno : 
avea l’ abito di corpo robulto , l’ animo co- 
' ilante , tranquillo , ed ilare i e tale glielo con- 
fervavano le affettuofe attenzioni del fuo ben 
degno Marito . I polli avevano gagliarda vi- 
vezza e la mantenevano anche dopo il terzo 
falallò , il quale determinai prima , che rad- 
doppiane il nuovo accello . I clilleri idrome- 
liti di prima , e pofeia antifpafmodici , fatti 
però a grandiflìmo ftento , furono di piccola 
portata, ma non di fcarfo numero': produf- 
fero perciò copioli fcarichi di materie figu- 
' . ^ rate 
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rate dapprincipio / ed in feguitò fciolte , e, 
biliofe . Il fiato , e la trafpirazione erano ri- 
buttanti a chi fe gli approffimava . Alcun 
cibo, e ne anche la più piccola quantità di 
bevanda poteva entrare in bocca , per aver 
pofcia palTaggio colla deglutizione , tant’ erano 
efiremainente i denti ferrati . Nell’ aumento 
della feconda acceffione, che venne parimente 
con violenza, incominciarono a palcfarfi delle 
difuguaglianze nei polii , che lì accrebbero' 
allài più nella declinazione , colla comparfa 
eziandio d’ irregolari , ma fpefsi fullùlti in 
tutta la macchina , che poi fi dichiararono 
a vere convulfioni ; talché fembrava quella 
infelice, vicinifsima a morire. Ogni altro efic- 
liore , ed aufiliare rimedio , follecicamente 
praticato , a nulla avea giovato . In quefto 
deplorabile flato i foli vcfcicatorj furono va- 
levoli a ricondurla nello fpazio di poche ore 
da morte a vita , e dar luogo all’ ufo dei ri- 
medj interni , che da prima fe gli pofero 
deflramente in bocca colla dilatazione delle 
mandibole , i quali rimcdj furono quegli flefsi, 
che hanno contribuito alla guarigione degli 
altri infermi , e che faranno da me fra poco 
deferirti . Cinque furono i vefsicanti , eh’ io 
feci applicare a quella Donna > uno cioè alla 
> nuca a ' 
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nuca, due alle cofcle, e due di replica alle 
gambe , i quali tardarono a cicatrizzarli fin 
quali al tempo di perfetta fanità» nel quale 
la mede li ma diede alla luce un ben vifiofo 
fanciullo. Taluno, ed anche di Medica Pro- 
feCsione, avrebbe pcravventura perfuafo, che 
i movimenti convulfivi , e lo fiato di gravi- ^ 
danza nella motivata Donna , avelTero contro- • 
indicata la pratica dei vefcicatorj , e partico- 
larmente in quefio numero ; come quelli , che 
fanno preftamente agire le volatili particelle 
delia cantarella , non meno fui fangue , e filila 
linfa , quanto fui genere nervofo . lo peraltro 
opinai diverfamente , e credetti , che nel cer- 
vello di quella inferma fi foilèro fatte lenta- 
mente delle fiali , e degl’ ingorgamenti dipen- 
denti dallo ftellò putrido-infiammatorio; le 
confeguenze delle quali , perché non conofeiu* 
te, o negligentate dalla medefima inferma , 
diedero luogo a quegli avanzamenti, che la 
riduilèro al deferitto pericolofo fiato : e che 
però i foli vefcicatorj avcllèro potuto rimo ve- 
re queir impegno morbofo , che non avea 
ceduto all* attività degli altri indicati argo- 
menti . 

La canfora ; la radica di ferpentaria vir- 
giniana , e quella di contrajerva; il nitro fiib- 

^ biato , 
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biato , o lo ftibbio diaforetico ; l’ etiope mi- 
nerale ; ed i fali neutri , fenoli da me ufati 
con ftraordinario profitto , tanto in tempo > 
che la febbre confervava il tipo di continua , 
quanto allorché palTava a quello di remitten- 
te , c qualche volta a quello d’ intermittente; 
febbene rare 'volte fuccedeva quelV ultimo 
cambiamento : ed in quelli due cali univo i 
detti fali , e le dette due radiche alla china. 
Le ricette fotto le lettere A , e B dell* appiè 
diftefo formolario , danno il faggio di quello 
mio regolamento. Non ho mai data, ne do 
la Corteccia in quella Anagnina Gollituzione, 
fc non dopo prcmclfi tutti gl’ argomenti fud- 
detti , e dopo altresì , che lìano cori! almeno 
due parolfifmi regolari di remifsione , feppure 
il fintoma fmcopale , o altro fimile , non ne 
abbia prelTata la pratica; c fempre in con- 
formità delle ricette fegnate alla lettera B, 
dove talvolta ho polla una dramma di teriaca 
in luogo del rabarbaro , per non fmovere fo- 
verchiamente il corpo. 

A moltifsimi- di que* poveri , che appena 
potevano comperare a pronti contanti un’ on- 
cia di china , che loro facevo prendere in un 
boccale di forte decozione di caraedrios , e 
, cime di centaurea minore ; per le quali piante 

G ' pur 


Digitized by Google 


/S)9 

pur dovevano fpendcre qualche bajocco 3 
unendovi un pò di falnitro; palfavo dipoi 
a fargli preparare un pignato grande della 
ftelTa decozione , aggiugnendovi della radica 
di genziana , e delle fcorze di melarancie , 
inculcandogli > che ne beveffero una gran 
tazza ogni ora , o al più ogni due ; cofa che 
riufciva di non leggier profitto ai non ripu- 
gnanti . 

A quefte ruftiche genti , cariche di tanta 
mellonaggine , non mi è mai riufcito di far- 
gl* imparare il modo di farli da loro, e fenza 
veruna fpefa , una polvere febrifuga , che io 
foglio chiamare China de* Poveri , e che , fe 
non opera come la corteccia Peruana , pure 
riefee di molta efficacia, e che fi forma co- 
me fiegue . Prendefi verbena , agrimonia , pot- 
lio montino, cinquefoglio , alfenzio , cardo 
fanto , cime di quercia , e di centaurea mi- 
nore, fiori di camomilla, fcorze di melaran- 
-eie, bacche mature di cipreflb, e radica di 
genziana : più , o meno dell* uno, e dell* 
altro , poco a mio conto fignifica ; e cosi 
ancora fe mancalTe qualcheduno dei femplici 
deferitti . Si riduca il tutto a minuti (li ma 
' polvere £ e paflàta per fino fìaccio fi for- 
mino - 
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mino le doli di due ottave , da prenderli una 
per ora in mediocre tazza di decozione , fatta 
cogli avanzi della fìacciata. Tutti quelti ve- 
getabili fono per quelle parti facili a ritro- 
varli i e quando non fi volellèro prendere in 
foftanza, fi polibno almeno in decozione > 
che li fa gettando quegl’ingredienti alquanto 
contufi nel vafe , allorché l’ acqua gagliarda- 
mente bolle , e pofeia ben coperto quello lì 
lafcia per un ora incirca alle fole ceneri cal- 
de , finché le materie contenutevi fieno tiepi- 
de , e pofeia fi palla la decozione per pannoli- 
no con forte fpremimra , ripeftando , e rifpre- 
mendo i medefimi ingredienti . Anche la pol^ 
vere dei lupini torrefatti in dofe di circa due 
dramme la mattina» ed altrettante la fera » 
riefee un pari fuccedaneó della china ; anzi 
dirò , eh’ è uno dei migliori fino adellb co- 
nofeiuti . 

Ai fanciulli , che per tenera età » o per 
ordinaria incompatibile nocevole educazione , 
ricufavano gl’ interni rimedj , facevo loro pren- 
dere con qualche piacevole inganno il purgan- 
te antelmintico ( che parimenti ho dato epi- 
craticamente in dofe itnggiore agli adulti ) 
fegnata alla 1. C. , ovvero l’ altro , che fiegue 
fotte la medefima let. ,ecosi facevo dell’eme- 
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tico, quando lo credevo neceflario. La china 
poi^ fe non giovava la itellà accortezza per 
darne a fufficienza col calFe, colla cioccolata 
( parlo dei Beneftanti ) o- con qualche mani- 
caretto; la facevo dare coi cliftieri in numero 
di tre , ed anche più, s’era fattibile, nel giro 
di 24. ore , preparati con tre dramme di per- 
fetta china Jn folhnza, polverizzata più fina 
che fiato foflè polfibile , e mefcolata con fuf- 
ficiente quantità di una bollitura febrifuga , 
e qualche volta vi facevo unire dieci grani di 
canfora fciolta in un cucchiaio di fpirito di 
vino . Se avelli potuto aver Tempre qui T eftrat- 
to , o fia il Sale di China , fatto all’ ufo del 
Lemerl ( vedi la fua Chimica), me ne farei 
perquefii cali fervito, come feci di una me- 
diocre quantità , che ne avevano nella loro 
fcelta Spezieria le RR. MM; di Santa Chiara 
di quella Città ; ed oltre ciò il prezzo del ri- 
mèdio fofiè fiato accomodabile allo fiato di 
ogni Padre di famiglia. ' . • 

Jo preferifeo i clifterj di China in co- 
defta guifa , agli altri colla decozione di ellà, i 
oppure , che fia fiata infieme coll’ accennato 
meftruo fatta bollire; mentre confiderò, che 
la maggior efficacia della China confille nella 
fua parte refinofa ; e quefia non può rimaner 

* . efiratta ■ 
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eftratta coll* acqua bollente (35)) , o feppure in 
. quefta maniera eftrarre fi potdiè, troppo fi fner- 
varebbe collo fvaporamento la fiellà fua effica- 
, eia , ficcome fuccede ad ogni feme , e ad ogni 
pianta velenofa, che colla forza della bollitura 
-perde la fua perniciofa qualità. (40) 

. Anche prima , che gf infermi abbiano 
dovuto prendere la corteccia febrifaga , c fin 
,dai primi giorni della malattia , fono loro 

• G' 3 com- 


' (39) ì Chimici più celebri ci aflìcurano , che la 

fol acqua , fia pur fredda , o fia bollente , non è capace a 
difeiogliere quella parte rifìnofa , nella quale ricunofeono 

• erti la principale fua attività lèbrifuga 3 oltre tante altre 
convenevoli a plnccxe la ferocia di moltiliìmi fconcerti ten- 
denti a diftruggere T equilibrio della machina. Chi amaliè 
la miglior lettura sù quefto propofito , non tralcuri le 
Opere del Charas : Mcmma de l'/tcadewi! Recale dei 
Sciencei /dn. 1692., e del Shavv: Cheniical LeUmes i LeSl, 
16. Exp. 5. Uno dei primi valorofi Medici , che abbiano 
data la China in ogni ibrta di febbri , è ftito certamente 
il rinomato Talbot Ingleièj e per quanto io leggo, anche 
nelle più utili , e ricercate maniere ; ma foiamente vi riufeì 
bene, quando la diede- in foldanza ridotti in pUole , ed in 

••una gagliarda tintura latta collo fpirìto di vino, che me- 

. colava poi con altri liquori ; lo che fi può conofeere dalla 

• intitolata : Us Mmivabìa $^alUei^ 

dju Kivkittc 3 confinneei per pìtifìeun experienca . ~ 

Signor . Lapi nel Aio eriiditidimo Dlfcorfo iù- 
g 1 ehetti del Loglio, ed il preiodato Tcalles nel fuoTrat-' 
tato: vjhs Opii Jlilub. 3 (J mx ; Sf^L i. Csp. ^ 4., ir 

Citp. 7. Se:l 1. L Ì2. pair. 333. , cute-ittcaiiò èolie fpì- 
tienze qntih vcriià di fitto . ‘ 
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comparfi dei fiinulati oftruzionali incteorifmì, 
i quali non erano in foftanza , che gonfiezze 
timpanilidi , le quali andavano a cedere ben 
pretto fiotto la frequenza delle fomentazioni , 
fatte con bolliture di erbe aromatiche , c car- 
minative , e parimenti dei clifteri di decozio- 
ne di fcordeo , e di fiori di camomilla . 

Nei fraterapi del darfi la China , facevo 
prendere una delle pilole fegnate alla I. D. , 
ovvero altra dell’ appreflb diftefia ricetta, con 
una bevuta di acetofiella in forma di The ; la 
dofie delle quali pillole facevo fovente ripetere 
più di due volte . 

Quando in fieguito della cura il genio- 
flogifìico orgogliava fui putrido , fofipendevo 
in tutto , o in parte la China per farla ri- 
prendere quando quello era intieramente, o 
almeno in gran parte domato , e che la feb- 
bre , come per lo più accendeva , rifiguardalìè 
folranro la cagione putrida con tipo di con-, 
tinua-remittente , o almeno di doppia terzana. 

Dovendo continuare la China dall’ unde- 
cimo al deciraoquarto , e talvolta fino al vi- 
gefimoprimo ; termine nel quale rare volte 
fono giunti gl’ infermi ; vi framinifichiavo 
■alcuna volta, fecondo le maggiori, o minad 
cottipazioni di corpo , la polvere indicata alla 
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LE., e fe i fermi fi palefavano per bocca, 
o per fecellb , •nonoftante i premeffi antelmin- 
tici , tanto nei purganti , che di poi , allora 
facevo precedere a qualche efibita della ftellà 
corteccia uno fcrupolo di Etiope minerale con 
mezza dramma di radica di valeriana , oppure 
il rimedio della terza ricetta alla 1. A. , la qua- 
le avvertenza ufavo altresì nel fuccdfivo tem- 
po , che la davo in minor dofe , allorché gl’ in- 
fermi eranp sfebbrati . 

Il bagno a* piedi , non folamente T ho 
praticato in que’ Sintomi, che lo richiedeva- 
no } ma quali generalmente , come rimedio 
importante al pari , e forfè più ancora dei fe- 
napifmi , e delle coppette a vento ; che non 
ho ommellì per determinare il fluido alle parti 
inferiori , e dilìmpegnare i vifeeri piu nobili* 
ma fpecialmente la teft'a , dai maggiori ingor- 
gamenti , che pur troppo feguivano . 

Parimenti allorché il flogiftico ha pale- 
fata la fua complicazione col putrido , ho fatto 
ufo dello fpirito di Mindercro, fubito però, 
che mi è riufeito di farlo efprellkmente pre- 
parare; perché in tutta quella Provincia, per 
quanto fui veramente allìcurato , dopo le tante 
ricerche , non era mai flato praticato. Secondo 
lé circollanze. Punivo a qualche acqua llillata, 
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o di tutto cedro, o di menta , o di cerafe 
nere , fecondo che gli accidenti reali , o fin- 
tornatici , lo richiedevano . 

Il primo, ch’ebbe a provare i validi ef- 
fetti di codefto rimedio , fu il Fanciullo Signor 
Luigi figlio dell’ llluftriflìmo Signor Antonio 
Colacicchi , uno dell’ Ordine Duodenario di 
quella Città , e Soggetto per dottrina , e pietà 
molto commendevole - 

Egli era nell’ Anno p. di fua età , con 
temperamento flemmatico , o fia pituitofo , 
e di gracile complefsione , nel mentre , che 
nel mefe di Settembre dell’Anno fcorfo i77^* 
fu in un folo iilante aflàlito da febbre pu- 
trida dell’ annuale Coltituzione , e da violen- 
te Epatitide j per le quali morbofe complica- 
zioni fu conofciuto proflìmo all’ eftremo , per 
lui feliciffimo fatto. Senza punto trafcurare 
tutti gli . altri argomenti appropriati al cafo , 
che intereffava la vita di un tanto, vera- 
mente amabile , Fanciullo ; V attività de’ quali 
veniva annichilita dalla ferocia di detta com- 
plicata malattia, ricorfi al motivato fpirito, 
molto ben preparatogli dall’ amorofa fua Zia 
paterna , una delle abiliflìme Religiófe Spe- 
ziale dell’ accennato Moniftero di S. Chiara 
di qucfla Città . ' Non meno di mezz’ oncia 
. ‘ • al 
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al giorno glie ne feci prendere, e qualche 
voUa di pm ancora, tinche ne ingoiò da 
circa tre oncie , Tempre migliorando colla cor- 
rifpondenza dei manifefti eSetti , che un tal 
rimedio dovea produrre (41); 

Egualmente profittevole riufc'i pochi gior- 
ni di poi ad un tal Domenico Renzarelli fet- 
tuagenario, aifatticato nel meftiere di Vettu- 
rale, ed ora rivenditore di Droghe, il quale 
a cagione di una febbre putrido-pneumonica 
della^ corrente Epidemia, era giunto vicino 
al termine de’ fuoi giorni. 

Le fanghifughe hanno avuto il loro luo- 
go , facendole applicare ai vati emorroidali a 
quegl’ Infermi , che aveano fopprellà , oppure 
erano foliri provare la benefica emorragìa di 
quelle parti ; o che la complicazione infiam- 
matoria delle i fuoi fenfi alle vifcere del bafi ^ 
foventre; e così ancora le facevo porre alle 
narici negli oftinati dolori di capo, e nelle 
ottalmìè, della qual cofa nè farò parola al 
Capitolo XI. > ■ 

Vcl 


(41) VeJ. Boerhaave Cbtmìa Voi. UL Ptccejf. CVltJf 
8 Pringle Op. dt, pag, mib. 46. 47. f 73» 
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Vel metodo praticato nelP importanza del 
P^^giflico f fpecialmente fui petto ^ coi 
principj di precedeaz/t al putrido 

CAP. IX. 

A ppena fi . rendeva cognito un fenfo d’ in- 
fiammazione , ricorrevo al falallb , e per- 
fiftendo i fintomi primitivi , lo facevo ri- 
petere con brevi intervalli , fino a due , e 
tre altre volte , fenza mai lafciarmi deludere 
da qualunque buona apparenza, che avelTero 
avute le prime doli . 

. Molto mi flava a cuore il poter folleci- 
tare un purgante antiflogiflico 1 . F. , ed an- 
telmintico, perchè molto ancora era il bene- 
fizio , che agl’ Infermi quello apportava . 

In qualche perfona di temperamento 
flemmatico , .e dove eforbitava la cacochilia , 
ho preferito Volentieri l’ emetico U G. , al 
purgante , fempre con molto vantaggio . Com- 
municai quefta mia prattica , allorché fui in 
Napoli la profiìma palTata Primavera ( 1777-) 
al dottiflimo mio grand’ Amico, e Concitta- 
fUno , Sig. Dottor Francefco Merli , Proto- 
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medico degli Eferciti di S. R. M. , quale mf 
afficurò , eh’ era totalmente confimile alla 
fua, ed a quella di altri Profellòri fuoi co- 
nofeenti , ed aliai dotti . 

Con egual follecitudine pallàvo all’ ap-^ 
plicazione dei vefcicatorj , col metodo efprellò 
nello feorfo Capitolo; e perciò non perdeva 
tempo la replica dei falaffi , fe la durezza dei 
polli , r anguftia del petto , c gli altri impor- 
tami fintomi nè richiedevano T ufo. , 

Uno di detti vefcicatorj alla nuca'; due 
alle braccia , altrettanti alle cofeie , ed alle 
gambe ; ed uno alla parte afflitta , ho fatti 
applicare in un tempo ftellò , ed a corti in- 
tervalli , e talvolta, fe non tutti, in parte 
almeno, gli ho fatti replicare ancora. Rac- 
comandavo bensì allora le fpellc bevute di 
bollitura d* avena con mela dolce, affai tri- 
turata, o di acqugeotta, e pofeia appanata; 
ma sì r una , che l’ altra con delle prefarelle 
di nitro ben purificato, o qualclie poco di 
ollìmelle femplice . 

E’ un errore di quei, che opinano, 
non poterli applicare i vefcicatorj fovra tutte 
le parti del corpo (42) , e non aver luogo il 

falaf 

(42) Ho trovato U festimeoto del chiariilìnio Vogd 
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falalTo, il purga.nte, fe convenifie ripeterlo, 
cd il vomitorio ftelTo; qualora fi nii quejrli 
applicati , e ripetuti ancora. La ragione, eia 
fperienza parla contro di loro . . 

Le fomentazioni di paretaria , malva, 
•e fiori di Tambuco , le ho raccomandate pre- 
murofamente filila parte affetta , e per^ conti- 
nuazione , prima, e dopo, che vi folle pofio 
il vefcicame; ma prima però, colf aggiunta 
di un po di aceto. Quando il vefcicante è 
fpogliato del fuo tegumento contenente il li- 
quore fierofo, fi cuopre con una duplicata 
pezza di finifiìma, e logora . tela , fopra la 
quale fi pofano le iiltre pezze di lana inzup- 
pate di detta bollitura, ovvero la fpngna, la 
raatafiìna di fortil filato ; V una , o T altra , 
fecondo il più, pronto, e facile di<>brigo; ed 
'in quella maniera lì ottiene anche T intento, 
.di lenificare molti (fimo il dolore, che viene 
•in confeguenza del vefcicante, e di farlo fol- 
•lecitamente cicatrizzare; giacche dalla fola in- 
troduzione delle particelle, velatili della can- 
..tarella rifulta il vantaggiofo effetto, per il 
'quale un tal rimedio fi pratica. ' ' 

- ' . . ~ Pro 

su qucflo particolare, totalmente uniforme al mio. Veda fi 
il l'io Trattato: D: c^sc.ojccni, ì^curcni, prtcdp, cerp. hnin. 
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Promovevo da ' principio la rifoluzione 
dello fìivamento infiammatorio, - anche colle 
interne evaporazioni per bocca all’ ufo dell’ 
Unzer , e del TilTot ; ma piò attive ancora , 
mediante un tubo di cartoncino , di canna , 
o di latta , cinto di fotti! cuojo ; fatte con 
bollitura di viole , fiori di fambuco , ed un 
po di aceto canforato i della qual bollitura 
fchietta , o un po melata foltanto , ne fugge* 
rivo le frequenti bevjite alquanto calde . Se 
di continuo fi facellè .tenere al nafo , ed alla 
- bocca una fpugna imbevuta nella medefima 
bollitura , incalorita fufiicenteraenre ; farebbe 
cofa molto ben fatta , per far giugnere con- 
tinuamente il- raedicamentofo vapore ai pol- 
' moni col- moto dell’ ifpirazione : la cofa pe- 
raltro non riefee tanto facile, quanto le altre 
evaporazioni . . : 

■j In *apprellb fe dovevo fecondare , o ac-, 
celerare la benefica |Jtifi dell’ efpettorazione , 
ini prevalevo della miftura 1. H. , oppure 
delle fottofegnate pilole del numero 2 ., ed 
ho ftefiamente avuta con quefto metodo la 
precauzione di allontanare il Gangrenifmo pol- 
monico , ed una raetaftafi al fegato , ed agli 
altri vifeeri del baflbventre. 


no 

Nel folo. cafo , che il catarro fiali fatto 
un po difciolto, gorgogliante, c con rantolo 
al petto , con mancanza di toflfe , e di ener- 
gìa nell* cfpettorazione ; fono ricorfo all’olio 
di mandorle dolci * ed allo fpermaceti in po- 
chiffima quantità : fuori di quella circoftanza 
ho temuto ‘l’olio > lo temo, e lo temerò 
fempre , quanto la teriaca nella colica fan- 
.guina , e nella Gallritide , e quanto ^ un po- 
tente veleno : la collante p tattica , e la dili- 
gente ollèrv azione , mi hanno ballantemente 
illuminato per elTer cauto. 

Opera egli irritando, e non raddolcen- 
do , nè temperando , fedando , e diluendo , 
come fin qui hanno penfato , e tuttora pen- 
' làno molti Medici. I motivi per i quali lo 
riprovo fi polibno rifeontrare al Gap. Vili. $ 
e fono quegli llelfi che ho pofqia veduti col- 
la lettura di altr’ Opera dell’ accennato Qua- 
rin (43) j ai Capitoli 4 V. pag. 86. De^Fieu-r 
ritUff , e V. pag. 1 1 4. Feripieumonìa , ne’ 

quali così egli ragiona: .Olcofa vix arrident, 
cum in debìliore vsntriculo faeth rancefeentta fa- 
hrim inccndant» Cehberrimus Zi mmermamus oleum» 
ubi digejìio Ufa , ut fummè .nocuum damnat : 

$ 

(45) Mcihoiui Heieniwtm In^awmatmam , Viniobonx 
J7-74. 
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Oleofa qu£, commcndantur , vix convfniunt : cum 
facilè rancejcant f vafa minima inhalantìa ventri- 
culi , & intejìittorum ohturent , & majari copia 
propinata alvum ut plurìmum Uquidiòrem faciant. 
Hinc mucilago feminum cydoniorum , gammi ara- 
bicum cum Jyrupo altbaa merito pr^ponitur. 

Iter la fteflfa ragione tengo in fofpetto 
lo fpermaceti : ancorché egli (ìa puramente 
■lo fperma , o vogliam dire il grallb dalla Ba- 
lena ; è Tempre un corpo pinguedinofo pron- 
tiffimo a farli rancido ; molto più poi , s* è , 
come tengo per certo, un compofto di oglio 
di mandorle dolci , e cera purgata all’ ulti- 
mo imbianchimento : SUulo ad fperma ceti 
adtendendum j cum ftpijjìmè ràncidum Jit i Così 
lo ftello Quarin al precitato Gap. Ve Tleu^ 
ritide . 

In luogo di codefte oleofe foftanze, mi 
prevalgo più fpellb, nella poco fa indicata 
circoftanza , del lambitivo alla 1. P. , c delle 
motivate pilole della I. N. n. 2.; riufeendo- 
mi l’ effetto molto più pronto , e più ficuro , 
di quello potelli dall’ oUo , e dallo fperma- 
ceti fperare - 

Non devefi mai pronunciare la voce di 
lambitivo con quelle balle genti : negli anni 
addietro quello folo nome è llato valevole a 

ite ^ 
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fare odiare' atì* eccelTo ‘ e vilipendere 'orgo- 
gliòfamfnte un vecchio Medico , al quale 
r impoftura d’ un fuo Collega avea portata 
la colpa della morte accaduta in un ruftico 
Peripneumonico di quefta Città , al quale or- 
dinato avea un lambitivo collo fciroppo di al- 
tea ; che perciò efclamano tuttora quelti mal- 
prevenuti : contro 'il lambitivo , eà il fciroppo 
di altra : Io : non perciò , l’ ordino fotto ti- 
tolo di Condito . 

Quando la Flogofi era ftabilita in qual- 
ch’ altra parte del corpo , fuori del petto » e 
che da quelle diverfe Itali locali prendeva, 
fecondo le Mediche Scuole, la propria deno- 
minazione; adoperavo tutte quelle particolari 
indicazioni , che ftimavo confacienti , e che 
poco differifcono dalle prefenti ; le quali non 
impegnano punto la diligenza mia per mo- 
tivarle . 

^ I pediluvi > coppette fecche alle co- 
fcie, ed alle gambe, dove non erano i ve- 
fcicatorj ; i cliltieri , ed i fenapifmi alle pian- 
te , hanno ' avuto luogo egualmente in que- , 
Ito, che nell’ àntidetto metodo: il farne qui 
lunga ripetizione mi fembrarebbe difetto. 

Appena, che fotto la forza di code Iti 
rimedj cedeva l’ interelle infiammatorio , fa- 


«evànfi conofcere' gli acceffì plà remittenri 
talché mi facevo ficuro di aver a trattare an- 
cora una doppia terzana > e vincere la perti- 
nacia del putrido. 

Codefto cambiamento» che anziofamente 
attendevo , compariva ordinariamente dal fet- 
timo al nono, all’ undecigio, e qualche volta 
prolungava fino al decimoquarto ; ma non 
mai anticipava prima del fettimo : in Ogni 
tempo però ftavo allài attento per dar mano 
alla china , ed agli altri rimedj indicati nel 
prodìmo paiikto Capitolo; anzi pollo conten* 
tarmi di aver data utilmente la china» Tu- 
bi to che il cambiamento del polfo era per 
poco diftinguibile , e gli aggregati flogiftici 
non erano intieramente dilfipati (44). il ti- 
more di dare la china con quella follecitudi* 
ne é tanto nocevole » quanto quella dell’ emc. 
tico » e del purgante nei tempi fovrac- 
cennati . 

Le unzioni, ancorché fpiritofe,. non le 
ho mai tenute a capitale di cura. Ho cre- 
duto , che appena diffipato più per l’ efterna, 
che per 1* interna parte quel po di volatile » che 

' H aU’ 

(44) Mi {errerà troppo nece/Iìria cofa il rimettere il 
mio Leggitore a nuova con(ìderazione Cjvrz quanto dii? 
nell’ autebademe Capitolo iatorno a qnedo punto. 


Digitized by Google 




114 

all* oglio , cd al grallb ( de* quali le unzioni 
fi compongono ) fi unifce , rifcaldano quefte 
i primi tegumenti , impedifcono la traìpira- 
zione , ed aumentano il dolore ; per i quali 
etfctti ogn’ infetto di qualfivoglia fpecie , toc- 
co , che fia dall’ olio , fi moltra • tormentato, 
e le fue uova prefìamente perifcono . 

Giunti , che fono fiati gl’ Infermi a co- 
defto men pericolofo fato , ho continuato a 
trattargli fecondo il compiuto metodo del 
Gap. Vili. ; al quale ora rimetto il mio Leg- 
gitore ; e come altresì fuccelfivamente verrò 
dimoitrando . 
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Dei rimffdj Aujiliarj praticati nel complsjjo 
della CoJìituzJone Epidemica • 

C A P. X. 

N ei mentre > eh’ io Tono intento a ragio- 
nare dei rimedj aufìliarj , che ho ap- 
propriati alla prefente Coftituzione ; non fo 
le miglior cofa foiH; di accennarli come ri- 
medj necelTariaraente praticabili , piuttofto che 
come elfettivaraente praticati « poiché molto 
numero di quelli Infermi , e de’ loro con- 
giunti , o non hanno avuto commodo , o 
non avevano volontà , nè capacità di tutti ^ 
c bene eifettuarli . Fermerò dunque la mia 
idea fovra que’ tali Infermi , i quali con 
molto lor vantaggio gli hanno totalmente , o 
in gran parte praticati in conformità delle 
mie ordinazioni j e ragionerò in maniera , 
come fe anche gli altri vi follerò compreli. 

Fino dal primo giorno della malaria , 
ho fatto premura, perchè venga fofpefo al 
collo degl’ infermi uri pezzetto di canfora , 
chiufo in borfettino di tela . 

H 2 Ho 
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Ho procurato , chc - foile fcelta la «amera 
migliore della cafa , in appartamento piatto* 
ilo alto, che bailo, rifguardante 1 Oaente, 
cd il Mezzogiorno , ne lì- trafcarailè il cam- 
biamento deir aria coll’ apertura- delle fineltré, 
tanto dal nafcere del Soler, quanto nelle altre 
convenevoli ore della giornata; e ciò fi ren- 
de praticabile difendendo P Infermo :dai-, vio- 
lenti colpi d* aria , o col tenere allargate le 
tendine delle fineftre , o col cuoprire "la faccia 
dell’ Infermo con un arcuccio , c ricuoprirlo 
pofcia con un fottìi drappo : mi' fono adatta- 
to nelle men ditlìcili maniere anche all’efe- 
“Cuzione di quelle importanze. \ ' 

Ho* invigilato perché rimanga l’Infermo 
coperto in letto con tanti- panni , quanti oe 
richiedeva la ftagione , e mieme più fo fièro 
aumentati , • colla poco men , che commune 
.prégiudicevole idea, di promovere i*fudori. 
•I - Ordinavo , che quattro i volte al giorno 
'fi lavaflèro agl' Infermi • le mani faccia , e 
collo, e. due' volte i- piedi, 'e,.gambe ,v/Con 
. decozione .di- radica di ;angelica , di eringio, 
iC fiori di.fambuco, a cui>fi dovea. unire ,un 
po di ottimo aceto rofato , o 'quello dei *quat- 
*- iro ladri di Marfilia; facendone lavanda tie- 
.pida: cosi .ancora facevo .loro fckóquare 
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rifchicqttare là bocca " fpellb § con decozione 
di foglie di fedano , o di angelica , c qual- 
che volta con aceto gagliardo, e decozione 
di meli (Ta; ne fi trafeurava di pulirgli con 
frequenza la lingua , con un pezzetto di oflò 
di balena ' o pezza ruvidetta , e nettargli i 
denti con polvere fatta di ollb di feppia -, • e 
cenere 'di rofmarino. 

E* fiata premura , egualmente importali-, 
te, il fargli fpelfo pettinare, e feopettare- il 
capo con follecitudine , e far loro , ’ altresì > 
cambiare - mattina , e fera , ancorché non 
aveflero fiidato , il beretiino feropre di bu- 
cato, o profumato con Toglie, e bacche di 
ginepro, melillà, erba fantamaria, e ruta» 
refe prima afeiutte perii bifogno; quelli poi, 
che hanno avuto ■ i capelli lunghi , ed in 
quantità,' glie li' ho fatti diradare, e toglierli 
anche* totalmente , per poter meglio praticare 
la medeiìma medicamentofa pulizia.' Con non 
minor ' profitto il e- follievo degl’ Infermi , ho 
' lorotconcefla la raditura della barba ne’ gior- 
.ni ine nelle ore , . eh’ erano meno dal male 
; oppreffi,- ed in quel tempo ho fttto to^ierc 
il .cerume deh’ orecchie. 

- • ’ Le- 'lenzuola '’ fono fiate ’anch’ elle , per 

quanto fi /è i^tato'i' fpellb camb^^ e bene 

H j afeiut* 


/ 
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afciutte totalmente di bucato » e profumate 
come i berettini , ed i fazzoletti di continuo 
ufo; come parimenti cambiato fpeflb, ed in- 
tieramente il letto , quando pure c flato poA 
Abile . Grande altresì , e Hata la pulizia degl’ 
utenfili da cibo , e da bevanda , che per elfi 
doveano fcrvire . 

La cailctta ftercoraria , il vafo di quella, 
•e gli 'orinali, furono lavati più volte al gior- 
- no col più potente aceto , che . A avelie potuto 
avere , e femprc caldo . 

Sul -pavimento della ftanza , e delle al- 
tre contigue , ho fatto porre dei Aori , e 
delle erbe odorofe , ancorché fecche , fe la 
ftaggione non ne abbia iomminiftrate delle 
frelbhe ; come fono le rofe , le viole , i gel- 
fomini , C' Amili ; il ferpollo , la faturegia , 
meliflà , angelica , rofraarino , gineftro , ed 
altri di tal qualità , facendo prima afpergere 
lo fteifo pavimento coll’ aceto dei quattro la- 
dri , o col femplice , e rofato ancora . - 

Si fono profumate dette ftanze quattro 
volte , almeno , il giorno , prendendo una pa- 
letta rovente, fulla quale A è- porto, ruta, aA 
fenzio romano, e ferae di Anocchio, verfan- 
•dovi fopra aceto potente, e A é fatto ciò a 
' r, . - - ; fine- 
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fineftre chiufe , dopo , eh’ erano da prima 
- fiate aperte per alcun poco di tempo. 

Gli eferementi tutti fi fono trafportati ' 
fuori , e lontano dalle dette camere , fubito 
che furono ^ evacuati : quefta necellària avver*- 
tenza viene da per tutto facilmente negli- 
gentata . 

Non polTo abbaftanza dire quanto abbia 
io invigilato , perche non fi permettere f in* 
grefld , né la lunga dimora nelle camere de- 
gl’ Infermi a molte perfone ; giacché fempre 
meglio farebbe vi entraflèro foltanto quelle 
di puro fervigio , e di alGftenza , e follerò 
provedute ancn’ elle di canfora , e lavate coll’ 
aceto dei quattro ladri , o con altro fimil- 
mente odorato mefcolato coll’ acque , e fchiet- 
to ancora , e andailèro. mafiicando qualche 
garofano, o un po di cannella o' qualche 
piantarella aromatica delle noftrali . Cosi i 
Cani, ed.i Gatti nelle camere degl’infermi', 
non apportano che pregiudizip; e molto più 
fe -fono tenuti fui letto . 

Il fumo di candela fpenta, e molto più 
del lume a olio, é perniciofiffimo: così del 
.pari il gas , ,o fia di carbone da poco tempo 
accefo; che però fe I urgenza ha portato di 
tifare del fuoco nelle camere ^degl’ Infermi , 

• 'H4 :vì.. tlO . 
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ho .procurato fcmpffe ,« che fatto foflè di le- 
gne odorolè » e quando ho potuto , di gine- 
iiro3 arancio, alloro, e fìmili, o^ahneno di 
legjtie fotti li , c leggiere, t nè. mai fatto di 
cathonella» ancorché la più 'minuta, <!. 

i Non ho vietato rufo.del tabacco a quei,' 
che ne aveano la coafuetudine , ed/ho cre^' 
duro bene, permettere- V attrazione di due- 
femplici, boccate, di' fumo da pippa* ai più àp- 
palfipnati; al pippare . . 

H-, Quelle poche volte, eh’ è fiata j fattibile • 
la feparazipne degl’ Infermi, dal letti, e dalle 
camere.,, r ho -.effettuata fin dal principio del» . 
le cure: ho da lungo tempo., pur troppo com-' 
prófo^ ih grave . danno, che -gli affollamenti 
degl* Infermi, c 1 ’, unione di più d’uno di 
eilì - in qn Jol letto, indifpenfabilmeate ca- 
giona i ^ ; . 

.. La copiofa. mortalità dei Soldati Napo- 
lifpani ,! che feguiva negli Ofpedali ambulan* . 
ti ». erano, polli fuori di Ferrara mia Pa- 

-1 tria‘,-'. . 

4 C>) Fin dove abbia potuto giugnere qoefta diligenaa, 
"non meno , <he le altre fòvracceonute, lo dimoftrii baffau- 
temrnte 'il Càp. I.' di quello mio*RagìolMim*nto . -Almeno ' 
fi ra7TÌ%è , ho Atto .tutto ciò che ho potuto; che 
foglm tutto fare quando mi riefee poffibile ; o che la buona 
pratwa'eflggé ,"'ch* 6 ‘gni 'Prófèflbre faccia alLretranio' nella 
cura dh-coofimili nuUanie. 
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tria, e prcdfamcnte nei MonifterJ di San- 
Giorgio ^ e di S. Bartolommeo , in tempo » 
che tali Truppe nell* ultime Guerra d* Italia 
flavano accampate al Panaro >• Tho ricono- 
feiuta più dal grand’ affollamento dei ’ malati 
pofìi nelle Chiefe , nei Chiollri , c nedie Ca- 
mere disdetti Monifterj, che dalla- cattiva ' 
condizione delle malattie , che frà quelle re- 
gnava ; per maniera tale che , le alcuni -Uffi- 
ziali) che s’infermavano al Campo 5 avevano 
maniera di farli curare nelle vicine abitazio- 
ni di Campagna , o di farli trafportare in 
Città ) non andavano a foccombere come quali 
' tutti .gì’ altri , eh*, erano trafportati agl’ Ofpe- 1 
dali mddetti j particolarmente i Cadetti 9 . i ; 
quali avevano nel noftro Spedale di S. Bario- 
lorameo le camere troppo angufte proporzio- ' 
natamente al loro numero. - ■ . 

Allora la mia- frefea età noh mi faceva 
ben comprendere queftà cagione , la quale era.- - 
però anche inevitabile ai tanti altri Profellb-^ -- 
ri) ch‘-erano aliai più di me abili) e pro- 
vetu . 

’-Se là caldi 'ffagiòne , ò’ ia jiinga raaìatfta,. .. 
ha r fatto ) che quefti-Anagnini infermi ven«». 
ghino' moleftati da*^ pidocchi y cimici , zenza- 
re,' e da limili altri infitti; vi ^hb riparati 
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alla meglio, che ho potuto, oltre la pronta 
tagliatura dei capelli , come ho - poc’ anzi det-^ 
to , colla polvere di aloe , di cevadiglia , detta 
communemente fabadilia ,. e di Itafifagria; 
col far' ugnere d* olio d’ oliva i banchetti , 
c le tavole dei letti , dove annidavano i ci- 
mici , ed ardere un po di folfo , e di canfora 
nelle camere al tramontare del Sole, per al- 
lontanare ' gl* infetti crifalidi. 

A modelli aulìliarj rimedi > ho procurato 
unirvi 9QÌ piacevoli fuggeri mentii , 1’ ilarità 
deir animo , la fofferenza del male , la fpc- 
ranza della, guarigione j c per quanto mi è 
ftato dalle circoftanze pcrmeflb , i caritatevoli 
fovvcnimcnti .. 





Villa 


\ 


Digitized by Google 





ì 


123 • 

PMip— ■ à 

Della Cura degli accidenti /òpraggiunti in . 
ogni tempo della malattìa . 

» 

•CAP. XI. 

I 

N On orante , che in alcuni degli antece- 
denti Capitoli abbia io fatto parola di 
•una parte degli accidenti, che al prefente 
luogo competono , e dei mezzi coi quali gli , 
ho lènza diiturbo incontrati , e felicemente 
fuperati ; non perciò voglio credere di poter- 
mi efìmere dal nuovamente motivargli con 
quelli altri tutti , i quali formeranno qu» un 
intiera clalfe per meglio cosi porli in veduta 
de’ miei Leggitori . , . , 

11 delirio , come già dilli , (45*) è Tem- 
pre ftato^di breve durata. Appena ho rile- 
vato , che il fomite putrido , più fofp^tto 
• del flogittico , tendeva a fconcertarc la difpo- 
fizione del cervello , per modo di .far fucce- 
dere quello accidente , ovvero allor quando 
era fucceduto ; ricorrevo ad un nuovo vefei- 
cante alla nuca , a due altri alle gambe ,' fe 
i primi fi follerò afeiugati* ai pediluvj; ai 
. ^ Lena- 

' --(45) Vedi Cap. VII. 
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fenapifrai gagliardi alle* piante,- alle coppette 
fecche, ed alle^ftrofinazioni -in 'ogni' parte li- 
bera degli arti inferiori ; alla-’ ricetta 1. R. , o 
gir altra della ftcllà 1. n. 2 ., al "Bagno freddo 
fili capo, dopo tolti tutti 'ir capélli i 'ed alle 
fanguifughe alle narici per 'poche oncie di 
fangue, fe i foonvolgi menti dell* Infermo non 
P impedivano , e quando però il delirio per- 
filteva , dopo la pratica di tutti i defcritti ri- 
medi , c che avevo, altresi , fatta matura ri- 
fledìone fulla convenienza di togliere altra, 
benché poca, quantità di- fangue all’ Infer- 
mo* E* 'lungo tempo,' che né in quello, nè 
in altri cali il applicano più nella tefla , ‘ ed 
alle piante :i galli , i piccioni , ■ ed altri ani- 
mali allora uccifi, e Q^accati in smezzo colla 
pfegiudicevol^ idea , che attraeflèro -il fer- 
mento maligno; onde non li pratico neppur 
toV sinzi gli riprovo egualmente che le vc- 
fdche piene di calde decozioni , ed i panni 
parimente ' caldi ^ ed afciurti fuUe > parti v che 
vengono dntereilàte da’ dolori e fpccialmcn»- 
te itti petto , nei cafi.d* infiamtnadonb , c iul 
badbventre in quelli di coliche r ^gli animali 
aumentano ' la corratela , c < leli vefciche :;ed i 
panni iiella detta i manièra ,i èon tiin fccco ca- 
lore» increfpano il folido, c gravitano la par- 

A -'S r-.,- -t,--. té-' 
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le affetta ; . le quali cofe ha. ben rilevate li 
chiarifGmo Medico. Tcdefco Baldinger non 
meno , . che B altro . dotto . Tuo Compatriotta 
Sarcone. (46) < , . .* . , . 

(gualche leggiero aflbgimento è comparfo 
in feguito del Delirio ma di tanta corta dur 
rata, in tanti pochi malati,. e di tanta facile 
medicatura, che non merita farne.parola ; fot 
tanto ho voluto qui motivarlo per far vieppiù 
concepire il .pregiudizio , che avrebbe recato 
rOpio in tempo del Delirio ,.„fc. lo avefU 
adoperato,, conducendo gl’infermi in quei fos 
pori, che hanno le ben note caratteriftiche 
relazioni . - - 

■ 11 dolore, di capo era per lo. più pungeflr 

le ed infieme pelante , e poco meno , che 
coftante in tutti; gl’ inferrai ; _L^ fànguifugho 
ai vali emoroidali >. ( Ved- Gap. Vili. ) . 

cialmente a, chimera .ìblito provare il .vantagt 
gio dell’ apertura ' di elfi o. alle narici , ; alle 
•tempia y o, dietro le orecchie , fono riufeite pror 
fittevoli affai Le pezze bagnate » nella pofeà 
rofata fredda ,r polle , e ricambiate fui capo* 
et nella fronte pediluvi tiepidi , i vefcicànti 
di figura uferailunare in; foftanza ditceroto for 
vxa i petroli-, -ed i.foffumigj di Maro d’Egicr 

iv'i jtil 2 - t0>' 

■ •^ 46 ) Trdi. Epid. fag, 139 . 
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to,- fono flati egualdiente utili in quefto cafo# 
Dei rim^dj ‘interni non mi fono prevaluto, fe 
non. che delle pilole fegnate al nim, 2. .della 
ricetta I. L. , oppure delle feguenti , le quali 
ho fatte ripetere nella pervicacia del dolore. 

• R. Caftor. gr. vili. 

Cinab. nat. gr. iv. 

Pulv. Mari Syriaci, feu ^Egyptiaci f p. fcr.j. 

Syrup. menth. q. s. 

M.. F. B. non deaur. 

Alle ottalmie umide , che pur fono fiate 
copiofe , ed oftinate , con dolori profondi , e 
violenti , ' ho impiegati fteflàmente i vefcica- 
torj dietro le orecchie , i pediluvj , le fangui* 
fughe alle tempia , ed inoltre il collirio della 
, k M. Ai più poveri facevo bollire la pianta- . 
gine nell* acqua ferrata dei Fabbri , ed in ogni 
mifura di circa mezza foglietta facevo porre 
«no fcrupolo di alarne di rotea cruda , e quat- 
tro grani di vitriuolo Romano: si l’uno, che 
Faltro di detti collirj , inculcavo foflTcro appli- 
cati fpeflb., tiepidi , ed anche con docciatu- 
ra , e rinovando i piumacciuoli , che rimane- 
vano imbrattati di cifpa.‘ 

Ifttf- 


Digltized by Google 


127 ” 

I fulTuIti convulfivi o vogliam dire fo« ; 
pralTalti tendinofi , e le reali convulfìoni , han, ■ 
no avuto quel grado , nel quale le ho deferir* 
te al Gap. VII. E fìccome tali fu fluiti fono flati ì 
da me conofeiuti veraci prodromi di critici 
benefici fudori ì così' mi fono data la premura 
di follecitarc la diaforefi colla decozione di 
fiori di fambuco nirrata , ^bevuta calda, fpef- 
fo , ed a piccole tazze , fopra di una delle' pi- • 
Iole della 1. N. , che facevo precedere a quella. 

Le reali convulfìoni poi , fono flate. vinte 
coir inviluppare i piedi nelle pezze inzuppate 
di acqua calda , nel mentre , che facevo fimil* 
mente cuoprire le mani, e gli piedi degl in-, 
fermi con delle altre infreddate dalla neve 
col porre del fumo di canfora fotto le loro 
narici, c coll’ introdurgli in bocca delf acqua 
di fiori d’arancio, © quella di meliflà. Ap-' 
pena , che vedevo negli acceflì qualche ben- 
ché piccolo fratempo , nel quale gl’ infermi 
aveflèro potuto ,con poca dilficoltà ingojarc 
qualche cofa, facevo loro bere dell’ acqua ge- 
lata ,, feppure 1* infiammazione di petto , o al- 
tro controindicante non lo vietava , e pren- 
dere 

(*) Non è co(à difficoltofa P avere • anche nel grande 
, la neve dai prolfimi Ap^nuini , onde potertene quj 

pre- 
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dcre il rimedio di una delle ricètte della 1. O. 
in una fol volta , che pofcia facevo replicare , 
fc continuava 1’ occorrenza . Il penlìcro • che 
avrei avuto di far ufo de’ forbctti di canncl- 
di ribes » di fragola , e di limoni, non era ef- 
fettuabile , fe non rari dime volte , ed in po- 
chiflìine pcrfone . 

L’encorragia di nafo ha lafciati pochi 
inalati efenti dalla fua molelba. £' data però 
più fpelTo Critica , che Sintomatica ; ragione 
per la quale intenuo di rimettere il mio Leg- 
gitore al Gap. XI ir. Quelle poche volte , che 
lì è dimoftrata alle mie attente vedute in gra- 
do accidentale , ed in confeguenza pericolofa : 
r ho riparata , facendo applicare alla fronte , 
air occipite , ed al collo dei larghi piumac- 
ciuoli inzuppati nell'acqua fredda alluminata, 
col far prendere con un pò di . violenza ad 
ufo di tabacco il fangue di Drago , bolarmc- 
no , ed allume crudo fottilmente polverizzati. 
Quando ho avuto all’ ordine la polvere fta- 
gnotica , che fi fa fenza veruna fpefa , defcritta i 
nel mio Trattato della cura del Carbopcello | 
maligno , che diedi alia pubblica luce colle 

Stara- 

! 

prevalere, tanto per bifogno, che per piacere; oonoftante 
ciò ogni qualunque piccolo incommodo di provvedeifiila. , 
(èmbea ad ognuno molto valaubtie. 
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Stampe del Donati di' Fano* Tanno 
r ho preferita utilmente a tutte le altre . Quan- 
to fieno profittevoli le tafte piramidali , o iìeno 
turracciuoli > lunghe per ben due dita trafver^ 
fali, e groflè quanto metà del dito mignolo, 
imbrattate di chiara d’uovo , ed afperfe di 
polvere di vitriuolo, allume , e mafiice; non 
è da comprenderfi , che colla fola pratica : 
balla foltanto faperle preparare a dovere , ed 
introdurle deliramente , perché riefehino van- 
taggiofe , non incommodino foverchiamente 
gl’ inferrai , c non incontrino quella taccia , 
che danno alle altre alcuni dotti Medici . Si , 
sforma una filfatta talla con un cannello di 
fotti! penna d’Oca coperto di filacele fine ^ 
coll’avvertenza, che le due ellremita riman- 
ghino un pochino aperte, per maniera,. che 
fui principio dell’ introduzione- pallàr vi ’pollà 
per elle un pò divaria , c qualche goccia di 
l'angue ancor grondante. Preparata di poito 
'-talmente nella già detu- maniera, fi guida pec 
le narici da principio perpendicolarmente, e 
più alta , che fia poffibile » e poi fi rivolge per 
i fori del nafo inverfo' le fàuci , e giunta a 
tal fegno fi ritira ■ diligentemente il cannello 
con una mano , nel mentre , che coll’ altra' , 
munita di una pinzetta , fi fpigne all’ insù 
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Ja tafta »edefiniai raccomandando la quiete 
^ all’ infermo > vi fi; lafcia Itare finché 4l' moc- | 
. ciò.nafale' venga in apprellb. ad. • umettare , la 
.colonna .dei* grumi j- che lentaraervte . fia Wi 
sformata il-fangue s « cui fiè .ar/?ftata 
r. embiTagia j e non . la> faccia* timovere* fenza j 
i la : mmima violenza! co6.j chejo pochi. gior-' 

•.ni fttccede « Non Jio. trafcuratede tette, lega* 
iture- fopra) i-cubitii edopra le gihocchiaj>;in 
-qualche difianza' degli/applicati.vafcica|:órj r ne 

ho. fatte rallentare I ‘(te ♦ ^-rimo- 

,vcre* (Che ad una per volta:* LQualche'rime* 
jdio iitìtecnp dei piùfemplicij c del genere d?“ 
igli acidi aninerali afiringentinrho ordinato» 
♦piùipcf.ifcahfarc i coqfvieti biafimi.degU aftan- 
*tix e mort, molkarmi inoperofo. Jn quefta par- 
r<c che! peti la'tnolu fiducia * « che in quelli 
aveflli potuto.' avere , Affrettavo bensì, un. pò 
i più idei confùetp k motivate prefe^.di' china, - 
-icnza verun; meieuglio »"■ giacché -.fra, le altre ? 
te.: intime .qualità' : contiene quella .di elTere 

ilagRotica * - L- li c:;...:.. ■ :• 

i'. ■’ me teorifmii hanno avuto quel ttatta- 
.jnentO'j del quale ho' parlato al Cap. Vili* Che 
Jk poiv^ali cedere, .di quefti . mi fono avveduto 
cdclll-.perfiftente pftruzione nei .vifeeri del baf- 
Lfovehare., conforme.: benefpeflb tele accadere 



ttt 

ifi quetìi genj di .Epidemie ; allora ho impie- 
gate le poco meno > che cotidiane fomenta- 
zioni • fatte con • acqua, ferrata , foglie di ta- 
bacco ,, alfenzio,. e. ^cicuta ombratile., oquelle 
di acqi^a infàponata folamente i alle quali fo- 
mentazioni" facevo; , immediatamente fuccedere 
una larga pezza inverniciata di terraentina , 
dove folle mefcolata un pò di fottil polvere 
di cicuta , e di tabacco. Ma quando le olirà* 
zioni repugnavano a quelli rimedj , anche in 
tempo , che gl* infermi palavano alb flato di 
convalelcenza davo 'loro per otto , o dieci 
mattine delle infufìoni di allènzio , e genzia- 
na, coll* aggiunta ; di uno fcrupolo di arcano 
duplicato , oppure prima^ di tal bevimento , 
mezzo fcrupolo delle pilole tartaree del Bon- 
zip, o quelle dello Scrodero» e nella di loro 
pernnacia ordinavo una ben mifurata quan- 
tità di fàngue dai vali emorroidali , e talvolta 
dei clillcrj con infulìone di tabacco , e di ra* 
barbaro de’ Frati ; 

. , Se alle Donne folfèro fopravvenuti i loro 
menllrui nelle circoftahze, che la malattia 
efiggeva la prontezza , e la continuazione dei 
falalfi , fingolaritìehte quando il flogillico pre- 
valeva al putrido i ,non prendevo da quella 
periodica evacuazione veruna idea di contro* 

1 2 ^ ìndi- 
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indicante . Similmenfé gli (Jontinuavo in queL 
le eh’ erano attualmente gravide , e che par- 
torivano nelle- medéfime circollanze , o che 
cadevàno inferme eilemio ‘'eire ancora* puer- 
pere , ed’ avevano lo fcolo*^ de’ Lochj^ ' Ogni 
vero Medico intende benitlìmo , iche'fe fi vo- 
IclTero' attendere i rermini di' tali' accidenti , 
per praticare il falailb, luU tirnore di foppri- 
inere,quellè'evacuazloni , é di fconcertarc il 
corfò della- gra\Mdan/a i le inferme fimareb- 
bero'in balia del morbo , e (arebbero ■ vitti- 
me deir iniperizia e della; pUfiUanimità . Pcf 
fiffatte necellarie cognizioni il foVralodato Qua- . 
rin (47) ragiòna- nella Seguente maniera. Ncc 
catàminioTtm , -aut lochi mm 'fliixut' venA fe^io- 
nem f -'ohibent , fi pulfus -pUnus & durtìi i rc/fira» 

(io diljicilis -j dolor in inffirationé acerbm ,, Gravida 
t~am?n repititam màgii y' qv.'a)H largavi fìrunt vena 
fcBionsm ì e con quefto fentimento concordano 
anche quelli dell’ Huxham (48), del Porru- 
ghefe Nehemias (4P) , del chiariffimo'Stork 
Archiatro Imperiale (50) , e di tanti altri va- 
• . . ■ lenti 

, ( 47 ) l>c Plmìtids pag, 75, f 76. - 

“■ ' ( 48 ) Op. cit. pag. 89. , ir . . ■ ' ‘ 

“ ' ( 49 ) Mctb^dul wedendi univcr/dHt per fatiguìnU mtjfo* 
uem Ltb. 2. Cap. 2 (. . . / . . 

( 50 ) /ì»n. Med. 11 . . 
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Iciiti Pratici * Collo ftcflb regolamento ’ ho 
trattato co'defte Donne y rapporto alPeilgenza 
•della China; colla fola variazione, che neo^li 
accennati naturali fcoli uterini , non vi 3-ggin* 
gnevo , che poca quantità di fali medj , nè 
^ altro rimedio, che aveflè ‘avuto attività molto 
fondente, ed incifiva.’ - ■ 

I tumori edematofi alle gambe , i quali 
non • rare volte fcorgevo nel corfo della ma- 
lattia , ed anche dopo , come indicanti i fud- 
detti arrelH oftruzionali , erano medicati con 
quella intenzione ,< che rifguarda Poitruzione, 
e della quale poco fopra trattai ; che fe poi 
erano^ indipendenti da quella cagione ; la fola 
decozione di alcune delle cinque radiche apCi- 
rienti maggiori , un po nitrate , bevuta fpeflb 
alla giornata, e le fafeiature comprclfive, ed 
inficine efpulfive ai piedi , ed alle gambe , 
bagnate con acqua di calce di prima infufio- 
ne all ufo del Lemerj , circonvolute fino alle 
ginocchia’, e riftrette a raifura, che le fud- 
dette gonfiezze fi diminuivano ; erano gli ar- 
gomenti baftcvoli a totalmente difiìpare que- 
llo difordine.^ ^ ^ 

Molte fono fiate le perfone di ogni Cef- 
fo , ed età , le quali nei primi della convale- 
feenza fono divenute t leucoflemmatiche ; ma 
• I ì tutte 
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tutte di niirerabilé condizióne ; .e perciò in- 
capaci di ollèrvarc una convenevole* regola di 
vitto , e difpcnlàrfi da cjuelle eforbitami fati* 
che , dalle quali potevano foltanto ricavare 
qualche foftentamento. Ho* per lo appunto 
credulo , che un ' tal difordine fia Itato par^ 
ziale a quelle tali perfone, perche in vero 
erano le più mancanti d’ ogni convenevole 
foccorfo . Le ho ajutate col cremore di tar- 
taro, col nitro, e qualche grano di cipolla 
fcilla preparata , colle bevute di bolliture di 
radiche di afparagi , di rufco , e di enula 
campana, ed a quelle poche, le quali hanno 
trovato maniera di ellère fidate dallo Speziale 
per la provifia di un poco, difpendìofo com* 
pollo rimedio,, ho.' prefcritto uno dei due 
contenuti nelle fi^rmolc I. P. , fenza peraltro 
omettere . la^ motivata, bevanda « 

Le vere parotidi hanno infultati tanti 
pochi malati , che gli ajuti della Chirurg'ia fi 
fono conofeiuti affatto fuperflui , I Gattoni , 
cos^ detti da* Francefi ed Orecchioni da noi 
Italiani, fono ftafi copiofi» raolelli, e ftra- 
vaganti; ma non pericolofi; e. quelli foleva- 
no comparire regolarmente, quando.il putrido 
avea predominio nclP iufiaramatorio . I Gio- 
vani nè ^nno.più dei vecchi provato il tr^' 

vaglio; 
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vaglio ; ma però ad ’ alcuni di quefti è fuc- 
ceiiò con alquanto più di pertinacia. Pai nono* 
al decimoquarto , e qualche volta fino -al vi- 
gefimoprirao , fi dovevano attendere 'tali im-- 
barazzi.- fànterellè riducibile alla linfa im- 
pegnata nelle glandole- parotidi , e mafeellari > ■ 
coltituiva quetta tal forra di tumori * Pa gon- 
fiezza . non . era meno' grande al di dentro, 
che al di - fuori della gola ; e 'quanto più 
quefta fi faceva maggiore , tanto meno gl’ In- 
ferrai potevano inghiottire ,• falivare j e muo- 
vere l-infetior' mandibola Sotto la replica’ 
delle interne evaporazioni , degli efierni fb- - 
memi d-erbe ammollienti ,• e dell’ applicazio-' 
ne di tali erbe ■ cotte , pofte fovra tutta la , 
parte: atfetta , cedeva 1’ oftruzione glandolare , 
e nel corfo di due , o tre giorni aLpiù di-^ 
fpariva totalmente . E’ fiata cofa però ammi- 
rabile , e di fpellb fuccefiò , che la linfa im- 
pegnata nelle ftelTe glandole fia ritornata ne’ 
vali per modo di delirefcenza , ed abbia fatto 
una iftantanea meraftafi . Negli uomini paf- 
fava quello vizio dalla gola ai- tefticoli, c nelle 
Donne alle mammelle , alle labbra della vagi- 
na , ed alle altre parti pudende ; e sì in que- 
gli , che in quelle , il dolore era Tempre in- 
tenfo . Cogli fieffi argomenti adoperati nel 

“ I 4 P'‘i* 
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primo cafo , col di più di qualche lavativo , 
fi calmava il dolore, fi vinceva il. nuovo ri- 
ftagno, e fi liberavano prontamente gl’infer- 
mi . Approflìmandofi quelto termine , vede- 
vanfi le orine cariche , rollèggiaUti , e con 
molto redimento femolofo ; talché quefte era- 
no per me Tempre prodrome vedute dello fteflo 
termine , Ho viva ricordanza , che .nella Pri- 
mavera , e nell’ Autunno dell’ Anno 1773. 
regnò .quefia malattia in maniera epidemica 
nella Città di Orvieto ; dove io in quel tem. 
po mi trovavo a Medico Condotto , ed avea 
la fiefià delitefcenza , e la ftellà mctaftafi fo- 
vraccennata j non ottante , che fin da princi- 
pio folTe trattata con qualche falallb; come 
quello, che fi.conofceva importante, e rela- 
tivo al genio della fteflà Epidemia. 

. ^ • * 
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Dei Cibi,’ e delle Bevande ^ che hanno , 
* • avuto luogo nella CoJìituzJone . 

CAP. XII. 

I L regolamento da me tenuto nell’ ufo dei 
Cibi , e delle Bevande cogl’ Infermi della 
prefente Coftituzione » è la parte principale 
di quel tutto 9 che generalmente comprendefi 
fotte nome di Dieta, . ^ . 

L’ errore , che fi commette dagl’ Uomini 
volontariamente, o inavvedutamente in *temn 
po di fanità , eccedendo nella qualità , o nella 
quantità dei cibi , e delle bevande , e talvpl: 
ta in entrambe in uno fieilb tempo; può 
elTere , conforme non di raro fi ollèrva , 
emendato dalla fola natura in poche ore, e 
con poco difafiro; quello, che commettono 
gli affiftenti regolando il vitto degl’ Inferrai , 
può eflère prontamente corretto dal dotto, e 
vigilante Medico, ed è errore ifeufabile; poi- 
ché credono effi di rettamente e vantaggiolà- 
mente operare, feguendo la commune invec- 
chiata cofiumanza, o foddisfacendo al genio 
dei loro Inferma ma quello, che.fi com*» 
.... " mette 
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mette dai Medici» per ignoranza j- per conni- 
venza , e per oftinazione , nell’ inconveniente 
fcelta dei cibi ^ c delle bevand©'> é tJilmente 
pregiudicevole , che non . folamente non am» 
mette riparo alcuno; ma coopera colla forza 
del morbo a vincere tutti gli sforzi della be- 
nefica natura, e ad atfrettare il trafporto de- 
gl* infermi ftefiì dal letto al fepolcro .. " ' 
Tengo fermiffima' opinione, e potrei fo- 
ftenerla con una pubblica Difputa ,-»che fono- 
afiài più gl' inferrai , che muoiono per difetto 
dei cibi , o delle bevande , le quali , a ragib-. 
ne d'improprie qualità*^ vengono loro dai Me- 
dici ^preicritte , di quello^ fiano gli altri , che 
rifanano coll’ attività dei ‘medicamenti , ancor- 
ché bene appropriati. j . ' > ’ 

' Sarebbe affolutaraente- miglior cola , che 
gl'infermi -medelìrai , non aveìTero ai "loro 
letti 'Medici di til.forta., perchè non farebero 
violentati a ^ negare alle iltanzo-, che fa loro 
la provida natura , di. quella fcinplicità di ci- 
bi , e di bevande che- puramente’ al biibgno. 
rendefi confaccvole ; ^ e non. farebbero altres"!' 
aftrctti a dovere sforzataniente -poi trangug-: 
giare degli ordinati veleni , che- per tali non 
fono conofciuti . Per xjuello conto troppo è- 
ftUce IMJomo. Villereccio^ il > quale fé rimane 

privo 
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privo deir afliftenza di un buon Medico, che^ 
gli' accordi quel cibo , e quella bevanda , che 
il prato , ed il fonte gli può fomminiftrare , 
e dei quali egli li previe a- convenevole fuo 
arbitrici non è in pericolo almeno di pren- 
derne dei cattivi , formati con delle foftan- 
ziole mineftre, con dei brodi di pollo con- 
furaato, e pófcia caricato di gialli d’uov% , 
con delle torbide lattate, e limili altre polti- 
glie , colle quali venga egli tolto pretto da 
quello Mondo ; onde molto a propofito li può 
applicare a quel tal Uomo fortunato quell’ in» 
fegnamento della Salernitana Scuola , che pure 
sà adempiere fenza faperlo : 

Si tìbi deficìant Medici , Medici libi fiata 
Hac tria : mens bilaris , requies moderata , dieta. 

y * . . ■ 

L’ adattare il cibo , e la bevanda in qua» 
lità e quantità confacente all* afpetto della 
malattia ; jproporzionare l* uno , e l’ altra at 
temperamento, all’età, al fellb, ed -alla- con- 
dizione dei- malati ; ed il procurare in loro 
un fenfo di piacere, o almeno una minora*r 
zione di noja , e difgufto , è ftatò uno -de' 
miei più interellànti penlìeri. Per far com- 
prendere tutto ciò con ogni chiarezza , pallp 

ad 
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ad efporre di quali cibi , e di quali bevande 
mi fono prevàluto,- allora quando elfer dovevo 
intento a vincere più V affare putrido , che 
r infiammatorio , o più quefìo , che quello ; 
come pure quando nell’ uno , e nell’ altro cafo, 
contemporaneamente un folo regolamento po- 
tea competere. Che fe non tutti gl’ infermi 
hanno potuto > o voluto fbttoporfi a quelli 
miei regolamenti , pollò però contentarmi > 
che la maggior parte dei repugnanti non ha 
avuto modo di provvederli di quelle cattive 
carni $ di quelle uova infalubri , nè di tanti 
altri alimenti , che farebbero Ilari di loro na- 
tura molto pregiudicevoli , onde la ftelTa pe- 
nuria è Hata per elfi in quella parte* falutare. 
Che però , parlando in quello Capitolo , fic- 
come degli altri malati, cosi di quelli fenza 
diUinzione , farò conto di avergli avuti eijual- 
mente tutti fottopoHi alle prefenti mie ordi- 
nazioni , conforme dichiarai di fare nel men- 
tre, che diedi principio al Capitolo X., rap- 
porto a quanto il medelìmo contiene . 

Ma generalmente 'parlando , ho procura- 
to , che quelli malati non prendano mai carne 
hi tutto il corfo dell’ infermità , ancorché di 
condizione più .che tenera, ifquilìta, e leg- 
giera; nettampoco {irodi parimente di carne. 


Digitized by Googl 



141 

nè uova, nè cavoli, e broccoli, che per.quc' 
Ile parti fono tanto in uìb , ne verun altro 
erbaggio mucilaginofo , lalTativo , . tlatulento , 
c indigeftibile . * •' ^ 

Il cibo, che ho ordinariamente prefcrit- 
to in villa del putrido , è .flato rillretto , c 
fcrupolofamente . regolato ad . una tazzetta di 
pappa alquanto' liquida., fatta con pane^^di 
tutta farina, e non di fiore, e * molto ben 
afciutto di forno , bollito' con acqua com^ 
tnune , ed inficine alcune foglie di acetofella , 
e qualche prugno fecco addetto , ovvero poca 
uva parimenti feccata , e ben fcelta . Oltre 
ciò un pò pò d’ infalata cotta , ed ufual mente 
condita con. pochi Ili ino , o niente olio, aceto 
gagliardo-,, . e difcreta quantità di fale , mi- 
fchiandovi’ ancora , . fe così all’ Infermo pia- 
ceva , alcuni granelli di raelagranata , oppure 
di uva fpina a quei tali , che .fe la potevano 
procacciare . La borraggine , il cerfoglio , 1* en- 
divia , la fpinacia unita al nalturzio • acqua-' 
tico , c molto più la cicoria , doveaiio cflcre 
1’ erbe preferite per la detta infalata ; la quale 
folevo concedere anche cruda , . e in guifa di 
mefcolanza , allorché le piante erano tenerci-: 
le , e fcelte a dovere Non mai però permet- 
tevo 1 ufo , delle lattughe , dei belidi , e di 

fimili 
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fimili • piante infrpideV« facili à putrefar fl .. 

Se all’Infermo non: folle Hata gemale la de- 
scritta pappa» mi contentavo dargli T infalata 
foltanto ) ed al più permettergli ancora un 
fruito crudo f c ben maturo della qualità de- 
^li acidetti : cosi >al 'contrario foftituivo la 
pappa» lafciando. a parte TinfaUta» ed an-r 
che il frutto» -X chi n’era meglio contento * 
Che fe poi follèii alcuno naufeato d’ ognuno 
di quelli cibi confiderà vo miglior cofa.il 

non. dargliene di veruna forte , piuttofto che 
permettergli i brodi , e le mineftre di carne » 
le uóva , i marzapani » e cofe fimili > cotanto 
perniciofe. nel prefcnte cafo i ma bensì fpelTo 
facevo dargli una fòrte fpremitura di pane , 
borito con' acqua comune >' <e’ pofcia graziata 
con un pò di fugo di limone » e zuccaro , ed 
^li afiUefatti , alla cioccolata gliene . facevo 
prendere qualche prefa» più' del confueto dir 
dun'gata. Oh quanto farebbe mai, lodevole la 
-pratica :di nudrire tal forra' dMnfermi. con 
qucftoifolo.alimento , e niente più, nel cafo» j 
che gli antidetti folTero aborriti , fe 1 incon- | 
:fidérata compaflìonc degli, allibenti non fi op- 
-ponellè» come:poc* anzi dilli alle convene- 
voli Mediche preferizioni l Dove non prevale 
‘il dogiitìco al putrido, farebbe fempre bene, 

' che 
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che il .cibo , egualmente cliiB ia bevanda , foC- 
fero aliai .ben nevate. 

. , Codefta riftrettez^a-di quantità avea ,fq- 
Jamente Juogo dal. principio della malattia fino 
alla diminuzione, della ferocia dei . fintomit; 
nelle . perfone di 'età CQnfiftente j di tempera- 
mento, fanguigno bilipfQ,-e totalmente per- 
fetto.,, e che non erano di faticofo meftiere, 
per il quale alTuefatti ifoìlèro a prendere in 
.iftato di faiiità mplta. alimento . Relativamen- 
te. dunque all’ età , (all\a^efa^ione, ,, ‘all’ efi- 
genza ;dei..temperanienti , ed alla minorazione' 
dei fintomi’, allargavo alquanto, la dòTc de’ 
cibi i ma ’n.on, gli,. variav[0 ' punto ; anzi aflb- 
lutariieme volevo , che folTero Tempre della 
flelfa indicata qualità. Nel folo cafo, che gl’ 
Infermi mi avellèro mànifettato un appetito 
fpontaneo , che potevo conofcerc richiefio dalle 
prime voci della natura, e colle quali efTaad* 
dimandava un cibo realmente neceflàfio al 
mantenimento, non che al cifocillamcnto deilc 
fue forze , onde . poter .rintuzzare .yigorofa- 
mente la violenza del mòrbo ; b permettevo 
fenza il menomò indugio , ■ tanto folo , che 
unito agli altri fopraindicati .’ 

Quanto importa dire dei cibi , altrettanto 
merita delle bevande. Quante, e quante volte 

' " ' fi fo- 
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fi fono vedute delie fìupcnde , e poco meno 
che iftantanee guarigioni ,• fecondando, mode- 
ratamente quei violenti appetiti , che palefà- 
vano di avere gl* infermi all’aglio, alla cipol- 
la , all' aringa , all’ acciuga , al profeiutto , a 
qualche legume , al vino , all* aceto , ed a tanti 
'altri alimenti ftrani ■, e perfino al tabacco da 
nafo, da pippa, c da mafticare ! (5*) 
mirabile anche fi è il vederli fufcitarc in taluni 
'uno fmoderato appetito di certi alimenti, i 
■quali' da éllì o non erano in veruna maniera 
iifati in tempo di fanità , ò di più gli erano 
naufeanti, o 'repugnavano alla troppo limitata 
confuetudine di loro educazione . 

- - Offèr- ’ 

‘(51) 'Le Opere dei migliori Medici > e fpecialmente 
lici moderni , fono' ripiene di moltiffime guarigioni , - e di 
tanti altri miglioramenti accaduti mediante la rolontatU» 
d la permeiTa foddisfàtione degli appetiti fpoutanei , ed ogni 
Med^o, che «flèrvi gli feguenti infegnamenti di Perifaulo 
-Fauftino , celebre Poeta Latino ( De Meticina ) , ne deve 
égère di quelle pienamente informato . 

" ' Sect'qttonSam duìcor de vertice prodit codtm ^ 

'■ A' qm U aniarities , feriet quam loaga maloruni 
\) Mitcta voluptatit parvx efl » incommoda multa 
Sunt fubemda Uhi » fubeundi mille lahoret a 
VUveudi affiduo libri a fmperqut ftttdendum 
'■< noeeant eegrisa vel qtue.ftbi pocula profinti 

2 àittn pajcii ,ventrem a dum mina Dina refugis a 
• Dwìi gratuì Jopor eJly 'iuìH ìnolliter ipfc quiefeU ^ 

- Che 


^ ' Oflèrvilr-di grazia quell’ appetito .frego-^ ^ 
lato che di’ Medici chiamaiì . Pica ; , Cotanto 
famigliare alle fanciulle ,: e- talvolta ancora alle 
donne gravide; .prodotto' da depravata qualità 
dei fughi dello ftomaco; porzione de’ quali , 
ricommeflì '.Col chilo nel-fangue , fi portano al 
cervello ,„.dove -.nella • feparazione ;dei fpiriti 
animali, hanno valore' di muovere le idee , 
onde appetire carboni , terra , calce , ceneri , 

( . I : * I ' " p i .. K ed 

Che pot-'il Tabaccò accora fia ftato di eguale efflca^ 
«ia,'che i cibi » e le, bevande a reftituiie la faiute agP in- 
férmi » oppure a minorargli la violenza del morbo» fé ne 
iianno parimente numerofi eièmpi ; febbene- quelli « come 
tanti altri»' fi' potrcbbeto riconofcere dalia forza ' di confue- 
tudine » la quale elèrcita il’ Tuo arbitrio » tanto in tempo 
di fanità , che di malattìa . 

Io una nota del Dizionario Compendiulb di Sanità » 
tradotto dal Ftancefe. » 'fi ha il cafo di un infermo Dal- 
xnatino» il quale negli •acceifi di gagliarda febbre cadeva in / 
fincope morule» e che folamente il T bacco in polvere» 
poftogli i cafo una volta folto le narici dal Tuo Medico 
curante potè ferlo Ttnvenire » e* di poi coll’ufo continuatò 
di qualche poco di quello, furono alfetco impedite le fud- 
dette lìncopi ; finche con appropriata medicatura ili total- 
mente rifanato dalia febbre. 

Io fteflù ho veduto' nell’ infignn Spedale di Sant’Anna 
di Ferrara ,un Soldato infermo dii Prefidio della Fortezza 
di quella mia Patria » venir (bccorfo in una febbre maligna» 
dei genere delle coagulative»* da un fiio Camerata conva- 
kfcente ,* con ferii ■fodìare, del 'fumo di Tabacco folto le 
narici» e fin dentro la bocp » e riportarne tanto bene- 
fizio » che coi ^eazi convoòeyoli ebbe a riacquiftare dipot 
la felute. 
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cd altre iofe tali, tutte incapaci a dar nutrì, 
mepto , ed a reftituire la perduta fanità s 
mentre l’ indole cronica della malattia opprit 
me giornalmente , ed a lungo tempo la nata* 
ra per modo, che non gk lafcia , che poca, 
o niente libertà di agire nelle/ fìie funzioni 
alla ricerca di ciò , che potrebbe riufcir con* 
facente alla fanaziohe di quella- tale infermi 
tà, conft)rrac con- più? fpeditezza far^fuole^ fe 
oppiTllà rimane da una di quelle, che fono 
del genere delle ^acute , q fieno brevi . . 

Nel òafo dunque di quello putrido aff> 
fe,' ficcome intendo dire ancora ;di ogn' altro 
principio coftituehte .ogValtfó confimile inr 
fèrraità- acuta-, • credo che poflfafi ripetere il 
falu tare .fpontaneo-, appetito, da /quello lletiò 
yjafnia , che fi è. conformato colb. fpiriio 
animale , il quale facendo le confùete mozio- 
ni ■ nel cervello induijc . nell’ ìhténettò la vo- 
lontà , o fia la brama di quei tali oggetti 
favorevoli, e con una gradevole fenfazione 
nell’ animo , lo cómmove in napdo di fairglicli 
appetire', come cofa naturalmente buona . An- 
che il prefente, mio^ fenti mento lo porto ^ in 
quello luogo per una .politi va digreffione coe- 
rente all’ ottimo rifultato -degli appetiti fpon* 
■^nei > 'e non pex fporre un Affioma iny 
' ' ' ^ ^ 
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eohfraftabile ; bàftandomi foltanto , che non 
mi fi pollà negare, 'che dalle ricerche della 
natura afpettar dobbiamo- uno dei maflìrai 
mezzi per ottimamente, c prontamente foc- 
correrla , e che lei benefpelTo vC’ infegna come 
fanar fi debbano le malattìe, e che «altresì < 
al letto degl’ Infermi attender dobbiamo ali 
fue ricerche; la qual cofa molto bene ci fa 
comprendere il dottifsimo Mead, ragionando 
come fiegue in un propofito a quefto molto 
confimile ($a) J Ncque injujìa noverca ^ fei 
omninò uiilitatum froviia , & benefica mater , 

' cenfendà ejì natura . In fumma igitur , fafhntu 
ejì in omni vita ; 

V Servare modum 9 fimmque tenere 9 

■ Naturamqu: Jèqui . ( Lucan. Lib. II. V. ‘381.) 

La pafsioiie, che ordinariamente foglio* 
no moftrare per il vino gl’ Inferrai attaccati 
da ogni genere di putrido , è delle più vio- 
lenti ; e quella dev* efière foddiafatta giudi- 
ziofamente dal Medico, fciegliendone fempre 
dall’ ifquifito , e confacente ai differenti gufti. 
Troppo fono commendevoli i precetti, che 
^ i- K 2 ' in- ■ 

(52) Monita , £r Pracepta Medica , De Vitéc redìmine, 
54- 
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cd altre Cofe tali, tutte incapaci a dar nutrL 
mepto , ed a reftituire la perduta fauità ; 
mentre l’ indole cronica della malattia opprit 
me giornalmente , ed a lungo tempo la natu- 
ra per modo, che non gk lafcia , che poca, 
o niente libertà di agire nelle, fìie funzioni 
alla ricerca di ciò , che potrebbe riurdr con- 
facente alla fanaaione -di quella' tale infermi 
tà, conftirrae con- piùt fpeditczza far^fuolc^ iìr 
opprclTa rimane da una di quelle, che fono 
del genere delle ^acute > Q fieno brevi • » | 

Nel Cafo dunque di quello putrido affa^ 
fe,'Ticcome intendo dire ancora, di ogn' altro 
principio coftituente.dgValttt confimile inr 
ferinità- acuta , • credo- che poflàfi ripetere il 
falutare ,fpontaneo-, appetito da .quello ‘ llellb 
yjafma y che fi conformato , collo fpirito 
animale , il quale facendo le confqete- mozio- 
ni-nei cervello, induce . nell’ ihtèljettò la vo- 
lontà , o fia la -brama di quei tali oggetti j 
favorevoli , e ' con una gradevole fenfazìone 
nell’ animo , lo "cómmove in modo di farglieli 
appetire', come Cofa naturalmente buona . An- 
che il prefente, mio^ fenti mento lo porto in i 
quello luogo per una.pofitiva digreffione coe- 
rente all’ ottimo rifultato degli appetiti fpon- 
■^nei> e non mai pex fporre un Affioma in^ ^ 
' ' ’ ” " .con* .j I 


Digitized \y Googic 



147 

eonfraftabile i bàftandoini foltanto, che non 
mi fi polla negare, 'che dalle ricerche della 
natura afpettar dobbiamo* uno dei maflìrai 
mezzi per ottimamente , c prontamente foc- 
correrla , e che lei benefpelTo vC’ infegna come 
fanar fi debbano le malattie , c che -altresì t 
al letto degl’ Infermi attender dobbiamo tali 
fue ricerche; la qual cofa molto bene ci fa 
comprendere il dottifsirao Mead, ragionando 
come fiegue in un propofito a qucfto molto 
confimile ($a) i Veque ìnjufta noverca , fed 
omninò utilitatum frovUa , & benefica mater , 
' cenfenda cji natura. In fumma igitur , fapsmts 
ejì in omni vita ; * 

« Servare modum f finemque tenere 9 

Naturamque fequi . ( Lucan, Lib. II. v. 3 8 1.) 

. -1 . , 

La pafiioiie, che ordinariamente foglio* 
no moftrare per il vino gl’infermi attaccati 
da ogni genere di putrido , è delle' piò vio** 
lenti ; e quella dev* efière foddisfatta giudi- 
ziofamente dal Medico, feiegliendone fempre 
dall’ ifquifito , e confacente ai differenti gufti- 
Troppo fono commendevoli i precetti, che 
^ i: K 2 - in- * 

(5 a) Monìta , ÉT Pracepta Mciica , De Vite regimine 

pag. 54. 
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intorno a ciò danno molti dei migliori, pra-, 
tici i frà i quali valuto aflàifsimo Areteo , 
Riverio,. Poterlo Battolino , Scardona, ed 
il Pringle; il quale nella fua da me tante volte 
lodata Opera, alle pagine sfj., i? 8 .,,ed anche 
altrove , T ordina efprc^mentc , chiamandolo 
frÌHcipal cordiale 'refijìente alla putredine , e fo-, 
Jiegno della Vis . VisA . In firaili circoftanze 
morbofc , ed in altre polìtive putride Epide* 
mie , d vino ricercatomi. dagl’ infermi é fiato 
il più pronto, ed il piu naturale Elijir Viu, 
In una Epidemia occorfa nella Ducal Città di 
Marino (^53) >• v’era Infermo , che frà 
il fettiiho , ed il nono , non me lo chiedef- 
fe. Glie lo accordavo fubito,’ molftrando però 
della repugnanza , affine di prevenire l’ abufo, 
e ì molte . volte mi conveniva vincere la ^diffi- 
coltà degli aflifìenti , che avevano nell’ adot- 
tare una -tal mia necejTaria cqndifcendcnaa. 
r .Avanzandofi fempre in. meglio Io fiato 
degl’ infermi , concedevo più fpeilb il detto, 
cibo, c -nelle maggiori efigenze facevo loro 
prendere una gradevole «uppetta , fatta cori 
poche fcttarcUe^di pane bianco .leggermente 
.abbrUftolite , e ,pofcia umettate con acqua 
rofam, e terminate d’ inzuppare con acéto ga- 
• . .... gliardo, 

' Cjjf 'vk Cap. vili. - ■ J ■ 
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gliaMo , "c Coperte' di poche fragole , ed in 
mancanza di quefte, di vifciole, o altre forti 
di ciricgic , ancorché ftagionate , ed in ulti- 
mo alperfa di una prefarella di zuccaro; la’ 
qual zuppetta viene communemente chiamata 
il paìt lavato . Coi poveri mi regolavo in far-' 
gliela preparare col loro pane inferigno , acqua 
commune , aceto , • ed alcuni granelli d’ uva 
feccata 

Per primo cibo » in forma di pietanza 
ho feraprc ordinato un pò di pefee frefeo 
foflè di- mare, o di acqua dolce, di libra 
tenera, eda fpina , a tutti quelli,* che ne' 
potevano avere , allellàto , ed artoftito , gra- 
ziato con fugo di qualche Torta di agrume > 
oppure di aceto , e col brodo di quello 11 fa- 
celle una mineftfa di pane , di farricello , di 
femolella , di rifo, o di uno dei vegetabili- 
fovra motivati r irfa non mai di veruna Torta 
di paftume , ed allora era quando concedevo 
P acqua alquanto avvinata ‘per bevanda di pa- 
lio . Quella fi e quella dieta alimentaria , che 
mi é riuTcita- tanto prólittevole nel principio' 
piitridói egualmente nella- pari graduazione di' 
quello coU’inliammatono ; e che non ho va-,' 
riata-, Te non nel vtgorolb prevalente llató 
dello llellb infiammatorio , per poi riprevalcr- 
«.* - 1 3 mene. 
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mene, appena, che quello cedeva nel. grado 
di complicazione . 

Colla ftellà legge di quantità , ho rego- 
lato il cibo nel maggiore interellc flogiltico : 
legge , che poca divcrfità incontrava dalla pre- 
cedente , rifpetto alla qualità , fe fi eccettuano 
alcuni pochi degli accoppiati acidi vegetabili. 

Fin dai primi momenti dell’ afpetto flo- 
giftlco , prefcrivevo poco , c liquido aflai , 
pangrattato , o fimile pappa , formata con 
brodo di fpremitura di boragine , endivia 
o fpinaccia , ed un pìzzichetto di uva pafTa , 
pofìovi a bollire in forma di thè, il qual 
cibo facevo continuare fino al principio del 
"rado declinabile della malattìa; purché la 
foccorrenza di corpo non avelTe obbligata la 
fofpenfione della benché poca uva palla ; nella 
qual circofianza facevo folli taire eguale quan- 
tità di orzo fcelto , sbucciato , abbrufiolito , 
ed alquanto peftato ; il quale dovea eflere 
prima dei detti vegetabili pollo a cottura. 
Più di due volte al giorno, non concedevo 
quello alimento , colle debite interppfizioni 
di tempo , a quegl’ Infermi , che per ragione 
di età , o di. confuetudine , non n’ efiggevano 
di più; mentre nei diverfi cali ponevo le 
pronte variazioni a quella- regola . Le frequen- 
ti » 
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ti > ma' corte bevande » delle quali frà poco» 
farò parola» potevano fupplire ad una mag- 
gior, quantità di detto nutrimento* A non 
pochi malati > che hanno provata delia naufea 
per detto -alimento , ■ ho fatto dare due * o 
tre lunghi brodi al giorno di due cofeie di 
ranocchie « e foglie di bugloHà , di boragine , 
o di fonco ) fecondo il genio di quelli , e la 
ftagiorte i cche allora correva . Altri vi fono 
flati , che a feconda del mio genio > fi fono 
contentati di una bollitura di mela dolce , 
poche foglie di uno dei fuddetti vegetabili , 
e pochino. di orzo* ridotto come fopra dilli, 
pallata per pannolino * o per fino ftaCcio . 
Sempre» caldo e flato quello genere di cibo, 
e graziato con pochetiino di fale, dove la 
confuetudine * o il genio gli dava luogo . 

Ho già* c non ha molto, dimoltrato a 
qual tenore di vitto ricohducevo i miei In- 
fermi nella maggior declinazione del putrido; 
ed é quello appunto , che riprendeva luo- 
go nella medeiìma circoflanza dell’ infiam- 
matorio* 

Non pollo Conchiudere quello propofito 
fenza ripetere , che il molto cibo , c molto 
follanziofo , deve facilmente corromperli in 
uno flomaco indebolito . In vece .di dar nu- 
li 4 tri- 


tri mento-, .. c, forzi alla natura , diventa -una 
fbrgente di putredine alcalina , • vcrificandofi^ 
queir oflèrvabilc affioma : Cor/uptia. optimi jpep- • 
/ima .. Sarebbe meno, male, come’ già.difìfi ,■ 
che, folameate gli alfiftcnti folièro propenfi'-a_ 
caricare lo-ftomaco degl’ infermi , di tali ci-; 
bi , lulìngandolì di riftorarc le forze dei me-, 
delimi; ma quel, eh’ é peggio, vi fono pur. 
troppo dei. Medici di quefto cattivo penfare, 
ed io ne conofeo alcuni . Jppocratc , e Celfo, 
che vagliono ad«infegnare la Medicina a tutto, 
il Mondo, fi oppongono; a tali .abufi, ed in-» 
quicano la da me vCommendata , c propella 
regola di. vitto, come quella , che conviene 
3f follev.are , e non, ad opprimere la namra . 
Dice il primo nc’ fuoi Affbrifmi: Impura cor^. 
fora quo magis nutrivsris , ; eo magk Uàes . frau- 
do igitiir morbus peracutus fuerit , fiatim ^ektrjmos 
laborss habst &, extrrmè tenuijjì.ma viclus ratio—> 
US tiscejjìm ejì ufi : ed il fecondo irclXibro ter- 
zo. Capitolo fello: At fi.nsqusvis y n;quscupi-. 
ditas derjì , , nulla varistats follicitandus Agir eJì , 
n; plus ajfumat , quam concoquat . Nequs viHtm. 
sjì y' quod^ab eo d ici tur y faci lius concoqui cibos va- 
rios ; eduntfir faci lius ^ ai concocìiflmm autsm ma- 
teriz.geniis .modus pirtimnt , Ncque inter ma- 
gnos dolores.y ncque' increfeente. morbo. tutim, eji , 

oegr/m 
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dgmn cibo impìerì y fcà uhi< inclinata '^jam in vk-* 
liui valendo ejì * Quel Medico , che non vuole 
opprimere quelle forze organiche , quei Vii 
V//<e , o'^fia quell’elaterio, che concorre alla 
grand’-Opera della digeftione , ma bensì vuole 
follecitare doverofa mente la natura' ad una per- 
fetta guarigione ; procuri , . che i fuoi malati' 
prendano focbijjìmo , ed appropriato cibo ed' 
avvertifca , che i brodi di carne , de gagliarde 
decozioni di vegetabili i e di femi , non fono 
vere bevande ,• ma. bensì cibi fluidi., i quali 
fono foftanziofi e .capaci a! dare del non pic- 
colo nutrimento. 

v' Parimente V ordinaria^ bevanda è fiata 
proporzionata al temperamento di ciafchedim 
infermo , ed all’ importanza diftintiva i e pre- 
valente .dell* affare '«morbofo . 

• Dico dunque , che nell’ importanza del 
putrido in temperamento collerico, o in quello 
malinconico , facevo ver fare dell’ acqua comu- 
ne bollente in quantità di un bocale fovraun 
pugno di borraggine , o di crefpigno , cuo- 
prendo totalmente il-vafo per Io fpazio di 
quattro , o cinque minuti , e colata la detta 
acqua per decantazione , vi' fi aggiugneva un* 
ottava e' mezza dì falnitro'-ben- purificato, e 
fi dava a bere all’infermo a fazietà. Che fe 
I ' > poi 
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poi il temperamento era fknguigno » dovevall 
fare altra infusone , ma però nella maniera 
{addetta > con fenile di acetofella » O trifoglio 
acctofo > oppure con fratti di berbero j di ri: 
bes > uva fpina > ad una delle quali co fé fi 
univa Tempre nel vafe una fcttarella di limo- 
ne » o di melarancia colla fua corteccia , e la 
colatura la facevo anche graziare con, un pò 
di zuccaro fino > c pofeia raffreddata * o ne- 
vata* (ì ufava Tempre ; ficcome Tempre in tal 
guiTa^ fi ufavano tutte le motivate bevande * 
e tutti quei cibi , che avevano relazione col 
putrido > allorché la cofa riufeivà fattibile . 

Non mai ho pcrmelTo che fi faceffe ufo 
delle lattate , orzate > brodi di carne , e Timili 
bevande oleofe , e Tettiche * cotanto valutate , 
ed autorizzate dall' ignoranza , e fiiggerite daUa 
dannevc^e conTuerudine , le quali pofìtivamente 
neppur dir fi polibno bevande , ma bensi cibi 
fluidi * e Tufcettibili di Tollecita corruttela « 
Nertampoco ho permeilb T ufo delle acque 
raelmofe > tufacee , pajudpfe , ed altre di fif- 
fatta.cattiva-condizione , che pur troppo a vea- 
no qu» luogo di neceffità , fenza prima averle 
fatte bollire in vafo di vetro a fuoco di ri^ 
verbero, o iilruno. di terra inverniciata » e. 
quelle raifreddate fi dccantava.io diligentemen- 
te , 
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te, affine di feparare da'eflfe tutto ’T imparo 
(èdimento eterogeneo . 1 buoni Frittici uiàno- 
qualcbe rotella della radica di calamo aroma,* 
tico per. render men cattive le acque, teneri* 
dovela dentro- per qualche tempo; la cottura 
però di detta radica mi' fembra' preferibile 
air iramcrlìone j ed anche la fola bollitura dell’- 
acqua, come pocanzi. dilli. (’'■) 

- - Qual- - 

(*) Chi «ai potrà perfuader'fi, eh# un Uomo capi- 
tato da poco tsmpo (òtto quelio Gislo ad etèrcitartf Ja 
pratica Medicina infifta con tutto T impegno ptefib gl’ 
Infermi, che <^vc curare delle febbri di codefto genere, 
affinché prcndàno ' effi per ordinaria bevanda l’ acqua co- 
itiune, nella quale lìa mefcolato il giallo d’uovo crudo,, 
oppure del latte caprino, e bufalino? Eppure la colà è 
tanto vera , quanto che potrebbefi far teltthcare da gran, 
parte della popolazione , fe il bifogno lo richiadefTe . Si 
fmania egli fuor di modo, tentando di foftenere, che non- 
folamente fifiàtte bevande moderano l’ardore febbrile affai 
meglio di tutte le altre, che fino ad ora fono ftate dai 
migliori pratici a tal’ uopo pcfte in ufo j ma di pià, che 
fono preferibili nel cafo in queflione all’ efficacia della cart. 
fpra , e del nitro; ed in oltre condannando quelli cotanto 
valutabili rimedj per fovverchiamente accenfibili , cemn fe 
a fuo penfare nel corpo umano inconfraflèro i numerofi, 
benché piccoli Vulcani di Pozzuolo , i quali faceffèro ar. 
derli a diffruzzione del corpo medelìmo. Tali mefcnlan* 
ze , che denominar li pt.ffbno colle voci greche , T una 
hhdracv.tiay e l’altra H^drogaìa ^ faranno a propofito in 
altre circoilanze, ma non in quella di affare putrido, co- 
me pur troppo gli «lìti infelici delle malattie lo hanno 
fatto palefemeatc cenofceir. Jo direi piuttollo, che quei. 
. . latte. 
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•' Qualche fam di fiero caprile , o vaccinò 
nn’'p6 inacidito , c pofcia cotto per lungo 
tempo' con bianco d’uovo, e poche foglie di' ' 
ilielifla o'di angelica , finché foiTe molto ben" 
chiarificato > e di* poi feltrato con diligenza, 

^ lò facevo dare agl- infermi , quando riufeiva 
pofiìbile 'di averio j e prepararlo, una, ed an- 
' che due volte al giorno* ; avendo perciò in 
confideràzione le maggiori , o minori evacua- 
zioni fedali , .che quefto rimedio aveflè potuto 
wgionare ; ed allora lo ibftituivo in luogo di 
altro alimento. (54) 

Ho detto ,. ed ora vengo a ripetere , co- 
me cofa troppo importante a quefto fine , che 
gl’ infermi attaccati da quefto Epidemico pu- 
- trido , dovrebbero Tempre ing'ojare gli alimenti 
totalmente nevati; anzi farei per dire la ne-- 
ve iftelià . Non poco avrei a dilungarmi dalla 
preiènte brevità , in cui necellàriamente mi • 
trattengono le non interrotte giornaliere i in- 
combenze di quefta faticofa condotta , per dare, 

^ ' '■' una 

Ulte, e quei gialli d’ uova fi unillèro iufietne facendone i 

1 ’ Dogala , ed aggiungendovi cannella ,.c zuccaro lì ibrmaf- 
fero delle creme» o dei forbeiii per. darli a que’ tali be- 
neftanti » che g^do'no della più perfetta fanità'. i 

(({4) Ogni pedona di buon criterio conoteerà beniflì- „ 
mo , chelil fiero preparato in codelts .guilà non può eflere 
p<ù confidecato della condizione del latte» da me bhfima- I 

to cella circolhnza dimollrau nel Gap. Vili. 1 


J 
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ana femplice .idw dei-, grandiffinii vantaggi , 
che apporta; la neve , non meno in queda cir-f 
coltanza, che. perfino in .quella, di peftilenza^ 
Dirò peraltro moltiflimo col rimettermi ai pa?» 
ragrafi XÌL,, c .XHL, Lib. J. far^. IL 
fag. 172. Opera, citata ,deLnodro feìnpre,com-^ 
mendabile ÌUncifi ; l^ultlmd dei quali piacemi. 
riportare con forza di . grande autorità nel. 
prefente ìuògp : Quià \ , nitrafi fah ^ . in nivs 

xjdundantss j non tantum pojjunt invirten,, ac^fi-, 
g:re illas ams molsculas , ex quibus cajìrenjèi fi:- 
brìi naficuntur , fied , q’^od fluris ejì , coartare. quo- 
jqus Jhbnt , & conJUìngerì ^foroi & immijfiaria 
étfophagi y afipsrA , arteriz , & ventriculì;» unde.jnaj 
lignii coTpufculii y qu A cum fotu^y cibo y & aere 
ingurgitata , '/abito . in janguinem , pracordia , & 
cersbrum '/ubterfiugerent , i;el nulla! , vel fialtem^ 
minor-, quam illarum psrin}:ter exigìt , ^ aditui par 
teat . Ncque alia cenò rationc quofidam vcntriculi 
hnheciìlitate, ajfiìclos refirigeratis nive aquk.fielici- 
ter a Galeno curatos fitijfie^ legimus , quam , quia 
Jìomacbu! urinojìs faìibus , igneifque particulis quan- 
doque [obfid.etur , eìque nìhil melius , quam firigti 
dus^ potus.y fluidorum ignkulos concentrando , &, 
folidorum fibras conjìringendo , medetur . Valet etiarrì 
nìvii ufius qui^a ovulornm cicatriculas ajìu vigente 
ita comprimere 3 ac coartare potejì , ut vitala mo* 


- ■ 


... 

tus in'mdem 'incboari frohihiati natfì'bymt vcr^ 
mtKm-of‘iur ohnititur. Con eguali fentimenti % 
c fors* anche più efpreffivi , ragiona quefto 
fjsiétrabile Autore iiì altri luoghi della ftefla 
fui Opera , e particolarmente nel IL Epid. 
IL Capi V, al' mio Leggitore 

non difpiacerà dare una vifta . ■ ‘ 

Nella prevalente circoftanza dell’ infiam- 
matorio , davo coridiana mente le bevande cal* 
de , e fegnatamente le preftavo quando il pet* 
to n’ era intereilàto ; poiché il calore accrefce 
la forza diluente delle acque, le quali difcen* 
dendo per I* efofago fomentano con piacer 
vote' fenfo le vicine parti ; ond* è , che 1* ur^ 
genza del male , ed il buon effetto di que- 
fte , richiede , che a poco per volta , ed aliai 
' Ipeflò fieno date. - 

' Sul ^bcl ptincipio fino allo fiato del mor- 
bo , hó' date a bere le infufiont foltanto , e 
non mai le decozioni , preparate nella foprad- 
detta maniera con fiori di Tambuco , c di pa- 
paveri rodi , edera terreftrc , ifopo , veronica, 
polmonaria macchiata , • e fimili vegetabili di 
proprietà puramente attenuante , e rinfrefca- 
tiva , ■ unendovi un pò di nitro per quelli » 
( che non erano di temperamento fanguigno, 
^d un pò di coclearia per gli altri , .che lo 

erano ; 


Digitized by Google 


erano? guardandomi fcnipoloikmenle' ancora 
in quel tempo dall* ordinare ' vcrun’ altra be-* 
vanda » che aveilè avuto «(pettorante efficacia » 
mentre , come ogni Medico deve fàpere> quelle 
riefeono dannevoliffime aumentando. coU’Jrri* 
tazione la :toÌlè> ed in cohfeguenaa Tìngorr 
gamento infiammatorio' >i'a£&nno« ed il pun« 
gitivo:dolore al petto c ' ' ' , 

_ < In progfcflb poi delb fìeiCi affare , fino 
alla totale- fua .dedinazione , ch'efTere folca ‘ 
dal fettimo.aU* undccimojL.e qualche Volta dal 
nono al decimoquarto , impiegavo la feconda 
decozione di avena , o di orzo fcelto , e ben 
lavato prima diligentemente, e talvolta quella 
di radica di gramigna > di bardana , di enula 
campana , o di ortica , ad una , o più delle 
quali cofe, facevo aggiugnere in guifa di thè, 
un pizzico di foglie di edera terreftre , di 
boraggine, o di altro vegetabile parimenti di 
proprietà Torachica-incifiva , e nella colatura 
facevo mefgolare nell’ iftante , che fi dovea 
dare a bere, poca quantità di miele, e po- 
chiffima di aceto : invigilando fempre , affin- 
chè una volta il giorno l' inverno , e due la 
fiate, per lo meno, folle tal bollitura impre- 
teribilmente rinovata , per ifcanfarla dal più 
piccolo principio di alterazione. 
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Mi' fono trovato nella cura ^di tanti ma» 
iati in certe circoibinze > che mi hanno aftret^ 
to.a foUecitare prima le .decozioni; che le 
infiifìoni fuddette; ftantechè molte delle chia* 
jnate alla - viiita : degl’ Infermi - fono itate di 
molto indugio: la qual cofa fovente accade 
nelle rultichft> ed- indolenti perfone: ma Temi 
pre ho procurato di regolare quella parte di 
médicaziòne nella tfbvra efpoHa < maniera , la 
opale fi può riconofcerc correlativa a quanto 
wffi nel Capitolo ‘iX* follo fielTo propofito. > 

. . , ;:::j o: ' : 


v; J X. . 


^ « 
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Delle Cristi „ i 

C A P. X I I I, 

Q uanto mai ila ikta minuta j e coftante 
la mia oilèrvazionc in queAa epidemia 
lòvra quei violenti acceflìf che determinar 
potevano alla falute , ovvero alla morte i 
miei Infermi; intefi dalle Mediche Scuole 
col termine di Criji, fi potrà chiaramente 
conofcere da ciò , che precedentemente fu da 
me efpofto . 

Ognuno farà ben perfuafb , che qui non 
intendo ragionare , fe non delle perfette Gri- 
fi ; che fono appunto quelle , che hanno po- 
llo termine alle malattie di cui favello; e 
che altresì ho polla tutta la mia attenzione, 
e malli ma cautela in fecondarle dolcemente, 
o in lafciarle nel libero loro corfo naturale* 
I precetti d’ Ippocrate su quello particolare , 
fono troppo ollèrvabili , per non avergli a 
trafgredire con granilfimo danno degl* In- 
fermi (ss)- i’-** judicantur i & qut judi^ 

h CAta 

' V 

(*SS) ly ***• Seff. I. 
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cala flint > integre , non movere , ncque novunt 
facete , ncque furgantibus medicamentis , neque 
alili imtamsntis uri , fsd finere t=s ducere ex- 
fedit i quo maxime natura vergit , pr confereniia 
Icca , eo ducere . A^Teconda di queft’ ultimo 
fentimento dirò dunque quel poco , che ho 
neceflàriamente dovuto alcuna volta operare in, 
cadauna delle Grifi , che fono per denotare i 
prefcindendo però T ultima , la quale rifguar-; 
da puramente un importante mia ollèrva- 
zione . . ' ' 

Non più, che al numero di otto', deb- 
bo eftcndere le Grifi , che hanno decifo van-* 
taggiofemente ogn’ importanza di queha- Epi* 
dem'ia , cioè il fudore , T efpettorazione , la 
foccorrenza , 1* emorragia di nafo , i fcoli 
periodici delle' Donne, le petecchie, le orine,' 
c la polluzione involontaria , che io denomi« 
no Grifi Spermatica > 

Più , o meno tardi vedevo fuccedere le 
Crìiì', conforme Iteilàmente lì ollèrva- fuori 
del cafo di Epidemia , fecondo che la natura 
era difpofta in relazione dell’ età , del fellb', 
del temperamento, e delle alfiftenze ad ef- 
fettuarle. D’ordinario i foprallàlti tendinofi 
hanno preceduta , e contrallegnata la prollìma 

Grifi 
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Grifi del fudore (56) ; ficcome i polfi ine* 
guali, e tirati, ed il tintinnio delle orecchie; 
nii hanno afiicurato quella di una qualche 
emorragia , e 1* altra dell’ orina ancora . 

1 mezzi , che ho impiegati per fecon- 
,dare le Crift di fudore , e di efpettorazione , 
poflbno eflèr letti nel Capitolo XI. > in quan- 
to alla prima ; e nel IX . in quanto alla 
feconda, L’efperienza continua verifica be- 
niffimo, che l’ efpettorazione ha luogo frà le 
Grifi negli affari infiamraatorj di petto , eguah 
mente, che il fudore. Ippocrate (57) denota 
si quella , che quella dicendo : Omnium , quz 
excTsantur , opima , qua iolorum fedant . Sudarti 
in tmrbis fulmonum laudabilher fieri, 

Ed io ■ ftelTo pollb dire col Quarin (5^) : 
Frequenti fime Crifis , ui notavi, tn peripneumo^ 
nidi per fputa contingit ; cofa eh’ jEgli ripete 
parimenti in altro paragrafo. 

Secondavo la foccorrenza, che per Io 
più era biliofa, con alcuni Criftieri , fatti 
colla' fola decozione di orzo , o con quella 
di avena, e qualche volta un pochino mela- 

L 2 Uj 

(56) L<;ggafi il Capitolo XI, 

(57) Pranet. 98. G^ac. 391. 

(58) aac. 39?- • • 

(59) Ds Pcripneurnoma . 
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fa , come già diflì nel Capitolo Vili. , c fo- 
fpendevo l’ufo dei'*fali medj, s’ ero preven- 
tivamente intento ad efibirgli ; e cosi ancora 
facevo di ogn’ altro rimedio fti molante. 

1 V emorragìa di nalb' è data una delle 

Crifi più pronte a fuccedere , fìngolarmente^ 
nella prevalenza del putrido. Qjiando la ve- 
devo incompiuta , perche lenta , e di non 
badante follie vo agl’ Infermi ; facevo loro ap- 
plicare dei pannolini all’ intorno della fronte 
bagnati di acqua calda; refpirare dei vapori 
nal'ali di bolliture d’ erbe emollienti » e pren- 
dere di quando in quando ad ufo di tabacco 
la feguente polvere ( 1. ) , allontanando per 

quanto potevo 1* ambiente freddo ; i quali 
provvedimenti hanno- corrifpodo al mio in- 


tento . 

- ' i critici fcoli periodici delle Donne , non 
fono dati molto 'frequenti , e netampoco ra- 
riffimi. Gli ho conofeiuti egualmente di ca- 
rattere critico , tanto fe hanno anticipato > che 
ritardato , o mantenuto il confueto loro corfo ; 
purché fiano dati abbondanti . Qualche volta 
erano talmente copiofi , che fembravano alle 
altre adìdenti Donne , drabocchevoli fluflì ute- 


rini ; nel qual mentre le inferme fi avanzava- 


no ne’ contrafegni di miglioramento . 


I pre- 
ludi: 
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Judj ; che quefta Càfi era imminente , erano 
appunto quegli indicati da Ippocrate , e glo- 
fati da Galeno ( Vi Crìf. Lil>. ) Ecco il Tedo 
del primo, preceduto da due elempj, che ri- 
porto colla glofa dello ftelTo Galeno : Muliic. 
Tbafia copio/ò àxiiu m;njìum a f,brs , convitlfio- 
nihus y & gravi piriculo libaraiur » Larijpam vir^ 
gimm , acuto morbo laboranum , prima msnjìruo^ 
rum eruptio ab intàritu vindicavit . Ns longurrt 
faciam,Jalutaris , & critica ejì h.tc cxcrctio , fi 
jure , & loco prrficìaiur , Ejus auum fìgna hxc 
tradidit Hippoc. in Prorrb, J^Jìutn , & gravitatsm 
lumborum , bypogajìrii dolonva , Ó* Unfionem . 
Certi ijima bue ejje in ii iay fi aliarum exerstionum 
nulla apparucrini . jEfium porrò , & gravitaum 
lumborum perfintiunt, ob copi am /angui ni s eo cnn~ 
fluiiuis , qui venam cavam lumborum vertibris fu“ 
psrPratam dijìendit , a qua fpirmaticus , & hypa-- 
gafiricus ramus univerfum uteri corpus riganus , 
Jcamriunt , Più volte mi è accaduto vedere 
detti fcoli ; i dipintivi de’ quali io fempre ri- 
cercavo , ed ollèrvavo , di colori diverfi ; cioè i 
or vedaltri , or giallognoli , e fpellb confimili • 
al redimento del Catfe. Nulla più , che le or- 
dinarie copiofe bevute avevano rapporto alle 
mie ordinazioni . Anche per queda circoftanza 
ero ballantemente illuminato da Ippocrate : In 
.. 1-3 
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muliere mmfium frofluvium a fihribus vindicat » 
Ji dis crùico contingai i6o_)j fioche altro rime- 
dio non dovevo preftare, fe non quello della 
pura ofiervazione. 

Le petecchie hanno qui luogo a conto di 
CriJt'j perchè la loro comparfa , ed il loro 
avaniaraento è flato realmente critico. Frà il 
fettimo, e Tundecirao le ho avute fempre a 
vedere, ma però in pochi malati ; cofa che 
da me è fiata avvertita anche altra volta 
Tanto quelle petecchie , eh’ erano grandi , 
quanto che piccole ; di color rollo , ovvero 
che lo avevano nero : copiofe , o fcarfe , por- 
tavano agl’ infermi egual giovamento ; né mai 
ho veduto in quefta Epidemia la loto retro- 
celRone con diverfo fuccellb . La confueta be- 
vanda , che richiedeva lo fiato , nel quale fi 
ritrovava. l’infermo in tempo, che fi prefen- 
tava quella eruzione , era T unico foccorfo , 
che {limavo appropriato al mantenimento delia 
medefima . Se per altra voluta ragione , ero in 
quel tempo intento all’ ufo di qualche rimedio 
fudorifero , e rifcaldante , lo fofpendevo pron^ 
tamente ; e cosi mi piacerebbe facclTero tutti 
gli altri- Medici in limile contingenza, fe non 

. ad _ 

(6o) Coac. 1^3. ' ' . ' 

(*) Ved. Gap. VII. 
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ad imitazione mia , almeno a feconda degl’ in- 
fegnamenti del chiarilfimo Mead : Errant fls- 
rumque in boc cafii Medici , Jìalim in principio 
wedtcamcniis , qun fanguinem & hiiniores calJfa^ 
cium , fudores movendo ( 6 1 ) . Non mi fono fatto 
ombra di fcrupolo in continuare , anche in 
quetta circoftanza , 1’ ufo dei clilHeri ; checché 
in contrario dicano diverli Autori , e fegna- 
tamente l’Ettmulero , ed il Waldfchmidt, i 
nomi dei quali fono peraltro rifpettabiliffimi. 
La Grifi di orina , non è Àata nè delle 
più tarde , nè delle più rare . Anch’ ellà ha 
avuti i fuoi fegni precedenti , come i fcoli 
uterini . La gravezza ai reni , ed alla regione: 
Ipogaftrica, ed un fenfo di ardore all’ eftre- 
mità della glande, la lignificavano prolfima . 
Ho veduta una tal Grifi in pari correlazione 
al putrido, che all’ infiammatorio; ed incor- 
rifpondenza di tempo dal nono al decimo^ 
quarto, e talora circa il vigelimopriino . Pre- 
valendo il putrido , le orine facevanfi vedere 
cariche , negricanti , con molto fedimento di 
fimile colore^, il quale poco dopQ feparato 
per decantazione moltravalì d’ un t rollò alfai 
cupo. Nell’altro cafo poi, erano le orme di 
colore ardente carico , con allài confimile fe- 

L 4 dimen- 

(•6 Opera più volte ciuu . -SVff. V. Fehrh pctecbialit , 
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dimento j c fpeflè volte , dopo fatta la fud* 
detta feparazione , compariva qucfto un cu- 
mulo di materie purulenti ; per la qual cofa. 
ben mi rammentavo , che nelle malattie dei 
polmoni le Grifi di materie purulenti furono 
oflervate per orina , non meno da Ippocrate, 
c da Galeno fra i Greci ; ma prima di quclti 
ancora da Dioclc , e poi da Mefuc, c da Rafia 
fra gli Arabi . Si le une , che le altre orine 
erano copiofe , fetenti » e terminando ad elTer 
tali circa il terzo di loro comparfa , lì face- 
vano di naturale lodevole colore, e portavano 
a nuoto quella nuvoletta , che polìtivamente 
dicefi da’ Medici Ensorsma . Le bevande di 
bollitura d’ edera terreftre , e radica di enula 
campana un pò nitrata , formavano tutto il 
foccorfo , che davo a quefta Grifi . 

Qualche volta ollèrvai ancora, che que* 
Ilo male felicemente fi rifolvea con una Grifi 
Sfsrmatica » Ma di quefta avendo io rifoluto 
di trattare in una particolare Diflèrtazione x 
che -quanto prima fi pubblicherà colle Stam- 
pe ; lafcio perciò di qui parlarne , e rimetto 
il mio lettore a qivel tanto che farò per dirne 
io altra- occafione . 


Degli 
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Degli Effidtsnii necsffarj , e piti praticabili 
per ejìirpars la dsfcritta annuale ■ 

• . ■ Cojìiiuzion: . - - 

CAP. XIV. 

I O non dubito punto, che dalla quantità de^ 
gli Efpedicnti'.i, che fono a proporre , affine 
di rimuovere , fe non in tutto , certamente 
in gran parte quelle malvagie cagioni , d* onde 
derivano le deferitte annuali Epidemiche Ma- 
lattie in quefta Città di Anagni ; fi precipi- 
terà da molti fopra di me il giudizio , che 
io fia capricciofa mente intento a cercar T im- 
poffibilc con una rigorofa riforma delle cat- 
tive indicate confuetudini . Eppure io fpero > 
che non abbia a feguire la cofa in confor- 
mità di un ‘tal penfamento ; anzi ficcome le 
grandi imprefe , che tendono a diftruggefe 
gl’ invecchiati difetti in una popolazione , 
hanno bifogno di pronto coraggio, e d’inal- 
terabile fermezza : così ' mi vado perfùadendo 
di poter sì l’ uno , che l* altra rinvenire negli 
Ordini Supremi , che faranno umilmente , e 
calorofamente implorati . Ma quand’ anche il 

rifui- 
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rifultato non avvenilTe a feconda del bifogno, 
« del raio delìderio, farò forfè meritevole di 
quei rimproveri , che cagionar mi doveifero 
un interno pentimento? Certo che nò; poi- 
ché alla fin fine avrò procurato un bene , non 
mai da verun’ altro penfato ; ed ellèndo mio 
penfiero d* isfaggire ben pretto que’ tanti mali, 
che qui s* incontrano ; poco , o nulla mi dii- 
piacerà di laiciar quefto Popolo nelle Iteife in- 
felicità , in Cui i’ ho trovato . Ma paifiamo agli 
Efpedienti . 

I. Converrebbe, che folTero immediata- 
mente trafportate fuori , ed in molta lonta- 
nanza della Città , le macerie , vinaccie , im- 
mondezze , e ftabbj d’ ogni forta , che in gran 
copia fono in tutte le ftrade , e per entro le 
cafe ; e quefte in grandi , e profonde Foife 
deftinate a riceverle ; e fi dellèro rigorofiifimi 
ordini , affinché per lo meno tre volte la fet- 
tìmana follerò ripulite le firade tutte , e per 
fino i ftrettiffimi trapalfi , che da una via 
air altra conducono le feccie , chiamati Tra- 
fsnne ; e. parimente tutte le cafe , e le fìalle , 
e trafportate le immondezze nelle motivate 
folTe ; con che però in tempo di Eflate fi do- 
, vellè fare un tal trafporto affai di buon’ ora» 
affinchè al nafeere d<^l .Spie folTero in gran 
. . ' parte 
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parte diifipati quei fetori , che potrebbero nu(B 
cere agli abitanti foliti a rimanere in Città* 

Ogni famiglia dovrebbe avere T obbligo pe-<. 
nato , anche corporalmente di trafportare tutta 
forta d’ immondezze della propria cafa , e de[ 
davanti di eflè nelle flellè follè; giacché non , ^ 
fe ne approfittano per la campagna : e quelle 
poi delle pubbliche ftrade , che fono copiofc 
per il continuo pallàggio delle molriflìme be- 
Ifie da fonia ; dovelTero ellèr raccolte , e traf- 
portate giornalmente da quei tanti niendici 
oziofi } ed infingardi , veramente birbanti , di ' 

ogni età , e di ogni fellb j che fono a centi- 
naia , i quali non hanno altr’ oggetto , che di 
aggravare V onefta focietà > impormnando colla 
infoiente mendicità , danneggiando francamen- 
te le campagne coi ladronecci ; depravando 
sfacciatamente i coftumi coi fatti , e colle pa- 
role difonefte , ed apportando fchifofo orrore 
colla nudità , e colla lordezza dei loro corpi . 

E ficcome oltre a quelle sfaccendate, e gra- 
vofe perfone Anagnine , vi fono le altre fore- 
lliere di ogni nazione : e particolarmente del 
vicino Regno di Napoli , denominate i Fez- 
z-iwi i cosi dovellèro ancor quelle eflère im- 
piegate per queir unico giorno di loro dimo- 
ra , che dovrebbefegli permettere , allo lleiìb 

fpur- 
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/purgo , ed immediatamente dopo farle partire 
dalla Città » e con quello provvedimento , o 
non verrebbero a moleftare in molte guife 
il quieto popolo , o fe ci venillèro , non riu- 
fcirebbero totalmente difutili . 

II. Ma perche i mendici , tanto paefa- 
ni, che foreftieri, e che tali realmente fi ren- 
dono per vizio , e non per neceffità j oltre , 
che fono colpevoli di tutti i reati di vaga- 
bondi , e di fcioperati ; imbarazzano ancora 
le vie; fono faftidiolì alla villa; defraudano 
al Principe quel vantaggio , che produr gli 
dovrebbero colle loro fatiche , e quel che im- 
porta più nel prefcnte cafo , fervono d’ im- 
mondezza , e di fetore talmente nocivo » che 
da quella fola cagione può nafcere un infe- 
zione di aria , fpecialmentc nella State , ed in 
confeguenza una mortale Epidemia, come pur 
troppo n« abbiamo moltilfimi efempj nelle 
. Mediche , e Politiche Storie ; Sarebbe dunque 
miglior cofa , che quella popolazione di Ana- 
gni (cosi farei per dire delle altre, che ne 
aveflero bifogno ) venilTe purgata da quelli 
oziofi , e con fovrano irpmilìibile comando 
applicati all’ agricoltura , c per manuali alle 
accomodature delle llrade , alle fabbriche dei 
ponti, alle alzature degli argini, allo fcavo 
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dei Fiumi, e molto più al dillcccamento dellè 
Paludi Pontine , ora che il Felicemente Re- 
gnante Sommo Pontefice PIO VI. ne ha in- 
traprefa la grand* opera , che farà Tempre con- 
lìderata per una delle maggiori plaulìbili mai 
gnificcnze del Gloriolìlfimo Suo Pontificato. 

HI. Vi fono più articoli, adello inof- ' 
fervati , nella Vecchia Legge Statutaria di 
Anagni, che ordinano fotto rigorofilfime pene 
la pulizia della Città; confimili a tanti altri,- 
che altrove lì ollèrvano , o fi rifìabilifcono . 

Si riiletta a quello propofito, che nella Gaz- 
zetta di Genova dei 30. Agofto Anno prof 
lìmo palpato 1777* fn letto il Tegnente para- 
grafo adattabile alla preTcnte circoltanza,, Dal 
„ Magiftrato di Sanità di quella Dominante 
,, è fiato 'emanato un’ Editto , che' vieta a 
,, qualunque Perfona il gettare immondizie 
,, nelle pubbliche ftrade della Città per i cat- 
„ tivi etluvj , che tramandano nella calda fta* 

„ gione , da’ quali ne fono derivate ( notali 
,, bene ) quelle malattie , che in numero non < 
„ ordinario regnano tra noi . Reità perraellb 
„ per ciò a tutti i Contadini, ed Abitanti 
„ delle contigue Campagne il'poterc fpazzarò 
„ le pubbliche vie , ed é vietato fotto rigo- 
ri refe pene il fare ad efsi il minimo' infulto „ 
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In Anagni fembra vietato /otto rhorofi psnc il 
pulire le fìrade , e trafportarc l’ immondezze 
lontano dalla Città , o nei poderi per render- 
gli più fruttiferi (♦>. 

f.Y* 1® ftrade della Città , cotanto 

mal ' ridotte , fi dovrebbero fubito riftaura- 
non meno per comodo, e per .decoro, 

coni’ ' 

Confimlle Editto parimente derfi, Eccelien* 
SigoOTi Prefidente , e Gonfervatori di Sanità della 
ftefia Sereniffima Repubblica mi capita in procinto di que.’ 

™ ‘^^***° di 6 , Maggio di queft’Arno 

1778. Porta ero in foftanza ; che le febbri telane , e le' 
malattie d indole putrida, e biliofa, che in numero non 
ordinario regnano {«rtinacemente da qualche Anno in quella' 
Gittà,fono rtare rieonofu'ute da que' Signori Medici con- 
fultati fopratale importanza della infalubrità dell’aria oro-, 
«mente dalla fordidezia dei Vicoli ; dalla negligenza ^dei 
Macellari , che Jafeiano efpofte le immondezze degli Ani- 
mali , e dal deteftabile coft-ime di tener lungamente a fer- 
^ntare, e direnir putride nei magazzini le fpazzature de'le 

folto rigorolìUìme 

pene 1 efecuzione di que provvedimenti , che in detto 
tdrtto vengono efporti , e per i quali devono e/fere pron- 
^ perniciofe cagioni . Se imitabili 

-chiccheffia pdiMre da quei bi fogne voli , che da me fono 
ftati piò volte efpofti.. Aggiungo che fu una mia pofitiva 
fVifta il non nfèrire nel prjmo di quelli Efpcdicnti . anche 
fe neceflìta grande di far tagliare , e iradic'are J’ erbe , che 
per le mura delle cafe, e per le firade uafeono abbondan- 
teii^e, ed in particolare dal Maggio fino all’ Ottobre , 
cioè parietarie , malve, femprevivi , cotiledoni, titimali, ed 
altre piante difpofle alla corruttela , e macerazione : onde’ 
lapplUco col prelènte paragrafo in queflà nota . 
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coiti’ anclie per .togliere. quelle tante buche, 
larghe , e precipitofc , dove fi ferma , éd 
imputridifce vieppiù il letame in quantità 
grande ; dando un efficace fomento all’ epi- 
demico morbo ; - e folle rimellb in vigore di 
ollervanza il Cap. XXXV J. del LiL IL^ ed il 
Cap. V. del Lib,y. dello Statuto, dove fi or-, 
dina , che chiunque abbia qualche trafenna , i» 
cui cada Jìilliciiio , deve aver cura , che il me- 
de fimb non caia /òpra de* muri , ma nella tra- 
finna , nella quale, non Jìa lecito gettare o fec- 
cia , 0 paglia , 0 altra immondezz/t , dalla quaU 
refìi occupata /’ ijìejfa trafenna , e che non poffn 
pajfare a fcaricarfi nella proijìma cloaca i e che’ 
ninno faccia , o giiti immondezze in qualjivoglia 
luogo , e fpecialmente nella l'iazza , Falazzjo pub- 
blico , e Cimiterj . . . . • 

V. I condotti de’ fciacquatori , e de* ceffi, 
che fono rotti , fi dovrebbero fubito riattare , 
e quei molti che fono fcoperti , dovrebbero 
farli ricuoprire , ed incannellare nelle pubblL 
che cloache , e non permettere , che sbocchi* 
no nelle flrade : ma mediante l’apertura di 
qualche fottcrraneo condotto, o confervino, 
folTero raccolte le immondezze , per introdur- ’ 
le poi nei condotti medefimi delle pubbliche « 
cloache. . - * • - 

VL 
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t ' VI. Morendo beftie di qualunqae fpecie, 
niana eccettuata , dovrebbero quefte ancora., 
fubito t:afportarfi in altre profonde foflè lon-. j 
tane dalla Città , fenza neppur perraetterfi , 
che follerò {corticate ; ed ivi ricoperte prima 
di calce , e pofeia di terra , impedire in quella 
' maniera V efalazione de’ pelfimi éffluvj di que- 
gli animali , e togliere l’ occafione > che il po- 
polo fe ne facellc cibo - 1 cadaveri de* cani , 
-gatti , e di altri animali doraeftici infepolti 
nelle llrade, e nei campi vicini , accrefeono 
all’ ambiente dei fali acri , e pofitivamente al- 
calini , che portano poi un grado altilfimo di 
putrefazione a tutti i rluidi del corpo umano. 

VII. Non li dovrebbe perciò in veruna 
maniera permettere , che gli animali bovini , 
porcini , bufalini , pecorini , e di qualunque 
altra forte morti da loro fteflì > o macellati 
' in tempo , che avevano qualche infermità , fof 
fero venduti al minuto popolo ; anzi nemmeno , 
quelli , che fi aflèrillèro morti cafualmente , ! 

{ebbene follè • teftimoniata una tal cofa da più | 
perfone j mentre ho rilevato con replicate fpe- j 
rienze , che tanto i Padroni , c Mezzaiuoli dei 
detti animali, quanto i tìeffi teftimonj, fono 
fempre fraudolenti, e cercano per un vile 
intereflè di vendere certe carogne, che po- , 

treb- 
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trebbei^ infettare il popolo , fe non fe ne im- 
pedirsi loro la vendita, come pur troppo è fuc* 
ceflR) tante volte , e benefpeflb và fucccden- 
do , mediante i divertì futterfugj , che ven- 
dono praticati. 11 folo efpediente dunque, po- 
canzi indicato , potrebbe togliere quefto di- 
fordine» al quale foffèro anche ingiunte delle 
gravolè pene per quelli , che di nafeofto daf- 
lèro , prendellèro , o permutallèro la più pic- 
cola porzione. di detti animali morti, ovvero 
cooperallcro in altre guife a farla rimaner fo- 
praterra , ed a controvenire alle più Tevere , 
ed opportune proibizioni, che follèro ema- 
nate . 

-Vili. Similmente con .rigorofo divietò 
dovrebbetì togliere T abufo di ardere in Cit- 
tà, e fue vicinanze, c nemeno in verun al- 
tro tìto della campagna, benché lontano, i 
pxizzolenti pagliariccj , cenci , e legnami vec- 
chi, che aveflèro fervilo di letto, e di altr* 
ufo ai miferabili; e parimenti i tritumi di 
paglia, e di canape, che in molta quantità 
rimangono dentro, ed in vicinanza della Cit- 
tà dopo le rifpettive raccolte , e dopo, che 
fono flati battuti i frumenti, e maciullate le 
canape;, perchè 1* incendio di tali materie ap« 

M por- 
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pòrta un fetore grandi fsitno in tutta F atmo- 
sfera a pregiudizio degli Abitanti * ' 

IX, Non converrebbe, che ulteriormente 

follè trafcurata 1* olTervanza del Cap, VI. Lib» 
V. dello ftellb Statuto ; il quale ,• oltre che proi- 
bifce nuovamente, cbeniutto'^ o faccia , o gim 
immotulszz' ài qualutujue foria ^ e jiùminatamsnte 
fpazzaiure i paglia , Jhno , feccia per le Jìrade i 
ma di più , che nettampoco nìano /panda cuoj di 
animali o maciulli ‘U canape y ed i lini nè in 
Città , iiè nelle •vkinanije della medejima , nep^ 
pure con licenza de* Superiori , fono gravirsime 
pene , ed il Governatore debba procedere ex of[i- 
do per Inquijizione contro i refiatarj . . , 

X. Similmente dovrebbefi proibire la ma* 

- Aerazione delle canape, e- dei lini, dove, fono 
-le acque ftagnanti, c' putrefatte; perché coi 
‘loro effluvi perniciofi fono una delle caule 
principali produttrici le fuccennate infermità, 
e cosi ancora 1’ Muroduzionc in Città di-, ca- 
napi, legacci, cannucci,' panni, e ftracci ado- 
perati per lavorare nelle macerazioni e che 
alcuno non ardidè d* introdurre -in Città le 
'motivate robbe, c nemeno la più minima 
quantità di lino , e di canape non bene ma- » 
-ciàllaia) fin dopo li 4 . di -Novembre; nel 

^ _ iu. qual 


Digitized by Googl 


I7i? 

tempo fembra meno fofpettà rintrodu- 
■ zione di un tal genere, già fpurgato mediante 
la confueta ammaccatura « 

XI. Una delle più importanti , c princi- 
pali previdenze da non trafeurarfi un fol mo- 
mento, dovrebb* efìer quella di levare -affatto 
tutti li porci della Città, E’ un orrore, una 
vergogna , una fchifofità , ed un continuo 
pericolo di cadute, e di altre difgrazie, l’ine- 
fplicabile prodigiofa quantità dei porci, che 
per fino a branco s* incontrano per tutta la 
Città j cofa ebe fio parimenti motivata in uno 
dei paffati Capitoli , Il lezzo, il fetore, e le 
altre lordure di quefti animali, bafterebbero 
fenz’ altri perniciofi agenti ad ammorbare 
quefto popolo , che pur troppo ne prova gli 
effetti ,• fenza conofeerne la cagione Gli an- 
tichi Anagnini hanno fatto conofeerc quanto 
mai folle importante cofa il tenere i porci 
lontani dalla Città, ed in foli pochi Meli 
dell’ Anno dentro , fempre racchiufi , Si legge 
nel Cap,- 26, del IJb, Vi del loro Statuto- la 
penata proibizione; chs i porci girino per h 
Città i t comanda efpreljàmentei che dal Mefi 
di Marzfl, fino al Mefe di Ottobre Jìiano fuori 
Hi Città , c negli altri pochi Mefi èeW Anno deb’* 
- M 2 ban$ 
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barn Jìar ben racchiujì nelle loro Stalle , In quan- 
to al mio penfare , ftimarei . folTe neceilkriQ 
refpediente, confimile a 'quello,' che fi pra- 
tica in tanti altri circonvicini paefi , ‘ dove 
pure fi nudrifee quantità grande di detti ahi* 
mali; cioè, che ogni mattina prima della le^, 
vata del Sole, foìEro tutti radunati allofire- 
pito di una conca di lumacone marino ,■ 
chiamata dai paltori Vorgnia , e Ciammaruga , 
al quale prontamente i porci ubbidifeono , da 
uno , o più condottieri , e da quefti venillè- 
ro guidati al pafcolo in campagna; e -la fera 
ricondotti dentro la Città , dove ogni anima- 
le , come colta della cottidiana fpérienza , 
correrebbe per confuetudine al fiio covaccio- 
lo ; febbene crederei anche miglior cofa , ed 
in Anagni più , che altrove farebbe pratica- 
bile,' che folTero Tempre trattenuti alla cam- 
pagna in vigore dello Statuto dal Marzo , all’ 
' Ottobre , e Tolamente - dal Novembre al Feb- 
braio fi conducelTero nella detta maniera al 
pafcolo, lontani dalla Città, per ricondurli 

la fera . ' . ' 

Xir. Óovrebbefi ordinare, cd efprellà- 
mehte comandare di far pulire le cloache , 
pozzi ^ e pubbliche cifterne entro il jerraine 

- . - -^1 dei^ 
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dei due Mefi di Gènnajó > e Febbraio , e cosi 
ripulite mantenerle , con rinovàre in ciafeun’ 
Anno , ne* predetti due Mefi la medelima 
attenzione , acciò le cloache non tramandino 
copia eccedente, dèi effluvi perniciofi , e le 
acque corrotte > e ripiene d’infetti nelle ci- 
fterne , e pozzi , non generino ne* corpi uma- 
ni il divifato putrido.- 

XIII. Avrebbeli a- fare buona provifta a 
pubbliche fpefe di legni refinoli , ed odorofi 
nelle vicine montagne , e fargli ardere a fa- 
feio nelle pubbliche vie della Città, nei Mefi 
di Giugno Luglio , ed Agofto , e le ceneri 
fodero gettate la fera nei pubblici pozzi , 
affinchè le acque potelfero efièrc' fervibili la 
fulTèguente mattina . Con quefto provedimen- 
to fi correggebbero in gran parte le impurità 
deir aria , e quelle delle acque , e fi darebbe 
al minuto popolo un efercizio quanto’ piace- 
vole , altrettanto {aiutare . I ciprelfi , e molto 
fiù i ginepri,’ ed i mirti, allignano in ab- 
bondanza, e formano delle felve nei contor- 
ni di Anagni i ficché 1* elFettuazione dell’ 
efpediente non riufeirebbe, ne mplto faticolà, 
nè molto dilpendiofa. 


iSi ^ 

' • XIV. si ' dovrebbe allólutamente ordina* 
rt, che ogni (ito dove abitano tanti tnifera^ 
bili , e fudici plebei t cioè ftanze , ftalle , c 
ftàmbergaccie 5 avelTero il focolare con cam- 
mino, e fumaiuolo colle corrifpondenze fin 
fopra i tetti delle rifpettive cafe, o" delle 
picciole abitazioni 5 affinchè il fumo non inr 
gombralle con danno della falute , non meno 
quei luoghi , come anche tante flrade , e 
tanti viottoli , e fi potcflc quello alzare ad 
una maggiore, e neccflaria ventilazione, dove 
rimanellè prefio diffipato • Che però tutti 
quei , i quali hanno la proprietà di fiffatti 
vili ricoveri , non ardiflèro di • abitarli , o di 
affittarli,* fe non- gli àvellèro prima proveduti 
di focolari, e fuma juoli come fopra; e che 
immediatamente fi doveflèro chiudere con faffi, 
e calce tutti quei fori delle muraglie, che 
fervono a fcaricare il fumo nelle fìrade, vie- 
tando a chiccheffia di ardère legna , e faf v 
fuoco dentro le cafe , che non hanno il cam- 
mino, dando elito al fumo per le porre, e 
per le fineftrc : c nettampoCo far fuochi per 
le firade, come moltiflìmi coftumano ; e quan- 
do taluno folle necefsitato a ciò fare per la 
cottura del filato , e dei ■ bucati , dovellèro 

farlo 
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farlo all’- aperta campagna * lontano, dalla 
Città; ed anco per roiTervanzà di queftoef-r 
pedientc fi richiederebbero gravofe irremifi 
fibili pene > .da non perdonarli, a yerun 

titolo . ' ' 

XV. Per togliere, poi il già defcritto af: 
follamento di perfone, bifognarebbc ordinare 
ai pofsidenti dei Terreni , la cofiruzione delle 
Cafe, dove follerò obbligati ad abitare,! più 
necefsitofi Agricoltori, i quali vivono alTai 
peggio, nelle pefsime abitazioni della Città , 
di quello. farebbero in buone Capanne , e^nel^ 
le Cafett'e fui Territorio.. L* efperienza mi ha 
fatto conofcere un tal vantaggio, dal non 
' clTer cadute inferme della divifata Epidemia 
le perfone componenti quello Famiglie fore- 
ftiere , che abitano le poche Capanne che fi 
fono elTe formate in diverfi poderi . Da que- 
lla providenza ne verrebbero grandi fsimi utili, 
non folamente Filici , ma eziandio Morali , e 
Politici. I Contadini llarebbero. lontani dal 
giuoco , dall’ ubbriachezza, mafsimamente ne’ 
giorni follivi , e da tanti altri viz}, de’ quali 
trovano in Città la profsima. occalione, e. ne 
formano abito; i Terreni verrebbero coltivati 
a dovere ; c con quel tempo di più^ che ora 

M 4 im- 
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impiegano nell’ andare alla campagna , e ri- 
tornare dal ' lavoreccio > -compenfarebbero da 
efsi foli ad una pronta multiplicazione di po- 
polo , che r intiero Territorio richiede per 
competente coltura. 

XVf. E lìccome dalla buona , o cattiva 
qualità dei Commeftibili dipende parimente 
la corrifpondentc condizione dell’ umana falu- 
te ; cos^ converrebbe , che fovra quefìo im- 
portante affare folle diligentemente invigilato , 
e fi ufallèro frequenti, e difinterellàte ricer- 
che; principalmente nel Macello, nella Piz- 
zicherà , e nei Forni . 11 permetterli , che in 
un fol fito fi abbiano a macellare , e vendere 
ogni forte di beftiame , come ufafi in Ana- 
gni ; è cofa già conofeiuta nocevole alla falute, 
e pericolofa di frode . Il più volte da me 
lodato Lancili , diftefe quello provediraento 
frà gli altri molti ,. che nell’Anno 170J. 
umiliò, al Sommo. Pontefice Clemente XI. di 
gloriofa* memoria affine di rimuovere le ca- 
gioni, che producevano in Orvieto annnal- 
mente una Epidemia di febbri putride ; per 
la quale fi andava fpopolando quella Città . 
Se nel più chiaro fenfo di verità dovefsi qui 
riferire la cattiva , e bene l^llo pefsima qua- 
lità 
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lità‘ delle carni, che fi vendono al pubblico 
Macello di quefta Città di Anagni; renderei 
troppo manifefta V indolenza , e T incuria , 
che mi è foltanto lecito fupporre, nei Ma- 
giftrati . Dico bensì chiaramente , che quello 
è un difordine , il quale richiede pronto ri- 
paro; che la vendita delle carni è Tempre 
fofpetta; ma molto più quando vien fatta 
fenza timore , e fenza fuggezione alcuna ; e 
che ad un fol Macello , e per mano di un 
fol Tagliatore, abbiali un intiero popolo a 
provedere , fecondo le diverfe polfibilità , e 
condizioni delle perfone, e fecondo i divertì 
tempi deir Anno ; tanto della carne di bue , 
di caftrato, e di agnello; quanto di quella 
di porco , di bufalo , di capra , e di pecora ; 
l’occafione fi rende troppo prolfima per fta* 
bilire impunemente 1* inganno del popolo . 
Anche le qualità dei làlurai , e di ogn’ altro 
genere appartenente alla Pizzicherìa , addi- 
mandano un rifpettivo provedimento . Mi ri- 
cordo benilfimo , che in due tempi di Qua- 
refima' degli Anni trafcorfi, in Luoghi dove 
allora io mi trovavo parimenti Condotto ; 
una peliima qualità di aringhe , e di farache, 
le quali a : buon mercato vendevantì al mi- 

M 5? auto 


mito popolo j cagionavano dolori , vomiti , e 
fcioglimenri di corpo onde fui allretto a 
farne inCeriire lo fpaccio . Altrettanto , e più 
ancora , potrei dire riguardo alla qualità del 
pane . Se non dai pernicioii eifetti e non 
altrimenti 5 lì può qui rilevare, e non da 
tutte le perfone ancora, la cattiva qualità del 
pane vendibile , che pur talvolta 1* arte fo- 
prafina de*. Fornati rcuac .mendace alla villa 
dei compratori. IL frumento viziato dai -ro»' 
ditori infetti, dal- carbonchio , dalla golpe, 
dalla veccia , dalla polvere , e molto più dal 
loglio , non potrà d^re , fe non un pane di 
cattivo gulto , di fearfo . nutrimento , e di 
fommo pregiudizio agli umani corpi . Con- 
verrebbe dunque , che la vigilanza ; dei Ma^ 
giftrati folTe impiegata in maniera particolare 
nella perfetta fcelta del .frumento ; nei modi, 
che fi tiene in ridarlo. a. farina, ed in quelli 
del- panificio; con qual.forta di acqua venga 
formata la palla ; e finalmente fe i pùbblici 
forni- fervano ad altr’ ufo , oltre a quello di 
cuocere il pane; avendo allora i llelfi Magi- 
flrati in principal veduta, che fin dal tempo 
di Varrone , e di Columella , furono in ufo- 
i diverli vaglj convenevoli a feerne . fcparatar 
- - . - meh- 
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mente il loglio , la veccia , ed ogri’ altra rea 
qualità ^ di femi , e di brutture dal grano , 
denominati perciò Cribrum Loliarium , .Cri- 
brum Viciarium &r . , e che non fi permette- 
va dagli antichi Romani 1’ impatto , , e- la 
cottura del pan venale , fe prima i Miniftri 
del Tribunale della Grafcia non avevano con- 
fiderate , e conofciute ottime le qualità della 
•farina , e delf acqua ; e la buona cuttodia , e 
pulitezza dei forni ► Con eguale fcrupolofità , 
c rigore , avrebbelì a vietare la vendita dei 
frutti immaturi , e putredihofi i e firailraente 
dei fonghi fofpetti , c degli erbaggi di qua- 
lità nocevole, già da me indicati nel Gap. 
III. del mio Ragioname'ntó » incaricando i 
Medici 'Condotti a fuggerire al Governo , 
fecondo i tempi dell’ Anno' , la qualità di 
•quei frutti , e di quelli erbaggi , che giu- 
dicaflèro pregiudicevoli alla falute , affinché 
nè venilTe pWbita la vendita; ed autoriz- 
zarli ancora a farli trafportare fubitamente 
dai Birri nelle motivate folTe^da immondez- 
ze lontane dalla Città, in que cali, che non 
amettelTero verun’ indugio per il dovuto re- 
golamento . - 

M (J XVil. 
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XVII. E perchè gliOfpedali ben’ regolati 
a benefizio de’ poveri infermi riefcono in tut- 
to il Mondo in ogni tempo , c per ogni 
forra di malattie utililfimii ma fpecialmente 
per l’ Epidemiche', ed in quei Paefi , dove i 
poveri formano la parte maggiore della popo- 
lazione; perciò farebbe cofa della malììma im- ' 
portanza , che lì delle a quell’ Ofpedale di 
Anagni un totalmente nuovo regolamento ; 
giacché quello folo manca per renderlo con- 
facente al bifogno de* medefimi infermi , i 
quali ora hanno ragionevole rcpugnanza di 
' clTervi trafportati . Le grandillìme premure , 
che lì diedero i Sommi Pontefici Innocenzio 
XII. , e Clemente XI. per la fondazione , c 
rellaurazione degli Ofpedali in tempo di varie 
Epidemìe , lì polibno vedere nell’ Òpera cita- 
ta del prelodato Lancili ; le quali premure 
dovrebbero pur anche fervir di norma per 
quella , che al prefente corre in Anagni . Il 
primo dei nominati Pontefici , ordinò in Ro- 
ma l’erezione , feparatamente , degli Ofpizj 
per i poveri Sacerdoti infermi, e le Inferme- 
rie per le Donne, colla provilla di Medici , 
Cerufici , Alfillenti d’ ogni forra , convenevoli 
fuppellettili , e tutt’ altro abbifognevole al ca- 
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fo ; poiché le coftanti Epidemìe 'di quei tenh* 
•pi richiedevano cotanta fovrana caritativa 
.provvidenza; ed il fecondo, non folamentc 
fece provare largamente in Roma fìeflà fimili 
tratti della connaturale fua beneficenza nelle 
grandi Epidemìe degli Anni 1705* fino al 
1708.; ma eziandio a diverfe' Città dello Sta- 
to Ecclefiaftico , e fingolarmente a quella di 
Bagnorea , che andava all’ ultima defolazione; 
facendogli ftabilire , e provvedere un nuovo 
Spedale , ed inviandogli perfino dalla Domi- 
nante tre abili Cerufici in ajuto di quel cele- 
bre Medico Dottor Fiafchi , il qual’ Ofpedale 
piacque al vigilantiffimo Vefcovo d’ allora , 
Monfignor Onofrio Elifei , denominarlo, con 
perpetua marmorea Ifcrizione HOSPITIUM 
CLEMENTI/E. 

XVIII. Finalmente dovrebbonfì da quello 
Pubblico procurare le debite licenze dalla Sa- 
gra Congregazione del Buon-Governo di poter 
^gg^ugnere un’ altro 'Cerufico a quell’unico , 
che vi è ora efercente , per il migliore, ed 
importante fervigio dei poveri infermi; e Così 
ancora di poter fillàre una competente prov- 
vifione al pollo del primo Medico, affine di 
allettare qualche ProfelTore , ripieno di abilità, 

- - a vo- 

/ 


Digitized by Cìoogle 



I 


1J)0 

a voler condifcendere all’ accettazione , ed alla 
continuazione dell’ impiego ; fenza che egli nu- 
drifce il penfiero di dare alla Città di Anagni 
un follecito cordiale addio, 

Tralafcio di numerare , o faggerire gli 
altri mezzi conducenti a viver fani , e puliti ; 
•per quanto permetter potrebbe la condizione 
delle perfone vili , quando elle volellèro rego- 
larli meglio nel tenore. del vitto, e del vefti- 
to ; conofcendo io a prova , che il mio zelo 
-nulla influirebbe full’ animo loro , e con una 
perdita di parole trafcenderei il termine da me 
■prefcritto nel prefente Dircorfo, • 




c 
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FORMOLARIO 

D,EI RIMEDI COMPOSTI 


Indicali 


I. A 

5?. Campì}, rafa dracm. fera^ 
Jiad. jerpenu virgin (crup, 
Contrajerva gr. xv 
Stib. diapb. dr.j 
Syrup. de cichor. comp. cuni 
rhab q. s. 

M. f. pil.gr. iij > Omni 

bihor.i fuprabibend. exicrat. 
aut limottr ad ìibit. 

• • ■ - - -V ^ 


a. Vel 

'fy. Campì), rafa fcrup. ij 
Sai. abj^nthii 
Arcan dup an. dr. fem. 
Rad.ferpent. virgin. fcrup. j 
Nitri fitb. dr. ] 

Sjrup. rof. folut. q. t. 

M. .f. b. non deaur ut Jitpra. 


j. Vel 


nsW Opera . . ’ 

• I» A . t 

Prendete canfora rafpata 
mezza dramma ; radica di fer- 
pentaria virginiana unp fcru- 
polo: e di contrajerva quin- 
dici grani j ftibio diaforetico 
una dramma j feiroppo di ci- 
coria compofto con rabarbaro 
q.b. Si tacciano pilo le di grani 
trej qmt. delle quali ogni da* 
óre prenderà l’^ infermo , fo- 
prabevendovi delPoHìcmo, • 
della limouea a piacere . 

a. Oppure " 

• ~ "V " 

Prendete canfora rati due 
fcrupoli : fale di aflènzio ; ar- 
cano duplicato , mezza dram- 
ma per fortèT^ radica di fer- 
pentarU virginiana uno fcru- 
polo : nitro Itibiato una dram- 
ma j feiroppo rofato folutivo" 
q. b. , fi formano pilole , non 
indorate da prender fi , come 
fopra. '3*^^ 


/ 


\ 
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Ijir. Mtiop. minerai* gr. k» 
Rad. contrajefva gr. x 
Sai. ahfyntbii gr. xv 
CopJ'. fior, perfc. q.^x. 

'M. f, placentula prò un. dof. 

X. B * 

* « 

B:. Cori. Perteo. fui^'^puh. 
unc. ij 

ScJ. abjintbiì , 

Centaur. min. an. ir. j 
'Rad. ferpent. Virgin. 

' Contrayrv/e a», fcrup. j 
01. Mattbiol. gut. xx' 
DecoU. gentiana » vel cba- 
, medrioi Uè. ij. fem^ 

'Hi. CT pojì agitai, fitm. JEger 
unc. IV circiter omni èi- 
bor.t um. trik. 


2. Vel 

15^. Cori, Peruv. unc. ij 
Rad. cotitrayerva Jcr. fem. 
Sfxpent. Virgin, gr. xvi 
Sai. nitri 

^ 'Ahfyntbii an.dr.fem. 

’B.hab. eleSI. gr.x ' 
m. f. puh. Jubtil. > tó* divii. 
''in chart. vii) y Jum Mger 
unam omni trihor. in unc. ' 
iecoiì.jìor. cent, min. 


\ \ 

3. Oppure 

Prendete Etiope minerà- < 
le grani venti ; radica di con- 
trajerva grani dieci ; (àie di af 
lènzio grani quindici ; confer- 
va di fior di pefco q. b. » fi for- 
mi una pizzola per una doie . 

1. ' B 

Prendete corteccia del Perii 
fbttilmente polverizzata due » • 
encie } (àie di afi^nzlo , e cen- 
taurea minore una dramma 
per forte ; radica di ferpenta- 
ri 1 virginianai e di contrajer- 
va uno fcrupolo per ibrtejoiio 
del Mattioli venti goccie : de- 
cotto di genziana, o di carne- 
fi rios due libre e mazza ; dopo 
una forte agitazione, ne pren- 
da rinfermo circa quatte’ on- 
eie ogni due , o tre ore . ■ 

2. Oppure 

Prendete corteccia Perua- 
na un’ oncia e mezza ; radica 
di contrajerva mezzo fcrupo-' | 
loj di ferpentaria virginiana 
Tedici grani ; fai nitro, e di aA 
fenzio mezza dramma per for- 
te ; rabarbaro fcelto dieci gra- 
ni j fi formi polvere (bttilifs. e 
dividali in otto parti, una del- ' 
le quali prenda l’Inférmo ogni 
tre ore inquat.onc. di decoz. 
di fiori di ceutaurea minore . 
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Vel 


9 :. Cori. Peruv. f. p. unc. ) 
' sèni' Santonic. dr. j. 
Serpcnt. •uìrgin. 

Santdl. rub. an. [crup, j 
Nitri pnrifs'^ ir. fem. 

M. f. pul. i iy dhid. tn cbart. x 
Càp. ut fupra . 


I. C 

m 

?!. PEthp. minerai, gr. tft> 
Dìogriii fulph. gr. vv) 
Cinnam. tleìì. f. p. gr. tc • 
Conf. fior, per fio. unc. fera. » 

M. 

8. Vel 

iljt. Merctir. dulc. gr. vii/ 
Puh. Marc. Cornacb.gr. xv 
Cinnam. elecl. gr. x 
' M. S. A. 

I. D 

5 t. Campb. rapa dr: fera. 

Stib. diaph. fcrttp. ij 
Pad. Serpent. virgin. gr. xv 
Ahm. rnp. crui- gr. x 
Syrup. contrayerva y. x.- 

M. f. b. parv. non deaur. 

V» • 


r9% 

3. oppure 

Prendete corteccia Perua- 
na due onde ; tèrne fantonicd 
una dramma ; ferpentaria vir» 
giniana , e fandali roflì uno 
Icrupolo per forte j falnitro 
puriflìmo mezza dramma ; fi 
formino dieci parti da pren« 
derfì 1 come (opra.- 

1. C 

Prendete Etiope minerale 
quindici granijdiagridio folto- 
rato otto grani j cannella fcel- 
ta fottilmente polverìi, dieci 
grani j conferva di fior di pè« 
fco mez. oncia . Mefcolate . 

* • 

2. Oppure 

Prendete mercurio dolce 

otto grani 3 polvere di Marco 
Gornachina quindici grani > 
cannella fcelta dieci grani'; 
mefcolate fecondo Tarte . 

I. D 

Prendete canfora rafpata 
mezza dramma; ftibbio diafo- 
retico due fc rupoli ; radica di 
ferpentaria virginiana quindi- 
ci grani ; allume di rocca cru- 
do- dieci grani ; fciroppo di 
contrajerva q. b. , fi formino 
piccole pilole non indorate , 


V 




2. Vel 


a. Op\ 
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, a. Vel 

Campi, raffi fcrup. ir>. 

. Rad. cmtrajerva firup. / 
Nitr. ftib. dr. ; , 

CttM. ammoni^, dracm. j 
. fem. 

TT/eriac. opt q. s, 

M. f. k‘ ut fupra. 


5t. Crtm. tari, dr.fem, 

. Rial, opu gr. XV 
Sai. ohfyfahii fcrup. j 
M. f ptd. fultil. 

1. F 

^t. Eletl. diai. P. C. me. j 
. Sem. fanm. 

Rad. voìexian. an.dr fem. 
, Sai. tari, jolul. dr. j 
Nitr. purìff. fcrup. j 
Oximel. fmpl. dr. vj 
/iq. borrag. unc. tv. 
-tot. cìt. unc. j 
M.L.A. . 

u . G . 

, Rad. bypecac.fp.gr. XV. 
, Tari, emeugr. ij 
M. 


a. Oppure 

W-“ 

. * ■ ' . ' * 

, Prendale canfor» rafpat» 
fcrupoli qiutttro; radica di 
contrajerva uno fcrupolo j ni- 
ftibbiato una dramma j gem- 
ina ammoniaco una drammai 
e mezza ; teriaca ottima q* b. > 
fi formino pilole come (òpra 

I. :E 

Prendete cremore di tarta- 
ro mezza dramma ^rabarbaro 
ottimo quindici grani i (ide di 
afiènzio uno itrupoio» me- 
feojate. 

1. F 

Prendete eJettuariq diatar- 
taro di Pietro Caftelli un’ on- 
cia j (ème fantonico j radica 
di valeriana > mezza dramma 
per forte j fale di tartaro folu- 
bile una dramma $ nitro uno 
fcrupolo i offimele femplice 
lèi dramme j acqua ftillata di 
borraggine b. , e di tutto ce- 
dro uo’ oncia ; mefeoiate . 

I. G 

Prendete radica d’ipeca- 
cuana ibttilmente polverizza- 
ta quindici grani j tartaro e- 
metlc» due grani ; mefeoiate . 

• - I. H 


1 . 


I. 


H 

IJt. Oximel. fimpì. unc. ij 
Sytvp. 'de 'hybìfc. me. iì) 

^ Serpent, •vìrgin% gr. xv i 
Camph. ) in cachi, 

Gum. aralic. ) un. 
Spirit. vin. fai. an. [crup j 
M. Gap.' cochleatint , 


2. Vel 

?r. Serpent. virghi, gr. x ^ 
Rad. hid. Florcnt. gr. v 
Camph. ra/a /crup, j . ' 
Nitri fiib. dr. firn. 

Oximel. fiill. q. fi 
M. fi. b. parv. non deaur. * 
funi. /Eger ij Omni 
bihoT. 

u I 

Gumm. arah. ) 
Ammonìac. ) ' 

Mudi. fiem.cydon. ) in fi. q. 
Aq. refi. fiol. an. dr. fiera. 
Syrup. althex \ 

Papav. rbead. an. me, ij 
Oximell. ficill. unc. j 
M. fi. lambii. S. A. . 

u L 

• . . . . . # \ 
Mofeh. gr. iij 
Serpent. virghi, gr. x 

F-f- 



H 

Prendete oflìmele (èmplice 
due oncie j feiroppò di ^tei \ 
tre oncie ; ferpentaria virgi- 
ntana lèdici grani ; can ora ^ 
gomma arabica » fciolte in un 
cucchiaio di fpitito di vino « 
uno fcrupolo j mefcolate > e 
diali a cucchiari . , 

ù. Oppure _ _ X 

Prendete ferpentaria virgì- 
niana dieci grani j radica d’ I- 
reos di Firenze grani cinquci 
cantora rafpata utiolcrupoltTj 
nitro Itibbiato mezza dram- 
ma j oflìmele Icillittco q. b. , 
mefcolate, e fatte pilole picco- 
ie non indotate , e ne prenda 
l’ infermo due ogni due ore * 

- ^ 

Prendete gomma arabica , 

ed ammoniaco ; muccilagine 
di femi eli cotogni i il tutto di- 
fcioltoin f. q. di acqua di ròfe, 
mezza dramma j Iciroppo di 
altea , e di papaveri rolb due 
oncie per Ibrte j oflìmele fcil- 
litico un’ oncia ; melcolate 
formandone lambitivo lècon- 
doi’ arte'. ' ' ' '■ 

‘ \ j ‘ ■* 

T. L 

Prendete mufcMo tre gra- 
ni ; ferpentaria virgiliana die- 
ci 
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Effeia. Cafior. gutt. iia 
Spìrit. corti. Cero. gutt. stri 
Aq.ceraf. nìg. unc. 

AU Bum. omni hihor, cachi, j 


a. Ve! 

?(. Mofih. gr. IV 
Succiti, prap. firttp. j 
Campì}, rafagr. xv 
Serpent. virgin. g. x 
Syrup. peon. q.s. 

M. f. b. gr. ij non de aur. firn, 
unum omni quadrane 

I. M 

9:, Aq. ptantag. urte, vi 
Virid. icris gr. iv 
Sic/, alb. Rhafii J'.o. fcr. j 
M. 

X. N . ‘ 

5t. Nitri ftib. fcrup. ij 
Mof 'ch. gf, V 
Syrup. contrayerva q. t. 

M. fi b. gr. ij non dcaur. 


1. O 

!§(:. Succìji. prap. gr, x 
Cajlor. gr, viij , 

' Ma- 


c1 granì ; eflènra di Caftoro 
venti goccie j ipirito di corno 
di cervo quindici goccie , .ac« 
qua di cerafe nere due ù'ncie ; 
mefcolate , e ne prenda ‘l’ in- 
fermo un cucchiajo ogni due 
ore . 

a; Oppure 

Prendete mufchio quattro 
granii fuccino preparato uno 
(crupolo ; canfora quindici 
rani ; (èrperttaria vìrginiana 
ieci grani ; fciroppo di peo- 
nia q. b. , mefcolate formane 
done pilole di due grani l’una 
non indoratCje ne prenda una 
l’ infermo ogni quarto d’ ora . 

1 . M 

Prendete acqua di pùnta- 
eine fei onciei verderame quat- 
tro grani ; fiefi bianchi di Ra- 
lìs fenza oppio uno fcrupolo ; 
mefcolate . 

I. N 

Prendete niftro ftibbiato 
due fcrupoli ; mufchio cinque 
grani ; fciroppo di contrajerva 
q. b. ) mefcolate formando pi- 
iole dì due grani 1’ una non 
indorate i 

I. O 

Prendete fuccino prepara- 
to dieci grani; calloro otto 

gr»' 
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Mofch, gr. iìj (*) 

SV»;/». ftonùt q* u . * 

M:f.b, ... 


, a. 


•Vfil 

1" H 


Liq. a$io_d, Boffin. recente 
gufi, wj • • 

Efent. Cafior. gut. pe 
Aq. nuc. vitti. > vel teraf, 
nig. unc.j finu 
o ■ Tot. cit, unc.j ■ • : 
M. 


C/ep.fcìll. prap. gr.vt . 
rv Nitri parijf. gr. vii) 
Diagrii. fulph. gr.Ji . ^ 
Puh milleped. gr. K® 

M. 


' i$r- 

grani j ithufchip ire grani 
Iciroppo di peonia q. b..» me- 
(colate facendone pilole . ^ 

fl. •. Ovvero 

Prendete liquore’ anodino 
di Olfmanno recentiffimò do- 
dici goccie ; ellènza di caftoro 
dieci goccie ; itequa noci 
verdi , ovvero dì ceraie nere 
un’ oncia j e mezza , e-di tu^ 
tojCedrò un’oncia j mefiolate' . 

Prendete cipolla ffcUla pre- 
parata fei grani ; nitro piirilfi- 
ino Otto grani ; diagridió folto- 
rato dieci grani j polvere*^ di 
millepiedi quindici grani} me- 
fcolate . 


9 . Vel 

^r. S^rup. de ramn. cathm. 
unc. ìj 

Gap. fcill. prap. gr. iv 
Nitri purìf. gr. ie 
M. cap. ante ceenam. 


9. Oppure 
Prendete (cireppo di ramno 
catartico due oncie } cipolla 
fcilla preparata quattro grani} 
nitro puritfimo dieci grani } 
mefcolate da prenderli avanti 
cena . 


(*) Mulieribus fenpbili ano^ 
alitate nervofa > (JT fihrofa fra- 
diti: numquam exbibui Mo- 
febum y ut opinar pari ratìone 
inprajentì cafu ab boc remedìo 
ejfe abftinendumy cui femper 
fuhfiituere judicavi aquodent 
dopm Civmborh nathu 


(*) Ne in quello » nè in al- 
tri cali ho dato il mufehio alle 
Donne» che ho creduto di 
qualche delicatezza } ma ho 
lì^ituito in fuo luogo il cina* 
bro nativo in egual dolè . 

♦ X* Q. 


\ 
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I. (L 

1^. J^cl. scim. j _ ’ 

Bettonif.' an, èr.j - 
/iloet fueutrin. gr.tti^ ' 
Bi> / /»A fuktik 


t. H 

)• 

forUtìac. uhc . ^ 

Lìq. tninerdt. atiod* 

dracm, fem. ^ 
Nitri purijf. gr. 0o ‘ 
S^rup. papav. aib. » > 
Njmph» an, fine. Jintt 
3f. 


■ 1 . 

Prendete foglie dì bifillco , 
e di bettonica una dram. per 
forte i aloe fuccqtrino quindi 
cl grilli ; fi faccia polvere fot» 
tilitfiim* 



Prendete acqua di porcac» 
chia due onde i liquore mine» 
Tale anodino dell OlTmanno 
mezza dramma > nitro purtf» 
fimo quindici grani : fdroppo 
di pa^veri bianchi, e di Nin* 
fea meza’ oncia pei forte j m» 
(wlate. 



\ 



\ 
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DE* ' CAl^iTOLI CONTENUTI 'IN 
: QUESTO ragionamento. ' > 


D m* indolf i e àelk ganerMi - cagioni rolativc 
alla divi fata CoftituzJons , Cap. L pa^. 
Alcuni riflffjjiom Jòvra t' ejfojìa inal^c^ cagmnL 
•' - Cap: IL . „ „ * - 33 » 

Continuazioni alle medefimc riflejjìoni. Cap. III. 3 9. 
Altre rijiejjioni fovra V antecedente argomento . 

Capf IV9 '■ ■ S ■2» 

Vliime riftejjioni fullo JleJfo argomento j e ^recì fa- 
mente f/vra le acque, Cap, V» ^ 63, 

Dei Sintomi primitivi deW attaccamento morhofo , 

Cap, VL ^ 80. 

Dei Sintomi confecutivi nel corfo dej Morbo , 

Cap. VII ^ i 83, 

Vel metodo curativo praticato , tanto nel manife - 
JiarJi^ che nel perjijìere del*putrido , preva- 
lendo al flogijìico, ^ 

Del metodo praticato nell* imporianza del flogijìicoi 
J^cialmente fu( petto ^ coi principi ^ prece- 
denza al putrido. Cap, IX. - 106, 

Dei rimedj aufiliarj praticati nel com^lejfo della 
CoJlitiizJone Epidemica. Cap^ X 11$. 

Villa 
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Veda Cura degli, accidenti fopr'aggìunti in ogni 
tempo iella malattìa, Cap, XI. 12^ 

Vei 'Cibi , e delle bevande ^ che hanno amto luogo 
nella Cogitazione, Cap. XIL 1^7. 

Pg//g Crisi, Cap, XIIL , ‘ ■ 16 1. 

Degli EJpedienti necejfarj , e piu praticabili per 
eftirpare la defentta annuale Cojiituzione . 
Cap, XIV, i6p. 

Vormoìarto dei . ^imedj compoJU , indicati nell* 
' Opera. ijji. 


• . -'IL FINE, 











